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Parte Prima Leggi, regolamenti e atti della Regione

16_36_1_DPR_161_1_TESTO

Decreto del Presidente della Regione 25 agosto 2016, n. 
0161/Pres.
DPR n. 361/2000, art. 2. Associazione culturale “Cinemazero” - 
Pordenone. Approvazione delle modifiche statutarie.

IL PRESIDENTE
Premesso che con proprio decreto n. 015/Pres. del 14 gennaio 1988 è stata riconosciuta la perso-
nalità giuridica dell’Associazione culturale “Cinemazero”, con sede a Pordenone e ne è stato approvato 
lo statuto;
Vista la domanda pervenuta in data 22 agosto 2016 con cui il Presidente della predetta Associazione, 
già iscritta al n. 39 del Registro delle persone giuridiche del Tribunale di Pordenone, ha chiesto l’appro-
vazione delle modifiche statutarie, deliberate dall’Assemblea straordinaria dei soci dell’11 luglio 2016;
Visto il verbale di detta Assemblea, a rogito del dott. Gaspare Gerardi, notaio in Pordenone, rep. n. 
66009, racc. n. 29500, ivi registrato il 2 agosto 2016 al n. 8353/1T;
Rilevato che le suddette modifiche sono dirette ad adeguare lo statuto a mutate esigenze 
organizzative;
Riconosciuta l’opportunità di accogliere la richiesta;
Visto l’articolo 2 del decreto del Presidente della Repubblica 10 febbraio 2000, n. 361;
Visti gli articoli 4, 8 e 42 dello Statuto della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia;

Decreta 
1. Sono approvate le modifiche statutarie dell’Associazione culturale “Cinemazero”, con sede a Pordeno-
ne, deliberate dall’Assemblea straordinaria dei soci nella seduta dell’11 luglio 2016.
2. Il nuovo statuto, il cui testo viene allegato al presente provvedimento quale parte integrante e sostan-
ziale, produrrà effetti a seguito dell’iscrizione del presente provvedimento nel Registro regionale delle 
persone giuridiche.

Il presente decreto verrà pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione.
SERRACCHIANI

16_36_1_DPR_161_2_ALL1

Statuto dell’Associazione culturale “Cinemazero” - Pordenone
Art. 1

E’ costituita in Pordenone una Associazione culturale, denominata “Cinemazero” avente lo scopo di svol-
gere, nell’ambito della Regione Friuli Venezia-Giulia, azione di diffusione a qualsiasi livello dei molteplici 
aspetti delle attività culturali in campo democratico.
L’associazione ha sede in Pordenone all’indirizzo risultante dall’apposita iscrizione eseguita presso il Re-
pertorio delle notizie economiche e amministrative (REA) della Camera di Commercio, Industria, Artigia-
nato e Agricoltura di Pordenone e può costituire sedi secondarie.
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Art. 2
L’associazione che non si prefigge fini di lucro ha i seguenti scopi:
a) organizzare proiezioni di film, spettacoli teatrali e musicali;
b) consentire ai propri soci l’acquisto di edizioni librarie, audiovisive, discografiche a particolari condizioni 
di favore;
c) promuovere e organizzare corsi di formazione e aggiornamento per docenti, dibattiti e conferenze con 
l’intervento di personalità del mondo culturale;
d) elaborare e pubblicare, qualora la necessità di sviluppo dell’associazione lo renda necessario, opuscoli 
informativi e materiali audiovisivi tendenti a migliorare ed accrescere la maturazione politica e culturale 
dei propri soci;
e) impegnarsi a promuovere sempre nuove valide soluzioni per occupare il tempo libero dei propri soci;
f) svolgere tutte quelle operazioni immobiliari e mobiliari ritenute necessarie ed utili per il raggiungimen-
to degli scopi sociali.

Art. 3
Il patrimonio dell’associazione è costituito da: 
a) quote e contributi degli associati;
b) eredità, donazioni e legati;
c) contributi dello Stato, delle Regioni, di Enti Locali, di Enti o di Istituzioni Pubbliche, anche finalizzati al 
sostegno di specifici e documentati programmi realizzati nell’ambito dei fini statutari;
d) contributi dell’Unione Europea e di organismi internazionali;
e) entrate derivanti da prestazioni di servizi convenzionati;
f) proventi delle cessioni di beni e servizi agli associati o a terzi, anche attraverso lo svolgimento di attività 
economiche di natura commerciale comunque finalizzate al raggiungimento degli obbiettivi istituzionali;
g) erogazioni liberali degli associati e di terzi;
h) partecipazioni in società o enti che esercitano un’attività analoga o affine a quella dell’associazione.
E’ fatto divieto di distribuire anche in modo indiretto utili o avanzi di gestione, nonché fondi di riserva o 
capitale durante la vita dell’associazione, salvo che la destinazione o la distribuzione non siano imposte 
dalla legge.
In caso di scioglimento dell’associazione il patrimonio residuo deve essere devoluto ad altra associazio-
ne con finalità analoghe.

Art. 4 soci
I soci si distinguono in due categorie
a) soci fondatori identificati nelle persone che hanno costituito l’associazione e che sono menzionati 
nell’atto costitutivo;
b) soci ordinari.

Art. 5 acquisizione della qualifica di socio e relativi obblighi
I soci fondatori sono identificati nelle persone che hanno costituito l’associazione e che sono menzionati 
nell’atto costitutivo.
Chiunque intenda divenire socio ordinario deve presentare domanda, su apposito modulo fornito dall’as-
sociazione, al consiglio direttivo. Il modulo per la presentazione della domanda da parte dell’aspirante 
socio dovrà contenere l’espressa accettazione di tutte le norme contenute nello statuto dell’associazio-
ne. La domanda deve essere sottoscritta, oltre che dal richiedente o da chi su di esso esercita la potestà 
se minorenne, anche da due soci presentatori; questi dovranno possedere la qualifica di soci da almeno 
tre anni. Il socio non potrà presentare più di 3 aspiranti soci ogni anno. 
Ciascun socio è tenuto al dovere di collaborazione e lealtà nei confronti dell’associazione e di tutti gli 
organi della stessa, astenendosi, in particolare, dall’assumere una condotta che possa, in ogni modo, 
nuocere all’associazione ed a tali organi.
L’ammissione all’associazione da parte dell’aspirante viene decisa dal consiglio direttivo, sentito il parere 
del comitato dei garanti, con la maggioranza di almeno i due terzi dei suoi componenti, computando 
anche i consiglieri assenti o astenuti.
L’eventuale non ammissione dovrà essere comunicata all’aspirante socio con le motivazioni che hanno 
determinato la stessa.
I soci hanno l’obbligo del pagamento di una quota di iscrizione all’associazione e annualmente al ver-
samento di un contributo, entro il 31 marzo, nella misura determinata dal consiglio direttivo entro il 31 
dicembre dell’anno precedente. 

Art. 6 diritti dei soci
I soci hanno diritto di usufruire dei servizi organizzati dall’associazione e di ricevere le eventuali pubblica-
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zioni edite da questa, il tutto alle condizioni stabilite dall’associazione.

Art. 7 perdita della qualifica di socio
La qualifica di socio si perde per morte, recesso od esclusione.
Il recesso deve essere comunicato dal socio mediante lettera raccomandata a.r. entro il 31 dicembre con 
effetto a far data dal 1° gennaio dell’anno successivo.
L’esclusione dall’associazione può avere luogo per:
- morosità nel versamento del contributo annuale determinato dal Consiglio direttivo;
- condotta incompatibile con il dovere di collaborazione e lealtà nei confronti dell’associazione e dei suoi 
organi ed in generale con l’osservanza delle norme dello statuto.
L’esclusione viene deliberata, in presenza di gravi motivi, dal Consiglio direttivo, a maggioranza assoluta 
dei suoi componenti computando anche i consiglieri assenti od astenuti. Salvo il caso di morosità nel 
versamento della quota, è fatto obbligo al consiglio direttivo di comunicare al socio escludendo, median-
te lettera raccomandata a.r. l’inizio del procedimento di esclusione invitandolo ad illustrare, di persona 
o anche tramite scritti, le proprie osservazioni e difese. La comunicazione di cui al periodo precedente 
deve indicare la data della riunione del consiglio direttivo nel corso della quale il socio escludendo potrà 
produrre le proprie difese scritte od orali e deve essere inviata almeno quindici giorni prima di tale data.
Contro la delibera della propria esclusione il socio può proporre ricorso, entro trenta giorni dalla notifica 
della stessa, da effettuarsi mediante lettera raccomandata a.r., al Comitato dei garanti. E’ facoltà del 
comitato dei garanti ascoltare il socio escludendo. La decisione del Comitato dei garanti è inappellabile.
La sussistenza dei gravi motivi per l’esclusione si considera sempre accertata in caso di morosità nel 
versamento della quota annuale. La conseguente esclusione non pregiudica il diritto dell’associazione a 
procedere per l’esecuzione forzata della prestazione dovuta.

Art. 8
Organi dell’associazione sono 
a) l’Assemblea dei soci 
b) il Consiglio Direttivo
c) il Presidente ed il Vice-Presidente;
d) il Comitato dei Garanti.

ASSEMBLEA

Art. 9
L’assemblea dei soci ha competenza nelle seguenti materie:
a) nomina e revoca dei componenti il Consiglio direttivo;
b) nomina e revoca dei componenti il Comitato dei garanti;
c) approvazione del bilancio consuntivo annuale dell’associazione;
d) modificazioni dello statuto;
e) scioglimento dell’associazione e devoluzione del patrimonio della stessa.
Essa si riunisce almeno una volta all’anno, entro il 31 maggio, per l’approvazione del bilancio consuntivo.
La convocazione dell’assemblea spetta al Consiglio direttivo che potrà effettuarla ogni qualvolta ne rav-
visi la necessità.
Il Consiglio direttivo deve inoltre procedere alla convocazione dell’assemblea, senza indugio, qualora 
ne facciano richiesta motivata il Comitato dei garanti, almeno un decimo dei soci o almeno un terzo dei 
componenti il Consiglio direttivo. Se il Consiglio direttivo non provvede alla convocazione entro trenta 
giorni dalla richiesta vi provvede il Comitato dei garanti.
La convocazione è fatta mediante lettera ordinaria, fax o posta elettronica contenente l’indicazione del 
luogo, del giorno e dell’ora della riunione sia in prima che in seconda convocazione e l’elenco degli argo-
menti da trattare, spedita a tutti i Soci all’indirizzo risultante dal Libro dei Soci dell’associazione, nonché 
ai componenti del Consiglio direttivo almeno dieci giorni prima dell’adunanza e mediante affissione, 
sempre entro dieci giorni dall’adunanza, dell’avviso di convocazione nella sede sociale.
L’assemblea di prima convocazione è valida quando il numero degli intervenuti raggiunge la metà dei 
soci. In seconda convocazione, trascorso almeno un giorno dalla prima convocazione, l’adunanza si in-
tenderà valida qualunque sia il numero degli intervenuti. Per le modificazioni del presente statuto l’as-
semblea di prima convocazione è valida se costituita da almeno due terzi dei soci iscritti e in seconda 
convocazione è valida qualunque sia il numero degli intervenuti. Per lo scioglimento dell’associazione e 
la devoluzione del patrimonio della stessa è necessario il voto favorevole di almeno tre quarti dei soci 
iscritti.
Hanno diritto di intervenire all’assemblea e di esercitare il diritto di voto tutti i soci in regola con il paga-
mento delle quote sociali. I soci minorenni non hanno il diritto di voto.
Non sono ammesse partecipazioni alle assemblee mediante procure. Le deliberazioni sono validamente 
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assunte con il voto favorevole della maggioranza dei soci presenti.

CONSIGLIO DIRETTIVO

Art. 10 nomina, composizione, cessazione
Il Consiglio direttivo è l’organo di amministrazione dell’associazione.
Dura in carica 3 anni e i membri sono rieleggibili.
E’ costituito da un numero dispari di membri da cinque a nove eletti tra i soci a maggioranza dei voti 
dell’Assemblea dei soci.
La maggioranza dei membri del consiglio direttivo è scelta tra persone che non siano lavoratori dipen-
denti dell’associazione. 
Qualora vengano a mancare uno o più componenti, il Consiglio direttivo provvede a convocare l’assem-
blea per la nomina dei sostituti. Qualora venga a mancare la maggioranza dei componenti, il Consiglio 
direttivo decade ed i componenti rimasti in carica provvedono a convocare l’assemblea per la nomina di 
un nuovo Consiglio direttivo. 
Il Consiglio direttivo provvede, in via esclusiva, alla gestione dell’associazione compiendo tutte le opera-
zioni necessarie per il raggiungimento degli scopi associativi. Redige annualmente il bilancio consuntivo 
dell’associazione da sottoporre all’assemblea degli associati, redige ed approva annualmente il bilancio 
preventivo ed il programma delle attività associative.
Il Consiglio direttivo potrà delegare determinati poteri al presidente o, al vice-presidente. Le riunioni 
del Consiglio direttivo sono validamente costituite con la presenza della maggioranza dei consiglieri in 
carica e delibera validamente con il voto favorevole della maggioranza dei consiglieri presenti.

Art. 11 Presidente e Vice-presidente
Il Consiglio direttivo provvede a nominare un presidente ed un vice-presidente.
Il Presidente convoca e presiede le riunioni del Consiglio direttivo ed ha la rappresentanza della associa-
zione di fronte ai terzi ed in giudizio. Il Vice-presidente sostituisce il Presidente, con gli stessi poteri, in 
caso di sua assenza od impedimento.

Art. 12 Il Comitato dei garanti è composto da tre a cinque membri 
nominati dall’assemblea dei soci.

Qualora non nominato dall’assemblea, il Comitato elegge nel proprio seno il Presidente.
I membri del Comitato dei garanti durano in carica tre anni e sono rieleggibili. Possono assistere alle 
adunanze del Consiglio direttivo ed alle assemblee dei soci. 
Hanno il compito di controllare le risultanze del bilancio con quelle della contabilità e di esercitare le 
funzioni di controllo ritenute opportune o loro demandate dallo statuto.

Art. 13
Particolari norme di funzionamento ed esecuzione del presente statuto potranno essere eventualmente 
disposte con regolamento interno da elaborarsi a cura del Consiglio direttivo e del Comitato dei garanti.

Art. 14
Per tutto quanto non è previsto dal presente statuto si fa rinvio alle norme di legge ed ai principi generali 
dell’ordinamento giuridico italiano.

VISTO: IL PRESIDENTE: SERRACCHIANI

16_36_1_DPR_162_1_TESTO

Decreto del Presidente della Regione 25 agosto 2016, n. 
0162/Pres.
Legge regionale 30 settembre 1996 n. 42, articolo 6, comma 5, 
approvazione del progetto di Parco comunale del Carso Mon-
falconese.

IL PRESIDENTE
Vista la legge regionale 30 settembre 1996, n. 42, “Norme in materia di parchi e di riserve regionali” ed, 
in particolare, l’articolo 6 ai sensi del quale: 
- i Comuni singoli possono istituire parchi comunali; 
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- i Comuni adottano con apposita deliberazione il progetto di istituzione del parco comunale che costi-
tuisce variante al piano regolatore generale comunale; 
- il progetto del parco comunale è approvato con decreto del Presidente della Giunta regionale, previo 
parere del Comitato tecnico-scientifico per le aree protette; 
Vista la deliberazione del Consiglio comunale di Monfalcone del 29 gennaio 2014, n. 6, con cui è stato 
adottato il progetto del Parco Comunale del Carso Monfalconese in variante n. 48 al PRGC e gli elabo-
rati progettuali allegati alla predetta deliberazione tra cui la Relazione di incidenza di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica 8 settembre 1997, n. 357 e alla deliberazione della Giunta regionale 2203 
del 21 settembre 2007, quale ricompresa all’interno del Rapporto Ambientale;
Dato atto che gli elaborati del progetto di Parco adottato, costituenti variante n. 48 al PRGC, sono 
stati depositati presso l’Ufficio segreteria del Comune dal 26 marzo 2014 al 23 giugno 2014 e l’avviso di 
adozione della Variante n. 48, con contestuale avvio della procedura di consultazione sulla VAS, è stato 
pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione n. 13 del 26 marzo 2014 ai sensi dell’articolo 17, comma 
4, del proprio decreto n. 086/Pres. del 20 marzo 2008 (Regolamento di attuazione della parte I urbani-
stica, ai sensi della legge regionale 23 febbraio 2007, n. 5);
Visto il “parere motivato” per la decisione finale in merito alla procedura di VAS, così come previsto 
dall’articolo 16 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, di cui alla deliberazione del Consiglio comu-
nale di Monfalcone n. 9 del 7 gennaio 2015;
Vista la nota del Comune di Monfalcone del 12 gennaio 2015, di cui al prot. STBP/892 del 16 gennaio 
2015, di trasmissione alla Regione del progetto del Parco Comunale del Carso Monfalconese in variante 
n. 48 al PRGC, “con procedura di VAS espletata fino all’art. 16 del DLgs 152/06” ed i relativi elaborati 
progettuali contenuti nel supporto digitale “Comune di Monfalcone - Parco del Carso”, CD 1- CD 2, con 
particolare riferimento alla cartella “mm) elaborati definitivi istituzione Parco del Carso monfalconese”; 
Vista la nota del Servizio Paesaggio e Biodiversità prot. STBP/2415 del 2 febbraio 2015 di avvio del 
procedimento ai sensi della legge regionale 7/2000;
Visto il verbale del Comitato tecnico scientifico per le aree protette di cui al Verbale del 29 giugno 
2015, punto 3, con il quale il Comitato medesimo ha espresso parere favorevole all’approvazione del 
Parco comunale con le seguenti prescrizioni:
“1. Con riguardo alla sentieristica, le tavole di progetto dovranno essere integrate indicando in planime-
tria le tre diverse tipologie cui associare precisi dimensionamenti, eventuali arredi e tipi di intervento, e in 
ogni caso dovranno essere mantenute le dimensioni attuali dei sentieri e della viabilità interna;
2. Con riguardo alla sottozona C, prossima al futuro biotopo e interna alla zona 3 (viola), si propone di 
dettagliare gli aspetti di fruizione cui la stessa è dedicata oppure, preferibilmente, di assimilarla alle 
restanti zone 4;
3. L’attuazione del parcheggio dell’area ex Cava di via Romana è subordinata alla attuazione delle altre 
due aree a parcheggio e ad una verifica delle effettive esigenze anche considerando la possibilità di lo-
calizzare i parcheggi ivi previsti in altri ambiti più prossimi al perimetro esterno del parco.”;
Dato atto, in relazione alle prescrizioni di cui sopra, che il Comune non ha trasmesso le integrazioni 
richieste da ultimo con nota del Servizio paesaggio e biodiversità prot. STBP/18533 del 17 giugno2016, 
ma che ha fornito, per quanto attiene la prescrizione 1, precisazioni in ordine alla classificazione tipologi-
ca dei sentieri con riferimento agli elaborati progettuali (tavola 5 “progetto preliminare AV/AC - sentieri: 
classificazioni e piano direttore degli interventi” scala 1:10.000) e ritenuto per quanto attiene alle pre-
scrizioni 2 e 3, che esse possano essere recepite in fase esecutiva;
Viste le note del Commissario regionale agli Usi Civici prot. STBP/33855 del 4 novembre 2015 e prot. 
STBP/20120 del 6 luglio 2016, con le quali, a fronte delle richieste del Servizio paesaggio e biodiversità 
prot. STBP/32347 del 16 ottobre 2015 e prot. STBP/38782 del 18 dicembre 2015 di verifica di sussi-
stenza degli usi civici all’interno del perimetro e della relativa compatibilità con le previsioni del Parco, 
il Commissario medesimo ha ribadito “la compatibilità in linea di massima dell’esercizio dell’uso civico 
con l’istituzione di un parco naturale”, fatta salva l’esigenza dell’autorizzazione regionale ai sensi degli 
articoli 12 e 24 della legge 1766/1927, “per interventi e manufatti che possano incidere sull’uso civico”, 
quali previsti in una successiva fase attuativa, “previa presentazione di dettagliato progetto esecutivo”;
Ritenuto quindi, come specificato dallo stesso Servizio paesaggio e biodiversità nella citata nota prot. 
STBP/18533 del 17 giugno 2016, di poter “subordinare l’efficacia del piano, nelle porzioni azzonative che 
prevedono la diversa destinazione d’uso a parcheggio (rif. AREA A - zona 2 e ZONA 1), all’acquisizione da 
parte del Comune dell’autorizzazione regionale ai sensi degli articoli 12 e 24 della legge 1766/1927 in 
argomento oppure semplicemente del nullaosta da parte del Servizio Libro fondiario”;
Dato atto che è in fase di elaborazione il Piano paesaggistico regionale e che in tale ambito è in corso 
la ricognizione dei beni paesaggistici e, tra questi, delle zone di interesse archeologico di cui all’articolo 
142 comma 1 lett. m) del decreto legislativo 42/2004, già oggetto di validazione da parte del Comita-
to paritetico Stato/Regione e che detto Comitato nella seduta del 21 giugno 2016, con riguardo alla 
presenza all’interno del perimetro del Parco di cinque abitati protostorici (Castelliere già vincolato de 
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La Rocca - Castelliere di San Polo-Gradiscata - Castelliere delle Forcate - Castelliere del Monte Golas- 
abitato di Moschenizza in fase di ricognizione), ha dato indicazione di verificare che le norme del parco 
medesimo tengano conto di tali beni;
Ritenuto, per quanto sopra, di approvare il progetto di Parco Comunale del Carso Monfalconese in 
variante n. 48 al PRGC in Comune di Monfalcone con le precisazioni necessarie al fine del puntuale re-
cepimento delle prescrizioni del Comitato tecnico scientifico espresse nella seduta del 29 giugno 2015, 
delle indicazioni del Comitato paritetico Stato/Regione ci cui alla seduta del 21 giugno 2016 e degli 
adempimenti connessi alla presenza di zone gravate da uso civico; 
Visto l’elaborato “Allegato 1. Castellieri interni al perimetro del progetto del Parco del Carso Monfalco-
ne” predisposto dal Servizio paesaggio e biodiversità;
Visto il proprio decreto 27 agosto 2004, n. 0277/Pres., recante “Regolamento di organizzazione dell’Am-
ministrazione regionale e degli Enti regionali. Approvazione”, e successive modifiche ed integrazioni; 

Decreta
1. È approvato ai sensi dell’articolo 6, comma 5 della legge regionale 30 settembre 1996 n. 42 il progetto 
di Parco Comunale del Carso Monfalconese in variante n. 48 al PRGC in Comune di Monfalcone adottato 
il 29 gennaio 2015 con la deliberazione del Consiglio comunale n. 6 con le seguenti precisazioni al fine 
del puntuale recepimento delle prescrizioni del Comitato tecnico scientifico, delle indicazioni del Comi-
tato paritetico Stato/Regione e degli adempimenti connessi alla presenza di zone gravate da uso civico:
- la sottozona C, interna alla zona 3, va assimilata alle restanti zone 4;
- l’attuazione del parcheggio dell’area ex Cava di via Romana è subordinata alla attuazione delle altre 
due aree a parcheggio e ad una verifica delle effettive esigenze anche considerando la possibilità di lo-
calizzare i parcheggi ivi previsti in altri ambiti più prossimi al perimetro esterno del parco;
- ogni opera e ogni intervento attuativi delle previsioni del Piano devono tener conto della presenza di 
cinque abitati protostorici (Castelliere già vincolato de La Rocca - Castelliere di San Polo-Gradiscata - 
Castelliere delle Forcate - Castelliere del Monte Golas - abitato di Moschenizza in fase di ricognizione) di 
cui all’elaborato “Allegato 1. Castellieri interni al perimetro del progetto del Parco del Carso Monfalcone” 
allegato al presente provvedimento;
- l’efficacia delle disposizioni di piano riguardanti le porzioni azzonative che prevedono la diversa desti-
nazione d’uso a parcheggio (rif. AREA A - zona 2 e ZONA 1) sono subordinate all’acquisizione da parte del 
Comune dell’autorizzazione regionale ai sensi degli articoli 12 e 24 della legge 1766/1927 in argomento 
oppure semplicemente del nullaosta da parte del Servizio Libro fondiario.

Il presente decreto verrà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione. 
SERRACCHIANI



14 bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 7 settembre 2016 36

16
_3

6_
1_

D
PR

_1
62

_2
_A

LL
1

VI
ST

O
: I

L 
PR

ES
ID

EN
TE

: S
ER

RA
CC

H
IA

N
I



bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 15 367 settembre 2016

16_36_1_DAS_AUT LOC_8971_1_TESTO

Decreto dell’Assessore regionale alle autonomie locali e 
coordinamento delle riforme, comparto unico, sistemi in-
formativi, caccia e risorse ittiche, delegato alla Protezione 
civile 29 agosto 2016, n. 905/AAL
LR 23/1997, art. 23. Comune di Taipana (UD). Sospensione del 
Consiglio comunale e nomina del Commissario straordinario. 

L’Assessore regionale
Premesso che nelle consultazioni elettorali del 25 maggio 2014 sono stati eletti il Consiglio comuna-
le di Taipana ed il Sindaco nella persona del sig. Claudio Grassato; 
Vista la nota dell’8 agosto 2016 con la quale il Segretario comunale di Taipana trasmette l’atto di 
dimissioni dalla carica firmato dal Sindaco Claudio Grassato con nota datata e protocollata in data 3 
agosto 2016 ed indirizzata al Consiglio comunale di Taipana; 
Vista la legge costituzionale 23 settembre 1993, n. 2; 
Visto il decreto legislativo 2 gennaio 1997, n. 9, ed in particolare l’articolo 6, comma 2, il quale ha tra-
sferito all’Amministrazione regionale del Friuli Venezia Giulia la competenza ad emanare provvedimenti 
concernenti la sospensione e lo scioglimento dei consigli provinciali e comunali e la sospensione, rimo-
zione e revoca degli amministratori, salvo i provvedimenti adottati dallo Stato in base alla normativa 
antimafia o per motivi di ordine pubblico; 
Atteso che, in virtù dell’articolo 23, comma 1, della legge regionale 4 luglio 1997, n. 23, continuano a 
trovare applicazione nella Regione Friuli Venezia Giulia gli articoli 37, 37-bis, 39 e 40 della legge 8 giugno 
1990, n. 142; 
Considerato che, ai sensi dell’articolo 37-bis, comma 3, della legge 8 giugno 1990, n. 142, le dimis-
sioni presentate dal sindaco diventano irrevocabili e producono i loro effetti trascorso il termine di venti 
giorni dalla loro presentazione al Consiglio; 
Atteso che in data 24 agosto 2016 le dimissioni del sindaco sono divenute efficaci ed irrevocabili, 
giusta comunicazione del Comune di Taipana della medesima data; 
Considerato che nella stessa comunicazione il Comune informa che hanno rassegnato le proprie 
dimissioni dalla carica, in data 23 agosto 2016, il Vice Sindaco Alan Cecutti e l’Assessore Maurizio Mar-
coni e, in data 24 agosto 2016, l’Assessore Sabrina Semic e il Consigliere Sara Olvina; 
Constatato che si è verificata la fattispecie prevista dall’articolo 37-bis, comma 1, (dimissioni del 
sindaco) della legge 8 giugno 1990, n. 142, quale causa di scioglimento del Consiglio comunale; 
Atteso che, ai sensi dell’articolo 37-bis, comma 1, della citata legge 142/1990, in caso di dimissioni del 
sindaco la giunta decade e si procede allo scioglimento del consiglio; il consiglio e la giunta rimangono in 
carica fino alla elezione del nuovo consiglio e del nuovo sindaco e, fino alle predette elezioni, le funzioni 
del sindaco sono svolte dal vicesindaco; 
Constatato che nel Comune di Taipana non è presente l’intera giunta comunale, compreso il vice 
sindaco, per intervenute dimissioni dei suoi componenti, come sopra precisato; 
Richiamato l’articolo 23, comma 6, della legge regionale 4 luglio 1997, n. 23, il quale prevede che 
quando gli organi degli enti locali non possono, per qualsiasi ragione, funzionare, l’Assessore regionale 
competente in materia di autonomie locali invia appositi commissari che provvedono a reggerle per il 
periodo di tempo strettamente necessario; 
Constatato che le dimissioni del sindaco e la mancanza della figura del vicesindaco reggente deter-
minano l’impossibilità di funzionamento, alla luce della vigente forma di governo degli enti locali, anche 
dell’organo consiliare; 
Ritenuto pertanto che, al fine di assicurare la continuità dell’azione amministrativa del Comune, sus-
sistono motivi di grave e urgente necessità che, ai sensi dell’articolo 39, comma 7 della citata legge 
142/1990, in attesa dell’emanazione del decreto di scioglimento dell’organo consiliare, impongono di 
sospendere il Consiglio comunale per un periodo comunque non superiore a novanta giorni e di nomina-
re, per una durata corrispondente, un Commissario per la provvisoria amministrazione dell’Ente; 
Ritenuto di individuare nel prof. Maurizio Malduca la persona idonea ad assicurare, con la dovuta 
competenza, la provvisoria amministrazione del Comune; 
Vista la nota del 27 agosto2016, prot. n. 3875/216, con cui la Dirigente scolastica dell’Istituto Statale 
d’Arte “G. Sello” comunica che nulla osta, ai sensi dell’art. 53 del D.lgs. 165/2001, al conferimento dell’in-
carico al prof. Maurizio Malduca; 
Richiamato il citato articolo 23, comma 2, della legge regionale 23/1997, il quale prevede che i prov-
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vedimenti di sospensione dei consigli comunali e provinciali e di nomina dei relativi commissari sono 
adottati dall’Assessore regionale competente in materia di autonomie locali; 

DECRETA
1. Il Consiglio comunale di Taipana (UD) è sospeso, con decorrenza immediata e sino alla data dello scio-
glimento che sarà disposto con decreto del Presidente della Regione Friuli Venezia Giulia e, comunque, 
per una durata non superiore a novanta giorni dalla data del presente decreto. 
2. Il prof. Maurizio Malduca è nominato Commissario per la provvisoria amministrazione del Comune, 
fino a quando sarà adottato il citato decreto presidenziale e, comunque, per una durata non superiore a 
quella sopra indicata. 
3. Al Commissario sono conferiti i poteri già esercitati dal Sindaco del Comune, dalla Giunta e dal Con-
siglio comunali. 
4. Al predetto Commissario è riconosciuta l’indennità di carica prevista dall’articolo 23, comma 4, della 
legge regionale 23/1997. Allo stesso si applica altresì la normativa vigente in materia di rimborso spese 
per gli amministratori dell’Ente commissariato. 
5. Il Commissario è incaricato di provvedere all’esecuzione del presente decreto, che è trasmesso, ai sen-
si dell’articolo 23, comma 3, della legge regionale 4 luglio 1997, n. 23, al Comune di Taipana, al Commis-
sario del Governo nella Regione Friuli Venezia Giulia ed alla Prefettura - Ufficio territoriale del Governo 
di Udine, nonché pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione.

PANONTIN

16_36_1_DDC_LAV FOR_6069_1_TESTO

Decreto del Direttore centrale lavoro, formazione, istru-
zione, pari opportunità, politiche giovanili, ricerca e uni-
versità 23 agosto 2016, n. 6069
Fondo sociale europeo. Programma operativo regionale 
2014/2020, Asse 1 occupazione. PPO 2015 Programma spe-
cifico n. 9 “Catalogo regionale dell’offerta orientativa”. Avviso 
emanato con decreto 5657/LAVFORU/2015. Approvazione 
prototipi presentati. Rettifica decreto n. 2796/LAVFORU/2016.

Il Direttore Centrale
Vista la Legge Regionale n. 76 del 16 novembre 1982 (recante l’ordinamento della formazione profes-
sionale nel Friuli Venezia Giulia);
Visto il DPReg n. 0232/Pres del 4 ottobre 2011 che approva il “Regolamento concernente modalità e 
criteri per l’attuazione di operazioni cofinanziate dal Fondo sociale europeo ai sensi di quanto previsto 
dall’articolo 52 della legge regionale 16 novembre 1982, n. 76”, di seguito Regolamento;
Visto il Programma Operativo Regionale FSE 2014 - 2020, di seguito Programma Operativo, approva-
to dalla Commissione europea con decisione C(2014)9883 del 17/12/2014;
Visto il documento “Pianificazione periodica delle operazioni - PPO - annualità 2015”, approvato dalla 
Giunta regionale con deliberazione n. 429 del 13 marzo 2015, e successive modifiche ed integrazioni;
Visto in particolare il Programma Specifico n. 9 - “Catalogo regionale dell’offerta orientativa” concer-
nente azioni di orientamento educativo, finalizzate ad aumentare la probabilità di successo formativo 
dei giovani nell’ambito del diritto-dovere ed a sostenere la loro transizione dal sistema dell’istruzione 
e della formazione a quello del lavoro, ed interventi di miglioramento della preparazione professionale 
degli operatori del sistema;
Visto il Regolamento di organizzazione dell’Amministrazione regionale e degli Enti regionali, approva-
to con Decreto del Presidente della Regione n. 0277/Pres. del 27 agosto 2004 e successive modifiche 
ed integrazioni;
Richiamata la Deliberazione della Giunta Regionale n. 1612 del 13 settembre 2013 e successive 
modificazioni, relativa alla articolazione e declaratoria di funzioni delle strutture organizzative della Pre-
sidenza della Regione, delle Direzioni centrali e degli Enti regionali, ed in particolare la DGR n.1446 del 
17 luglio 2015, relativa all’istituzione dell’Area Istruzione, Alta formazione e Ricerca;
Considerata la temporanea assenza del Vice Direttore della Direzione centrale lavoro, formazione, 
istruzione, pari opportunità, politiche giovanili, ricerca e università dott.ssa Ketty Segatti;
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Richiamato il proprio decreto n. 3832/LAVFORU del 05/09/2015 di attribuzione degli incarichi di-
rigenziali sostitutori presso la Direzione centrale lavoro, formazione, istruzione, pari opportunità, politi-
che giovanili, ricerca e università il quale prevede, in caso di assenza della dott.ssa Ketty Segatti, che le 
funzioni sostitutorie siano attribuite al Direttore centrale della Direzione centrale lavoro, formazione, 
istruzione, pari opportunità, politiche giovanili, ricerca e università;
Visto il Decreto del Vice Direttore Centrale lavoro, formazione, istruzione, pari opportunità, politiche 
giovanili, ricerca e università n. 5657/LAVFORU del 20/10/2015, di approvazione di un “Avviso per la 
selezione di un’Associazione temporanea di scopo - ATS - cui affidare la realizzazione di azioni di orien-
tamento educativo e di preparazione professionale degli operatori e Direttive per lo svolgimento delle 
stesse”;
Richiamato il proprio Decreto n. 6812/LAVFORU/2015 d.d. 20 novembre 2015, di nomina di una 
Commissione incaricata di valutare le candidature a soggetto attuatore ed i relativi prototipi, presentati 
sulla base dei criteri indicati dal citato Avviso;
Visto il Decreto del Vice Direttore Centrale lavoro, formazione, istruzione, pari opportunità, politiche 
giovanili, ricerca e università n. 7146/LAVFORU/2015 del 27/11/2015, di approvazione della graduato-
ria per la selezione dell’associazione temporanea di imprese - ATI, prevista dal suddetto Avviso, da cui 
si evince che il raggruppamento presentato dall’En.A.I.P. (Ente A.C.L.I. di istruzione professionale) Friuli 
Venezia Giulia - Trieste risulta collocato al primo posto nella graduatoria, divenendo il soggetto attua-
tore degli interventi;
Verificato che, in data 18 gennaio 2016, il soggetto attuatore si è costituito in Associazione tempo-
ranea di scopo denominata “A.T. EFFE. PI Orientamento 2015-2018”, con capofila EnAIP Friuli Venezia 
Giulia;
Visto il Decreto del Vice Direttore Centrale lavoro, formazione, istruzione, pari opportunità, politiche 
giovanili, ricerca e università n. 2796/LAVFORU/2016 d.d. 21/04/2016, di approvazione di n. 35 opera-
zioni “prototipi” presentate dall’operatore “A.T. EFFE. PI Orientamento 2015-2018” che costituiscono il 
“Catalogo regionale dell’offerta orientativa” per il 2016;
Rilevato che, per mero errore materiale, tra le Operazioni approvate con il citato decreto n. 2796/
LAVFORU/2016, il prototipo cod. OR1606461044 “Ben-essere a scuola: rivitalizzazione dei cinque sensi. 
Approccio integrato” risulta ammesso a finanziamento per Euro 2.572,00, quando il finanziamento ri-
chiesto dall’Operatore è pari a Euro 1.543,20;
Ritenuto pertanto di rettificare l’importo ammesso a finanziamento per il Prototipo cod. 
OR1606461044 “Ben-essere a scuola: rivitalizzazione dei cinque sensi. Approccio integrato”, che risulta 
essere di Euro 1.543,20, come riportato in Allegato B parte integrante del presente decreto;
Evidenziato che l’Avviso al paragrafo 15 comma 7 prevede la facoltà, per il soggetto attuatore, di 
presentare nuovi percorsi, al fine di ampliare il “Catalogo” per raccogliere le buone pratiche esistenti e 
rispondere alle esigenze del territorio;
Dato atto che l’operatore “A.T. Effe.Pi Orientamento 2015/2018” ha presentato in data 01/06/2016 
quattordici nuovi prototipi, ed in data 13/06/2016 un quindicesimo prototipo, come da elenco riportato 
in Allegato A parte integrante del presente decreto;
Visto il verbale della Commissione nominata con citato Decreto n. 6812/LAVFORU/2015, riferito alla 
seduta del 20/07/2016, dal quale si evince che le operazioni presentate risultano ammissibili a finanzia-
mento, previa verifica di alcuni elementi a completamento dell’istruttoria;
Viste le integrazioni richieste al soggetto attuatore in data 22/07/2016, con comunicazione PEC prot. 
0061750/P;
Dato atto che il soggetto attuatore ha provveduto ad inviare agli uffici competenti la documentazio-
ne richiesta, con nota PEC Prot. 11588/REG/PS7LG del 01/08/2016;
Ritenuto che tali integrazioni soddisfano le richieste di approfondimento formulate dalla 
Commissione;
Ritenuto pertanto di approvare e ammettere a finanziamento n. 15 operazioni “prototipi” presentate 
dal soggetto attuatore “A.T. EFFE. PI Orientamento 2015-2018”, con capofila ENAIP Friuli Venezia Giulia 
in data 01/06/2016 e 13/06/2016, come riportato in Allegato A parte integrante del presente decreto,
Dato atto che tali Operazioni costituiscono l’integrazione al “Catalogo regionale dell’offerta orien-
tativa” per l’anno 2016, insieme al primo gruppo di 35 percorsi approvati con Decreto del Vice Direttore 
Centrale lavoro, formazione, istruzione, pari opportunità, politiche giovanili, ricerca e università n. 2796/
LAVFORU/2016 d.d. 21/04/2016;

Decreta
1.	In relazione all’Avviso per la selezione di un’Associazione temporanea di scopo - ATS - cui affidare la 
realizzazione di azioni di orientamento educativo e di preparazione professionale degli operatori e Di-
rettive per lo svolgimento delle stesse, emanato con Decreto del Vice Direttore Centrale lavoro, forma-
zione, istruzione, pari opportunità, politiche giovanili, ricerca n. 5657/LAVFORU d.d. 20/10/2015, per le 
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motivazioni espresse in premessa sono approvate e ammesse a finanziamento n. 15 operazioni “prototi-
pi”, presentate dall’Operatore “A.T. EFFE.PI Orientamento 2015-2018”, con capofila EnAIP Friuli Venezia 
Giulia in data 01/06/2016 e 13/06/2016 e riportate in Allegato A parte integrante del presente decreto.
2.	Il soggetto attuatore, per la realizzazione delle operazioni “clone” dei prototipi ammessi di cui al Punto 
1, deve attenersi alle indicazioni di cui all’Avviso approvato con citato Decreto n. 5657/LAVFORU d.d. 
20/10/2015.
3.	Le 15 operazioni “prototipi” approvate costituiscono integrazione al “Catalogo regionale dell’offer-
ta orientativa” per l’anno 2016, insieme al primo gruppo di 35 percorsi approvati con Decreto del Vice 
Direttore Centrale lavoro, formazione, istruzione, pari opportunità, politiche giovanili, ricerca n. 2796/
LAVFORU/2016 d.d. 21/04/2016.
4.	A parziale rettifica di un mero errore materiale nel citato Decreto n. 2796/LAVFORU/2016 d.d. 
21/04/2016, l’importo ammesso a finanziamento per il Prototipo cod. OR1606461044 “Ben-essere a 
scuola: rivitalizzazione dei cinque sensi. Approccio integrato”, risulta essere di Euro 1.543,20, come ripor-
tato in Allegato B parte integrante del presente decreto.
5.	Il presente decreto viene pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Friuli Venezia Giulia.
Trieste, 23 agosto 2016

MANFREN
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16_36_1_DDC_LAV FOR_AREA AG REG LAV_6217_1_TESTO

Decreto del Vicedirettore centrale preposto all’Area Agen-
zia regionale per il lavoro 29 agosto 2016, n. 6217
LR 12/2006, art. 7, commi 8 e 8 bis e DPReg. 147/2016. Appro-
vazione Avviso “Iniziative speciali volte a contrastare la violenza 
di genere nei confronti delle donne - Contributi anno 2016”.

Il Vicedirettore centrale 
Vista la legge regionale 21 luglio 2006, n. 12 (Assestamento del bilancio 2006 e del bilancio pluriennale 
per gli anni 2006-2008 ai sensi dell’articolo 18 della legge regionale 16 aprile 1999, n. 7) articolo 7, com-
mi 8 e 8 bis, come modificati, da ultimo, con legge regionale 30 dicembre 2014, n. 27 “Disposizioni per la 
formazione del bilancio pluriennale e annuale (Legge finanziaria 2015)”, articolo 9, comma 42;
Atteso che la citata normativa, ai fini di provvedere un sostegno economico, da parte dell’Ammini-
strazione regionale, a progetti diretti a diffondere la cultura del rispetto tra i sessi e a promuovere la 
partecipazione paritaria di donne e uomini in tutti gli ambiti della vita economica e sociale, prevede che 
con regolamento sono determinati criteri e modalità generali riguardanti la concessione di contributi 
per i menzionati progetti e con il quale sono stabiliti i contenuti di Avvisi pubblici atti ad individuare in 
particolare, di volta in volta ed in base ad indirizzi della Giunta regionale, gli ambiti tematici specifici dei 
progetti e le corrispondenti natura e caratteristiche dei beneficiari;
Visto il “Regolamento per la concessione di contributi a sostegno di progetti diretti a diffondere la 
cultura del rispetto tra i sessi e a promuovere la partecipazione paritaria di donne e uomini in tutti gli 
ambiti della vita economica e sociale ai sensi dell’articolo 7, commi 8 e 8 bis, della legge regionale 21 
luglio 2006, n. 12)” , approvato con decreto del Presidente della Regione 20 luglio 2016, n. 147;
Richiamati, in particolare, gli articoli 2 e 3 del citato regolamento ove sono evidenziate le possibi-
li tipologie progettuali e gli ambiti tematici generali cui fare riferimento nell’emanazione degli Avvisi 
previsti, nonché le possibili natura e caratteristiche dei soggetti promotori dei progetti e beneficiari del 
contributo da individuarsi in base agli indirizzi della Giunta Regionale;
Vista la delibera della Giunta regionale n. 1573 dd. 26 agosto 2016 con la quale vengono adottati gli 
indirizzi per l’emanazione di un Avviso pubblico avente come oggetto la concessione di contributi per 
progetti di “iniziative speciali” volte a contrastare la violenza di genere nei confronti delle donne;
Atteso che, in base ai citati indirizzi, sono individuati quali soggetti promotori e beneficiari del contri-
buto, i Comuni del Friuli Venezia Giulia, in forma singola, e le Unioni territoriali intercomunali (UTI) ed è 
stabilito che i progetti in parola devono prevedere la realizzazione di una o più iniziative di sensibilizza-
zione territoriale sul tema, da effettuarsi in prossimità della data del 25 novembre, giornata internazio-
nale per l’eliminazione della violenza contro le donne, realizzati in partenariato con una o più associazioni 
femminili con sede legale o operativa nel territorio del Friuli Venezia Giulia, che gestiscono Centri Anti-
violenza aderenti alla rete nazionale “DiRE”, o associazioni di volontariato o promozione sociale, iscritte 
ai registri regionali in base alla Legge 23/2012 ed aventi tra le proprie finalità la previsione di attività 
volte a contrastare la violenza di genere;
Accertata la disponibilità finanziaria pari ad € 40.000,00 allocati sul capitolo 4712 del bilancio per 
l’anno 2016; 
Ritenuto pertanto di: 
a. approvare l’Avviso “Iniziative speciali volte a contrastare la violenza di genere nei confronti delle donne 
- contributi anno 2016”, allegato al presente decreto del quale fa parte integrante e sostanziale;
b. disporre la pubblicazione dello stesso sul bollettino Ufficiale della Regione e sul sito web della Regione 
Friuli Venezia Giulia, www.regione.fvg.it, alla voce “Bandi e Avvisi della Regione”, dove sarà resa disponi-
bile anche la relativa modulistica;

Decreta
1. E’ approvato l’Avviso “Iniziative speciali volte a contrastare la violenza di genere nei confronti delle 
donne - contributi anno 2016”, allegato al presente decreto del quale fa parte integrante e sostanziale;
2. E’ disposta la pubblicazione dell’Avviso sul bollettino Ufficiale della Regione e sul sito web della Re-
gione Friuli Venezia Giulia, www.regione.fvg.it, alla voce “Bandi e Avvisi della Regione”, dove sarà resa 
disponibile anche la relativa modulistica.
Trieste, 29 agosto 2016

SASSONIA

http://www.regione.fvg.it/
http://www.regione.fvg.it/
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AVVISO 
 

“Iniziative speciali volte a contrastare la violenza di genere nei confronti delle donne – contributi 
anno 2016” 
 
 
CONTESTO NORMATIVO DI RIFERIMENTO 
- legge regionale 21 luglio 2006, n. 12 (Assestamento del bilancio 2006 e del bilancio pluriennale per gli anni 
2006-2008 ai sensi dell'articolo 18 della legge regionale 16 aprile 1999, n. 7), articolo 7, commi 8 e 8bis; 
 - legge regionale 9 gennaio 2006, n. 1 (Principi e norme fondamentali del sistema Regione - autonomie locali nel 
Friuli Venezia Giulia); 
- legge regionale 12 dicembre 2014, n. 26 (Riordino del sistema Regione-Autonomie locali nel Friuli Venezia 
Giulia. Ordinamento delle Unioni territoriali intercomunali e riallocazione di funzioni amministrative); 
- legge regionale 9 novembre 2012, n. 23 (Disciplina organica sul volontariato e sulle associazioni di promozione 
sociale); 
- legge regionale 20 marzo 2000, n. 7 (Testo unico delle norme in materia di procedimento amministrativo e di 
diritto di accesso); 
- Regolamento per la concessione di contributi a sostegno di progetti diretti a diffondere la cultura del rispetto 
tra i sessi e a promuovere la partecipazione paritaria di donne e uomini in tutti gli ambiti della vita economica e 
sociale ai sensi dell’articolo 7, commi 8 e 8bis, della legge regionale 21 luglio 2006, n. 12 (Assestamento del 
bilancio 2006 e del bilancio pluriennale per gli anni 2006-2008 ai sensi dell'articolo 18 della legge regionale 16 
aprile 1999, n. 7), emanato con decreto del Presidente della Regione 20 luglio 2016, n. 147; 
- “Indirizzi per l’emanazione di un Avviso pubblico riguardante iniziative speciali volte a contrastare la violenza di 
genere nei confronti delle donne” ex art. 7, comma 8bis, della l.r. 12/2006, approvati con Deliberazione della 
Giunta regionale n. 1573 del 26 agosto 2016. 
 
 
§ 1. Oggetto e finalità dell’intervento. 
1. Con il presente intervento l’Amministrazione regionale intende sostenere, mediante la concessione di 
contributi, progetti di “iniziative speciali” volte a promuovere la cultura del rispetto tra i sessi, attraverso la 
valorizzazione delle differenze ed il contrasto a stereotipi di genere che sviliscono i principi dell’universalità 
dell’esercizio dei diritti, del rispetto dell’identità, dell’equità nella distribuzione di risorse, poteri e responsabilità. 
2. Tali progetti, in base agli indirizzi approvati dalla Giunta regionale per l’anno 2016, debbono riguardare 
l’ambito tematico specifico del contrasto alla violenza di genere nei confronti delle donne prevedendo, come 
dettagliato al successivo paragrafo 4, la realizzazione di una o più iniziative di sensibilizzazione territoriale sul 
tema, da effettuarsi in corrispondenza o in prossimità della data del 25 novembre, giornata internazionale per 
l'eliminazione della violenza contro le donne. 
 
§ 2. Risorse disponibili. 
1. Le risorse finanziarie disponibili per la realizzazione delle iniziative oggetto del presente Avviso ammontano 
complessivamente a  euro 40.000.  

16_36_1_DDC_LAV FOR_AREA AG REG LAV_6217_2_ALL1
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§ 3. Soggetti promotori delle iniziative e beneficiari del contributo. 
1. Sono soggetti promotori delle iniziative e possono presentare richiesta per beneficiare del contributo i 
Comuni del Friuli Venezia Giulia, in forma singola, e le Unioni territoriali intercomunali (UTI) costituite ai sensi 
della legge regionale 12 dicembre 2014, n. 26 (Riordino del sistema Regione-Autonomie locali nel Friuli Venezia 
Giulia. Ordinamento delle Unioni territoriali intercomunali e riallocazione di funzioni amministrative), in 
particolare articoli 5, 6 e 7. 
 
§ 4. Richieste ammissibili, accordi di partenariato e caratteristiche delle iniziative. 
1. Per ciascun Comune o ciascuna UTI è ammissibile la presentazione di una sola richiesta di contributo la quale 
deve, a pena di esclusione, contenere: 

a) un accordo di partenariato tra l’Ente promotore ed almeno uno dei seguenti soggetti: 
1) associazioni femminili che gestiscono Centri Antiviolenza aderenti alla rete nazionale “DiRE – 
Donne in Rete contro la Violenza”, aventi sede legale o sede operativa nel territorio del Friuli Venezia 
Giulia; 
2) associazioni di volontariato o di promozione sociale, i scritte ai registri regionali in base alla legge 
regionale 9 novembre 2012, n. 23 (Disciplina organica sul volontariato e sulle associazioni di 
promozione sociale) ed ai relativi regolamenti emanati, rispettivamente, con DPReg 91/2014 e 
90/2014, aventi tra le proprie finalità (statutarie, o evidenziate comunque attraverso l’adozione di atti 
formali) la previsione di attività volte a contrastare la violenza di genere e, se non dotate di 
personalità giuridica, contare tra i propri soci, iscritti o aderenti almeno dieci persone; 

b) un progetto relativo all’iniziativa o alle iniziative che si intendono realizzare. 
2. L’accordo di partenariato di cui al punto 1 lettera a) deve essere sottoscritto dalle parti utilizzando il fac-
simile disponibile nella MODULISTICA allegata al presente Avviso (Allegato 1- fac-simile accordo di partenariato) 
e prevedere in particolare: 

a) la condivisione della proposta progettuale, con particolare riguardo alle modalità di attuazione delle 
iniziative descritte nel progetto allegato alla domanda; 

b) i contenuti della collaborazione tra i soggetti coinvolti; 
c) gli impegni e modalità di messa a disposizione di spazi, competenze e risorse da parte di ciascun 

soggetto. 

3. I progetti per le iniziative di cui al punto 1 lettera b), redatti utilizzando la MODULISTICA allegata al presente 
Avviso (Allegato 2- domanda di contributo e proposta progettuale), devono in particolare : 

a) consistere nella realizzazione di una o più iniziative, riferite al territorio di pertinenza dell’ente locale 
promotore, aventi le caratteristiche di eventi pubblici di sensibilizzazione territoriale, quali, ad esempio, 
convegni, workshop, installazioni o spettacoli, da svolgersi in massimo 4 giornate, anche non 
consecutive, nell’arco temporale massimo di due settimane ed in corrispondenza o in prossimità del 25 
novembre 2016; 

b) contenere, oltre ad una breve descrizione delle iniziative che si intendono realizzare ed all’indicazione 
delle date e luoghi previsti, indicazione esplicita del fine specifico perseguito dal progetto e delle 
modalità attuative (azioni, fasi e tempi propedeutici alla concretizzazione delle iniziative); 

c) contenere un dettagliato piano finanziario del progetto, con indicazione analitica dei costi previsti (IVA e 
ogni altro onere inclusi), suddivisi per macrovoci di spesa, con indicazione anche di quelli imputabili ad 
altri eventuali contributi concessi dall’Amministrazione regionale, e/o ad altri eventuali finanziamenti 
pubblici o privati che intendono contribuire alla realizzazione del progetto.  

4. Non sono ammessi progetti in cui non sia evidenziata la coerenza tra il fine specifico perseguito dal progetto 
e le finalità generali previste dal presente Avviso.  
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§ 5. Spese ammissibili e principi generali per l’ammissibilità delle spese. 
1. Sono ammissibili le tipologie di spesa indicate nello specifico all’articolo 7 del Regolamento emanato con 
DPReg 147/2016, in particolare : 

a) spese per compensi di personale contrattualizzato dal beneficiario in via temporanea ed esclusivamente 
per attività riferite alle iniziative proposte (ad esempio esperti, tecnici, consulenti, relatori, collaboratori) e 
spese di viaggio, vitto e alloggio sostenute dal beneficiario in loro favore; 

b) spese per la fornitura di servizi, direttamente imputabili al progetto e correlati alle iniziative proposte 
(resi, a titolo esemplificativo, da ditte, cooperative, associazioni); 

c) canoni di noleggio o locazione e spese di assicurazione per sale o altri spazi utilizzati temporaneamente 
ed esclusivamente per il progetto qualora non siano già nella disponibilità del soggetto beneficiario o dei 
soggetti partner delle iniziative; 

d) spese per l’acquisto di materiale di consumo e per leasing o noleggio di materiali e beni strumentali, 
riferibili direttamente ed esclusivamente all’iniziativa proposta (questa tipologia di spese non può 
superare la misura massima del 30% delle spese ammissibili) ed eventuali spese per il trasporto, la 
spedizione o assicurazione delle attrezzature; 

e) spese di rappresentanza, costituite esclusivamente da spese per rinfreschi, catering o allestimenti 
ornamentali (per un importo complessivo non superiore al 5% delle spese ammissibili); 

f) spese promozionali, pubblicitarie e di affissione, compresa la stampa dei materiali prodotti qualora non 
siano realizzate con mezzi propri ed in economia dal  soggetto beneficiario o dai soggetti partner delle 
iniziative. 

2. Non sono ammissibili le tipologie di spesa indicate nello specifico all’articolo 8 del Regolamento emanato 
con DPReg 147/2016, in particolare : 

a) spese generali di funzionamento del soggetto beneficiario e dei soggetti in partenariato (ad esempio 
spese per la fornitura di elettricità, gas ed acqua, canoni di locazione, spese condominiali, spese di 
assicurazione, spese di pulizia e di manutenzione degli immobili destinati alla sede legale e alle sedi 
operative, spese telefoniche, spese relative al sito internet e per assistenza e manutenzione tecnica della 
rete e delle apparecchiature informatiche e multimediali, spese postali e bancarie, spese relative agli 
automezzi intestati al soggetto beneficiario o ai soggetti in partenariato); 

b) retribuzione del personale impiegato nell’amministrazione o nella segreteria del soggetto beneficiario o 
dei soggetti in partenariato; 

c) spese per l’acquisto di beni mobili, immobili o strumentali. 
3. La spesa per essere ammissibile rispetta i seguenti principi generali: 

a) è relativa al progetto finanziato; 
b) è generata esclusivamente durante il periodo di durata del progetto finanziato, chiaramente riferibile al 

periodo di durata del progetto (calcolato a far data dal giorno di presentazione della domanda) e 
totalmente pagata entro il termine di presentazione del rendiconto; 

c) è sostenuta dal soggetto beneficiario del contributo. 
4. Non sono ammesse richieste di contributo per progetti che prevedano oneri finanziari a carico dei 
destinatari (p.es. tasse, tariffe o altre forme di pagamento, compreso l’eventuale obbligo di acquisto di materiali, 
per la partecipazione alle iniziative previste). 
 
§ 6. Misura, intensità e cumulabilità del contributo. 
1. La misura massima del contributo è stabilita in euro: 

a) 2000, nel caso i progetti presentati prevedano lo svolgimento delle iniziative in 1 o 2 giornate, anche non 
consecutive; 

b) 3000, nel caso i progetti presentati prevedano lo svolgimento delle iniziative in 3 o 4 giornate, anche non 
consecutive; 



bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 25 367 settembre 2016

 
 

4

2. Nei limiti di cui al punto 1, il contributo è concesso per l’intero importo delle spese ammissibili fino ad 
esaurimento delle risorse disponibili, ovvero per importo inferiore nel caso di eventuale disponibilità parziale. 
3. Il contributo è cumulabile con altri contributi o incentivi pubblici e privati concessi in relazione ed ulteriori 
spese connesse alla realizzazione della medesima iniziativa. 
 
§ 7. Modalità e termini di presentazione della domanda, trattamento dati. 
1. A  pena di inammissibilità la domanda di contributo deve: 

a) essere redatta utilizzando la MODULISTICA allegata al presente Avviso (Allegato 2- domanda di 
contributo e proposta progettuale), disponibile sul sito web della Regione Friuli Venezia Giulia, 
www.regione.fvg.it, alla voce bandi e avvisi, compilata in tutte le sue parti e contenente tutte le 
informazioni richieste; 

b) essere inviata, a partire dal giorno successivo alla data di pubblicazione del presente Avviso sul Bollettino 
Ufficiale della Regione ed entro e non oltre il 4 novembre 2016, a mezzo posta certificata all’indirizzo 
lavoro@certregione.fvg.it, riportando nell’oggetto la dicitura “Iniziative speciali volte a contrastare la 
violenza di genere nei confronti delle donne – contributi anno 2016”; 

c) essere firmata digitalmente dal legale rappresentante del soggetto promotore e beneficiario, Comune o 
UTI, di cui al paragrafo 3; 

d) essere corredata dall’accordo di partenariato, previsto al paragrafo 4, redatto e sottoscritto in base al 
fac-simile disponibile nella MODULISTICA allegata al presente Avviso (Allegato 1- fac-simile accordo di 
partenariato) e da copia fronte retro di documento di identità in corso di validità di tutti i firmatari 
dell’accordo. 

2. Il trattamento dei dati personali, in conformità al Decreto Legislativo n. 196/2003 è effettuato dagli uffici 
regionali per le finalità inerenti il procedimento di cui al presente bando. 
 
§ 8. Istruttoria e procedure di selezione delle domande, comunicazioni. 
1. Gli uffici della struttura competente in materia di pari opportunità, come previsto dall’art. 36, comma 6, della 
legge regionale 7/2000, dal Regolamento DPReg 147/2016 e dal presente Avviso, effettuano l’attività istruttoria 
inerente le domande, diretta a verificare in particolare: 

a) l’ammissibilità della domanda; 
b) la sussistenza dei requisiti soggettivi del richiedente; 
c) la conformità tipologica del progetto in relazione alle finalità ed obiettivi richiamati dal presente Avviso; 
d) l’ammissibilità delle spese. 

2. In fase istruttoria gli uffici della struttura competente in materia di pari opportunità possono chiedere, a 
mezzo posta certificata, integrazioni e chiarimenti cui deve essere fornita risposta entro 10 giorni dalla data della 
richiesta, pena decadenza della domanda. 
3. Esaurita la fase istruttoria, ai sensi dell’articolo 36, comma 6, della l.r. 7/2000 e dell’articolo 5, comma 1 

del Regolamento DPReg 147/2016,  il  contributo è  concesso  con decreto del direttore della  struttura 
competente  in  materia  di  pari  opportunità  secondo  l’ordine  cronologico  di  presentazione  delle 
domande  e  secondo  quanto  disposto  al  paragrafo  6,  nei  limiti  delle  disponibilità  finanziarie,  entro 
trenta giorni dalla data di presentazione della domanda. 

4. La comunicazione di concessione del contributo e tutte le altre comunicazioni relative al procedimento 
amministrativo contributivo fra la struttura competente in materia di pari opportunità e il beneficiario 
avvengono esclusivamente a mezzo di posta elettronica certificata (PEC). 

 
§ 9. Erogazione, rendicontazione , controlli e revoche. 
1. Il contributo è erogato, compatibilmente con i vincoli del patto di stabilità e crescita, in un’unica soluzione 
contestualmente alla concessione del medesimo. 
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2. Il rendiconto della spesa, redatto ai sensi dell’ articolo 42 della l.r. 7/2000, dev’essere prodotto nel termine 
stabilito dal decreto di concessione e comunque entro e non oltre il 30 marzo 2017.  
3. Gli uffici della struttura competente in materia di pari opportunità possono chiedere riscontro del conforme 
svolgimento delle iniziative previste dal progetto finanziato, verificare l’ottemperanza di tutti gli obblighi e divieti 
previsti dal presente Avviso e dalla normativa vigente e, in caso di esito negativo, con provvedimento dirigenziale 
disporre la rideterminazione o la  revoca dei contributi concessi e la restituzione delle somme erogate. 
4. Con decreto del direttore della struttura competente in materia di pari opportunità sono altresì revocati i 
contributi concessi a seguito di formale rinuncia del soggetto beneficiario. 
 
§ 10. Variazioni al progetto, obblighi del beneficiario e pubblicità. 
1. Eventuali variazioni al cronoprogramma e al piano finanziario, che si rendessero eventualmente necessarie 

nella fase di attuazione del progetto, devono essere comunicate e autorizzate dal direttore della struttura 
competente in materia di pari opportunità. 

2. Negli avvisi, manifesti o in ogni altro materiale di divulgazione relativo alle iniziative ammesse a contributo 
devono essere riportati la dicitura “Realizzato con il contributo della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia 
– Direzione centrale lavoro, formazione, istruzione, pari opportunità, politiche giovanili, ricerca e università” e 
il logo della Regione. 
 

Per quanto non previsto dal presente regolamento si applicano le disposizioni di cui alla legge regionale 20 marzo 
2000, n. 7 (Testo unico delle norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso). 
 
Informazioni possono essere richieste alla Direzione centrale lavoro, formazione, istruzione, pari opportunità, 
politiche giovanili, ricerca e università – Area Agenzia regionale per il lavoro – Struttura stabile per la 
programmazione ed il coordinamento degli interventi in materia di parità di genere, contrasto alle discriminazioni 
e promozione delle pari opportunità: 
dott.ssa Franca Parpaiola - tel. 040 3775123 - e-mail:  franca.parpaiola@regione.fvg.it 
sig.a Marina Rebec  - tel. 040 3775147 - e-mail:  marina.rebec@regione.fvg.it 
 
 
 
 

Il Vice Direttore centrale 
preposto all’ Area Agenzia regionale per il lavoro 

 
dott. Giuseppe Sassonia 

 
 
 
 
 
 
 
 
comunicazione ai sensi dell’art. 14 della l.r.  7 dd. 20.03.2000 
responsabile del procedimento:  dott. Giuseppe Sassonia 
responsabile dell’istruttoria :  dott.ssa Franca Parpaiola 
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Avviso pubblico “Iniziative speciali volte a contrastare la violenza di genere nei confronti delle donne – 
contributi anno 2016” (ai sensi del Regolamento emanato con DPReg. n. 147 del 20 luglio 2016) 
   
MODULISTICA ‐ allegato 1 – fac‐simile accordo di partenariato 
 
da inviare in allegato assieme alla domanda di contributo a (PEC)  lavoro@certregione.fvg.it: 
‐compilato e sottoscritto dalle parti 
‐accompagnato da copia fronte retro di documento in corso di validità di tutti i firmatari dell’accordo 
n.b.: il presente fac‐simile contiene solo le parti essenziali dell’accordo, ulteriori elementi di accordo possono 
essere aggiunti dalle parti 
 

 
 

ACCORDO DI PARTENARIATO 

 

stipulato per la presentazione e realizzazione del progetto denominato 

 

 

“______________________________________________________________________________” 

 

in riferimento all’Avviso pubblico “Iniziative speciali volte a contrastare  la violenza di genere nei confronti 
delle donne – contributi anno 2016” emanato dalla Direzione centrale  lavoro, formazione,  istruzione, pari 
opportunità,  politiche  giovanili,  ricerca  e  università  ‐  Area  agenzia  regionale  per  il  lavoro  ‐  in  base  al 
“Regolamento  per  la  concessione  di  contributi  a  sostegno  di  progetti  diretti  a  diffondere  la  cultura  del 
rispetto tra i sessi e a promuovere la partecipazione paritaria di donne e uomini in tutti gli ambiti della vita 
economica  e  sociale  ai  sensi  dell’art.  7,  commi  8  e  8  bis,  della  legge  regionale  21  luglio  2006,  n.  12”, 
emanato con decreto del Presidente della Regione 20 luglio 2016, n. 147.  

 

Il giorno ___________________________________ 
(data) 

in ______________________________________ 
(luogo) 

 

tra le parti: 

 

____________________________________________________________________________________ 
(denominazione Ente locale) 

 

16_36_1_DDC_LAV FOR_AREA AG REG LAV_6217_3_ALL2



28 bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 7 settembre 2016 36

 
 

2 
 

con sede in ______________________________   via _______________________________________ 

codice fiscale _______________________________________________________________________ 

nella persona di _______________________________________________________________________ 

quale  legale  rappresentante  dell’Ente  responsabile  dell’attuazione  del  progetto  e  beneficiario 
dell’eventuale contributo 

 

e 

 

____________________________________________________________________________________ 
(denominazione Associazione femminile e Centro Antiviolenza) 

 

aderente alla rete nazionale “DiRE – Donne in Rete contro la Violenza” 

con sede in ______________________________   via _______________________________________ 

codice fiscale _______________________________________________________________________ 

nella persona di _______________________________________________________________________ 

quale Presidente / Legale rappresentante dell’Associazione/Centro Antiviolenza 

 

e 

 

____________________________________________________________________________________ 
(denominazione Associazione) 

iscritta, in base alla legge regionale 9 novembre 2012, n. 23, al registro regionale: 

□ delle organizzazioni di volontariato (DPReg 90/2014)    n. iscrizione __________________ 
□ delle associazioni di promozione sociale (DPReg 91/2014)    n. iscrizione ___________________ 

con sede in ______________________________   via _______________________________________ 

codice fiscale _______________________________________________________________________ 

nella persona di _______________________________________________________________________ 

quale Presidente / Legale rappresentante dell’Associazione 
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PREMESSO CHE 

‐  la  Regione  autonoma  Friuli  Venezia  Giulia,  con  decreto  del  Vicedirettore  centrale  preposto  all’Area 
agenzia  regionale  per  il  lavoro  della Direzione  centrale  lavoro,  formazione,  istruzione,  pari  opportunità, 
politiche giovanili,  ricerca e università, ha emanato un Avviso pubblico  recante “Iniziative speciali volte a 
contrastare la violenza di genere nei confronti delle donne – contributi anno 2016”, ai sensi dell’articolo 10 
del regolamento emanato con DPReg 20 luglio 2016, n. 147; 

‐  l’Ente  locale  firmatario  del  presente  accordo  intende,  ai  sensi  del  paragrafo  3  del  citato  Avviso,  farsi 
promotore delle iniziative previste e presentare richiesta di contributo alla Struttura regionale competente; 

‐  il paragrafo  4 del  richiamato Avviso  prevede  che  l’Ente  locale  che  presenta  la domanda di  contributo 
debba  attivare  la  sottoscrizione di un  accordo di partenariato  con  i  soggetti  ivi  indicati, da  allegare  alla 
domanda stessa, in cui si evidenziano e si definiscono, in particolare: 

a) la  condivisione  della  proposta  progettuale,  con  particolare  riguardo  alle modalità  di  attuazione 
delle iniziative descritte nel progetto allegato alla domanda; 

b) i contenuti della collaborazione tra i soggetti coinvolti; 
c) gli  impegni e modalità di messa a disposizione di spazi, competenze e risorse da parte di ciascun 

soggetto; 

‐  l’Associazione  e/o  Centro  Antiviolenza  firmatari  del  presente  accordo  confermano  la  disponibilità  e 
l’interesse a sostenere  le attività progettuali per  le  iniziative di cui all’oggetto dichiarandosi  in possesso di 
tutti  i  requisiti  richiesti dall’articolo 3 del Regolamento emanato con DPReg 147/2016 e dal paragrafo 4, 
comma 1 lettera a)dell’Avviso, in particolare di avere tra le proprie finalità statutarie, o comunque a seguito 
di adozione di atti formali, la previsione di attività volte a contrastare la violenza di genere e, se non dotati 
di personalità giuridica, contare tra i propri soci, iscritti o aderenti almeno dieci persone; 

 

 

SI CONVIENE E SI STIPULA 

 

1.    Le premesse  sopra  riportate  fanno parte  integrante del presente  accordo  e  risultano note  alle parti 
firmatarie. 

2.    Con  la  sottoscrizione  del  presente  accordo,  Ente  Locale  e  l’Associazione  e/o  Centro  Antiviolenza 
firmatari del presente accordo si danno reciprocamente atto e confermano la costituzione di un accordo 
di partenariato  finalizzato  alla presentazione di una domanda di  contributo  relativa  al progetto  cui  il 
presente accordo fa riferimento, condividendo le finalità e le modalità di attuazione delle iniziative così 
come descritte nel progetto allegato alla domanda. 

3.  Le  parti  concordano  di  riconoscere  l’Ente  locale  firmatario  soggetto  responsabile  dell’attuazione  del 
progetto e beneficiario del relativo contributo.  

4.  Gli  oneri  finanziari  sono  stabiliti  all’interno  del  piano  finanziario,  parte  integrante  della  domanda  di 
contributo. 
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4 
 

5.  Le parti si impegnano a rispettare i seguenti contenuti della collaborazione, con particolare riguardo alla 
messa a disposizione di spazi, competenze e risorse da parte di ciascun soggetto: 

L’Ente locale  

‐ fornirà gli spazi necessari all’organizzazione delle iniziative programmate 
‐ metterà a disposizione personale dipendente dall’Ente  stesso per  la gestione amministrativa e di 

coordinamento delle attività in programma 
‐ gestirà le fasi di controllo sulla tempistica ed il rispetto della normativa di riferimento 
‐ _________________________________________________________________________________ 
‐ _____________________________________________________________________________ 

L’Associazione e/o Centro antiviolenza  

‐ contribuiranno alla gestione del progetto rispettando gli indirizzi forniti dall’Ente locale 
‐ ______________________________________________________________________________ 
‐ _______________________________________________________________________________ 

6.  Eventuali modifiche  e/o  integrazioni  al  presente Accordo  verranno  apportate  di  concerto  tra  le  parti 
firmatarie e comunicate tempestivamente all’Amministrazione regionale 

7. Il partenariato terminerà automaticamente senza bisogno di alcuna formalità: 

‐ alla  completa  realizzazione delle  attività  affidate  dalla Direzione  competente  con  liquidazione di 
ogni pendenza; 

‐ anticipatamente se  l’Amministrazione regionale, nell’adempimento delle sue  facoltà, decidesse di 
rivedere i termini di durata del progetto; 

‐ con  il  verificarsi  di  una  causa  di  estinzione  del  rapporto  per  una  delle  cause  previste  dalla 
legislazione in vigore. 

8. 
_____________________________________________________________________________________
________________________________________________ 

 

Letto, confermato e sottoscritto 

 

firme 
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Avviso pubblico “Iniziative speciali volte a contrastare la violenza di genere nei confronti delle donne – contributi 
anno 2016” (ai sensi del Regolamento emanato con DPReg. n. 147 del 20 luglio 2016) 
 

MODULISTICA ‐ allegato 2 – domanda di contributo e proposta progettuale 
 
da inviare a (PEC):  lavoro@certregione.fvg.it 
riportando nell’oggetto la dicitura “Iniziative speciali volte a contrastare la violenza di genere nei confronti delle 
donne – contributi anno 2016” 
 

 

Il/la sottoscritto/a  ________ _________________________________________________________________________________ 

 

nato/a ____________________________________________________________  il   ______________________________________________ __ 

in qualità di legale rappresentante di  

 

  ________________________________________________________________________________________________________  

(denominazione Ente locale) 
 

con sede in ______________________________   via   ______________________________________________ 

codice fiscale _________________________________________________________________________________ 

C H I E D E 

di poter accedere al contributo previsto dall’Avviso pubblico per “Iniziative speciali volte a contrastare la violenza di genere nei 

confronti delle donne” emanato ai sensi del Regolamento DPReg 147/2016. 

A tal fine si impegna, in caso di concessione del contributo, ad osservare, in qualità di beneficiario responsabile dell’attuazione 

delle iniziative, tutti gli obblighi previsti dall’Avviso e dalla normativa vigente ed ivi richiamata. 

Contestualmente indica: 

‐ il seguente nominativo di un referente per comunicazioni relative al progetto presentato: 

Referente: 

nominativo:   

numero di telefono:   

indirizzo e‐mail:   

 

 

Estremi bancari dell’Ente beneficiario per l’accreditamento del  contributo

 
conto corrente  n. _______________________________________________________________________________ 
 
presso l’Istituto di credito ________________________________________________________________________ 
 
ABI _____________________  CAB _____________________ 
 
IBAN ___________________________________________________________________________________________ 
 

 

16_36_1_DDC_LAV FOR_AREA AG REG LAV_6217_4_ALL3
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‐ il seguente elenco delle Associazioni che hanno sottoscritto il previsto Accordo di partenariato con l’Ente Locale 

Elenco Associazioni  
 
1: 
2: 
3: 
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SEZIONE 1 presentazione della domanda 

 
 

TITOLO DEL PROGETTO 
 
 
 
 

NUMERO DI CUP 
 
           
 
 
 

FINALITA’ 
Descrivere brevemente (max 10 righe) le finalità specifiche perseguite dal progetto
 
 

 
 

INIZIATIVE CHE SI INTENDONO REALIZZARE 
Indicare specificatamente le attività suddivise per giornate di attuazione 

 
giornate  data  luogo 

     
1° giornata     
2° giornata     
3° giornata     
4° giornata     
 
breve descrizione degli eventi: 
 
1° giornata            
 
2° giornata            
 
3° giornata            
 
4° giornata            
 

modalità attuative 
Descrivere brevemente azioni, fasi e tempi propedeutici alla realizzazione delle iniziative 
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PIANO FINANZIARIO 
con indicazione analitica dei costi previsti, comprensivi di IVA e di ogni altro onere, suddivisi per 
macrovoci di spesa 

1. piano finanziario – COSTI   RISORSE   UMANE 

    (per personale non dipendente dal soggetto beneficiario – es. collaboratori 
     professionisti ecc. ) 

COSTI 

Specificare nominativo, qualifica, ruolo nel progetto  
I costi vanno suddivisi per compensi e spese di viaggio, vitto e alloggio 

a) ……. 
b) ……. 
c) ……. 
………. 
………. 

2. piano finanziario – COSTI  PER  FORNITURA DI SERVIZI COSTI 

Specificare nominativo società/azienda/coop. e tipologia di servizio richiesto 

a) ……. 
b) ……. 
c) ……. 
………. 
………. 

3. piano finanziario – COSTI  PER NOLEGGIO, LOCAZIONE ED EVENTUALI  
    ASSICURAZIONI PER LOCALI UTILIZZATI 

   (qualora non siano già nella disponibilità del soggetto beneficiario o  
    dei soggetti partner) 

COSTI 

Specificare nominativo fornitore, tipologia del servizio acquisito 

a) ……. 
b) ……. 
c) ……. 
………. 
………. 
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4. piano finanziario – COSTI  PER ACQUISTO DI MATERIALE DI CONSUMO,   
    LEASING O NOLEGGIO MATERIALI E BENI STRUMENTALI  (spesa massima 
    consentita 30% delle spese ammissibili) 

   COSTI  DI TRASPORTO, SPEDIZIONE O ASSICURAZIONE ATTREZZATURE 

COSTI 

Specificare nominativo fornitore e tipologia di materiale o bene oggetto dell’acquisto, 
noleggio, spedizione o assicurazione 

a) ……. 
b) ……. 
c) ……. 
………. 
………. 

5. piano finanziario – COSTI  DI RAPPRESENTANZA   (spesa massima
   consentita 5% delle spese ammissibili) 

    (es. rinfreschi, catering, allestimenti ornamentali ecc.) 
COSTI 

Specificare nominativo fornitore e tipologia di servizio richiesto 

a) ……. 
b) ……. 
c) ……. 
………. 
………. 

6. piano finanziario – COSTI  PROMOZIONALI, PUBBLICITARI , DI AFFISSIONE 
    E STAMPA MATERIALI

    (qualora non realizzati con mezzi propri ed in economia dal soggetto
    beneficiario o dai soggetti partner) 

COSTI 

Specificare nominativo fornitore e tipologia di servizio richiesto 

a) ……. 
b) ……. 
c) ……. 
………. 
………. 
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7. piano finanziario – RIEPILOGO COSTI COSTI 

TOTALE COSTI  TABELLA 1  
TOTALE COSTI  TABELLA 2  
TOTALE COSTI  TABELLA 3  
TOTALE COSTI  TABELLA 4  
TOTALE COSTI  TABELLA 5  
TOTALE COSTI  TABELLA 6  

T O T A L E   G E N E R A L E  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 
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16_36_1_DDS_DEM CONS_2246_1_TESTO

Decreto del Direttore del Servizio demanio e consulenza 
tecnica 23 agosto 2016, n. 2246/FIN
Art. 4 e 4 bis, LR 17/2009 e relativo “Regolamento concernente 
criteri, modalità e termini delle procedure di sdemanializzazio-
ne e alienazione dei beni sdemanializzati afferenti al demanio 
idrico regionale, ai sensi degli articoli 4 e 4 bis della legge regio-
nale 17/2009” di cui al DPReg. n. 0108, dd. 18/05/2012 e s.m.i. 
Sdemanializzazione di un bene ubicato in Comune di Pordeno-
ne - Fg. 20, all. D, mapp. 3052 di mq 45.

Il Direttore del Servizio 
PREMESSO che il decreto legislativo 25 maggio 2001, n. 265 dispone il trasferimento alla Regione Au-
tonoma Friuli Venezia Giulia di tutti i beni immobili dello Stato appartenenti al demanio idrico, comprese 
le opere pubbliche, gli alvei e le pertinenze, i laghi e le opere idrauliche, situati nel territorio regionale, 
con esclusione del fiume Judrio, nel tratto classificato di prima categoria, nonché dei fiumi Tagliamento 
e Livenza, nei tratti che fanno da confine con la regione Veneto;
CONSIDERATO che i beni incensiti, allibrati negli atti del Catasto in partita speciale 4 “acque esenti 
da estimo” sono stati oggetto di specifico verbale di consegna n. 1 dd. 17 gennaio 2002 tra lo Stato e la 
Regione, redatto ai sensi e per gli effetti dell’art. 5 del decreto legislativo 25 maggio 2001 n. 265; 
VISTI gli art. 4 e 4 bis della legge regionale 15 ottobre 2009, n. 17 riguardanti la procedura di sdema-
nializzazione dei beni di demanio idrico regionale e conseguente alienazione dei beni sdemanializzati;
VISTO il Regolamento di cui al DPReg. n. 0108 dd. 18/05/2012 e s.m.i. concernente “criteri, modalità e 
termini delle procedure di sdemanializzazione e alienazione dei beni sdemanializzati afferenti al dema-
nio idrico regionale, ai sensi degli articoli 4 e 4 bis della legge regionale 17/2009”;
PRESO ATTO che il Signor Battistella Graziano, legale rappresentante della Battistella Investimenti 
srl, ha avanzato istanza in data 12/10/2015 per l’acquisizione di un bene del demanio idrico regionale, 
previa sdemanializzazione del bene stesso catastalmente identificato in Comune di Pordenone fg. 20 all. 
D mappale incensito di mq 45 circa;
VISTO il parere tecnico vincolante alla sdemanializzazione della competente Direzione centrale am-
biente ed energia - Servizio difesa del suolo, espresso con nota prot. 31043/LPP-INO dd. 01/12/2015 
con il quale è stata accertata la perdita di funzionalità idraulica dell’area demaniale in questione;
VISTO che il Comune, interpellato ai sensi dell’art. 4, comma 3 della legge regionale 15 ottobre 2009 n. 
17 con nota prot. 340 dd. 11/01/2016, non ha manifestato il proprio interesse all’acquisizione del bene 
nel termine ivi previsto;
VISTA la DGR n. 385 del 11/03/2016 con la quale è autorizzato il trasferimento, previa sdemanializza-
zione e conseguente procedura ad evidenza pubblica, del bene immobile catastalmente identificato in 
Comune di Pordenone fg. 20 all. D mappale incensito di mq 45 circa, la cui valutazione provvisoria è pari 
ad € 2.700,00 (duemilasettecento/00) esclusi gli oneri fiscali;
ACCERTATO che con Tipo frazionamento 66750/2016 si è provveduto al censimento del bene richie-
sto, ora identificato al fg. 20 all. D del Comune di Pordenone con mappale n. 3052 di mq 45;
RITENUTO di procedere alla sdemanializzazione del bene in argomento secondo i criteri di cui alla citata 
legge regionale 15 ottobre 2009, n. 17 e relativo “Regolamento concernente criteri, modalità e termini 
delle procedure di sdemanializzazione e alienazione dei beni sdemanializzati afferenti al demanio idrico 
regionale, ai sensi degli articoli 4 e 4 bis della legge regionale 17/2009” di cui al DPReg. n. 0108 dd. 
18/05/2012 e s.m.i.;
VISTA la legge regionale 15 ottobre 2009, n. 17 concernente la “Disciplina delle concessioni e conferi-
mento di funzioni in materia di demanio idrico regionale”;
VISTO il DPReg. n. 0108 dd. 18/05/2012 e s.m.i.; 
VISTO lo Statuto regionale;
VISTO il Regolamento di organizzazione dell’Amministrazione regionale;

Decreta 
1.	è sdemanializzato - secondo la procedura disciplinata dall’art. 4 e 4 bis della legge regionale 15 ot-
tobre 2009, n. 17 e relativo “Regolamento concernente criteri, modalità e termini delle procedure di 
sdemanializzazione e alienazione dei beni sdemanializzati afferenti al demanio idrico regionale, ai sensi 
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degli articoli 4 e 4 bis della legge regionale 17/2009” di cui al DPReg. n. 0108 dd. 18/05/2012 e s.m.i. - il 
bene demaniale catastalmente identificato in Comune di Pordenone fg. 20 all. D mappale n. 3052 di mq 
45;
2.	 il predetto bene sarà intestato a nome di “Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia”;
3.	ai sensi dell’art. 2, comma 2 della legge regionale 15 ottobre 2009 n. 17, è disposto l’aggiornamento 
dell’inventario dei beni demaniali di proprietà dell’Amministrazione regionale.
Trieste, 23 agosto 2016

PASQUALE

16_36_1_DDS_DEM CONS_2247_1_TESTO

Decreto del Direttore del Servizio demanio e consulenza 
tecnica 23 agosto 2016, n. 2247/FIN
Art. 4 e 4 bis, LR 17/2009 e relativo “Regolamento concernente 
criteri, modalità e termini delle procedure di sdemanializzazio-
ne e alienazione dei beni sdemanializzati afferenti al demanio 
idrico regionale, ai sensi degli articoli 4 e 4 bis della legge re-
gionale 17/2009” di cui al DPReg. n. 0108, dd. 18/05/2012 e 
s.m.i. Sdemanializzazione di beni ubicati in Comune di Ronchis. 
Foglio 13, mappale 962 di mq. 970 - Foglio 14, mappali 633 e 
634 di complessivi mq. 2335 - Foglio 17, mappali 935, 936, 937, 
938 e 939 di complessivi mq. 6807 - Foglio 18, mappale 383 di 
mq. 2415. 

Il Direttore del Servizio 
Premesso che il decreto legislativo 25 maggio 2001, n. 265 dispone il trasferimento alla Regione Au-
tonoma Friuli Venezia Giulia di tutti i beni immobili dello Stato appartenenti al demanio idrico, comprese 
le opere pubbliche, gli alvei e le pertinenze, i laghi e le opere idrauliche, situati nel territorio regionale, 
con esclusione del fiume Judrio, nel tratto classificato di prima categoria, nonché dei fiumi Tagliamento 
e Livenza, nei tratti che fanno da confine con la regione Veneto;
Considerato che i beni incensiti, allibrati negli atti del Catasto in partita speciale 4 “acque esenti 
da estimo” sono stati oggetto di specifico verbale di consegna n. 1 dd. 17 gennaio 2002 tra lo Stato e la 
Regione, redatto ai sensi e per gli effetti dell’art. 5 del decreto legislativo 25 maggio 2001 n. 265; 
Visti gli art. 4 e 4 bis della legge regionale 15 ottobre 2009, n. 17 riguardanti la procedura di sdema-
nializzazione dei beni di demanio idrico regionale e conseguente alienazione dei beni sdemanializzati;
Visto il Regolamento di cui al DPReg. n. 0108 dd. 18/05/2012 e s.m.i. concernente “criteri, modalità e 
termini delle procedure di sdemanializzazione e alienazione dei beni sdemanializzati afferenti al dema-
nio idrico regionale, ai sensi degli articoli 4 e 4 bis della legge regionale 17/2009”;
Preso atto che il Comune di Ronchis ha avanzato istanza con nota prot. 6696 in data 19/12/2013 
per l’acquisizione di beni del demanio idrico regionale, previa sdemanializzazione degli stessi, catastal-
mente identificati in Comune di Ronchis, ai fogli 13, 14, 17 18, mappali incensito di mq. 12.502 circa, 
relativi ai canali Latisanotta, Ronchis e Ronchis 2;
Visto il parere tecnico vincolante alla sdemanializzazione della Direzione centrale ambiente ed energia 
- Servizio difesa del suolo, espresso con nota prot. 10216 del 02/04/2014 con il quale è stata accertata 
la perdita di funzionalità idraulica dei beni in argomento;
Vista la DGR n. 1655 del 12/09/2014 con la quale è autorizzato il trasferimento a titolo gratuito per 
finalità di pubblico interesse, previa sdemanializzazione dei beni catastalmente identificati in Comune di 
Ronchis, ai fogli 13, 14, 17, 18, mappali incensiti di mq. 12.502 circa, relativi ai canali Latisanotta, Ronchis 
e Ronchis 2, il cui valore è determinato provvisoriamente in € 187.530,00 (centottantasettemilacinque-
centotrenta/00) esclusi gli oneri fiscali;
Accertato che con Tipi di Frazionamento catastale n.ri 92277/2016 e 92278/2016 ed Inserimento 
Intestazioni catastali n.ri 74242/2016 e 74243/2016 si è provveduto al censimento dei beni richiesti, 
ora identificati in Comune di Ronchis al foglio 13 con mappale 962 di mq. 970, al foglio 14 con mappale 
633 di mq. 1250 e mappale 634 di mq. 1085, al foglio 17 con mappali 935 di mq. 2510, mappale 936 di 
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mq. 210, mappale 937 di mq. 646, mappale 938 di mq. 1380, mappale 939 di mq. 2061, al foglio 18 con 
mappale 383 di mq. 2415;
Ritenuto di procedere alla sdemanializzazione dei beni in argomento secondo i criteri di cui alla citata 
legge regionale 15 ottobre 2009, n. 17 e smi e relativo “Regolamento concernente criteri, modalità e ter-
mini delle procedure di sdemanializzazione e alienazione dei beni sdemanializzati afferenti al demanio 
idrico regionale, ai sensi degli articoli 4 e 4 bis della legge regionale 17/2009” di cui al DPReg. n. 0108 
dd. 18/05/2012 e s.m.i.;
Vista la legge regionale 15 ottobre 2009, n. 17 concernente la “Disciplina delle concessioni e conferi-
mento di funzioni in materia di demanio idrico regionale” e smi;
Visto il DPReg. n. 0108 dd. 18/05/2012 e s.m.i.;
Visto lo Statuto regionale;
Visto il Regolamento di organizzazione dell’Amministrazione regionale;

Decreta
1. Sono sdemanializzati - secondo la procedure disciplinata dall’art. 4 e 4 bis della legge regionale 15 
ottobre 2009, n. 17 e relativo “Regolamento concernente criteri, modalità e termini delle procedure di 
sdemanializzazione e alienazione dei beni sdemanializzati afferenti al demanio idrico regionale, ai sensi 
degli articoli 4 e 4 bis della legge regionale 17/2009” di cui al DPReg. n. 0108 dd. 18/05/2012 e s.m.i. - i 
beni demaniali catastalmente identificati in Comune di Ronchis al
- foglio 13, mappale 962 di mq.	 970
- foglio 14, mappale 633 di mq.	 1250
- foglio 14, mappale 634 di mq.	 1085
- foglio 17, mappale 935 di mq.	 2510
- foglio 17, mappale 936 di mq.	 210
- foglio 17, mappale 937 di mq.	 646
- foglio 17, mappale 938 di mq.	 1380
- foglio 17, mappale 939 di mq.	 2061
- foglio 18, mappale 383 di mq.	 2415;
2. I predetti beni saranno intestati a nome di “Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia”.
3. Ai sensi dell’articolo 2, comma 2 della legge regionale 15 ottobre 2009 n. 17, è disposto l’aggiorna-
mento dell’inventario dei beni demaniali di proprietà dell’Amministrazione regionale. 
Trieste, 23 agosto 2016

PASQUALE

16_36_1_DDS_PROG GEST_6092_1_TESTO

Decreto del Direttore del Servizio programmazione e ge-
stione interventi formativi 24 agosto 2016, n. 6092
Fondo sociale europeo - Investimenti in favore della crescita e 
dell’occupazione - Programma operativo 2014/2020. “Pianifi-
cazione periodica delle operazioni - PPO - Annualità 2016” ap-
provato dalla Giunta regionale con deliberazione n. 333/2016. 
Programma specifico n. 52/16 - Percorsi di formazione per la 
riqualificazione di lavoratori occupati. Approvazione operazioni 
presentate nel mese di giugno 2016 e prenotazione fondi.

Il Direttore del Servizio 
Visto il Regolamento di organizzazione dell’Amministrazione regionale e degli Enti regionali approvato 
con decreto del Presidente della Regione n. 0277/Pres. del 27 agosto 2004, e successive modifiche ed 
integrazioni;
Vista la deliberazione della Giunta regionale n. 1922 del 1 ottobre 2015 e successive modificazioni ed 
integrazioni relativa alla articolazione e declaratoria di funzioni delle strutture organizzative della Presi-
denza della Regione, delle Direzioni Centrali e degli Enti regionali;
Vista la legge regionale 16 novembre 1982 n. 76, ed in particolare l’articolo 52 che autorizza l’Ammi-
nistrazione regionale a predisporre il piano annuale di formazione professionale e gli altri interventi a 
carattere speciale, finalizzando gli stessi all’accesso al Fondo Sociale Europeo;
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Visto il DPReg n. 0232/Pres. del 4 ottobre 2011 che approva il “Regolamento concernente modalità e 
criteri per l’attuazione di operazioni cofinanziate dal Fondo sociale europeo ai sensi di quanto previsto 
dall’articolo 52 della legge regionale 16 novembre 1982, n. 76,” di seguito Regolamento, che ha abrogato 
il precedente regolamento emanato con DPReg. 87/Pres. Del 29/04/2010 che a sua volta ha abrogato 
il regolamento emanato con DPReg 9 gennaio 2008 n. 7/Pres.;
Visto il Programma Operativo del Fondo Sociale Europeo - 2014/2020 - della Regione Friuli Venezia 
Giulia, approvato con decisione C(2014)9883 del 17 dicembre 2014;
Vista la deliberazione della Giunta regionale n. 333 del 4 marzo 2016 e successive modifiche e inte-
grazioni con la quale è stato approvato il documento “Pianificazione periodica delle operazioni - PPO 
- Annualità 2016”, di seguito PPO 2016, che prevede, fra l’altro, la realizzazione del programma specifico 
n. 52/16 - Percorsi di formazione per la riqualificazione di lavoratori occupati;
Visto il decreto n. 3239/LAVFORU del 5 maggio 2016, pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione 
n. 20 del 18 maggio 2016, con il quale è stato emanato l’avviso per la presentazione delle operazioni a 
valere sull’asse 3 - Istruzione e formazione del Programma Operativo del Friuli Venezia Giulia - Fondo so-
ciale europeo - Programmazione 2014/2020, in attuazione del programma specifico n. 52/16 - Percorsi 
di formazione per la riqualificazione di lavoratori occupati del PPO 2016;
Visto il decreto n. 4634/LAVFORU del 20 giugno 2016, pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione 
n. 26 del 29 giugno 2016, con il quale sono state apportate modifiche all’Avviso;
Precisato che le operazioni devono essere inviate all’indirizzo di posta elettronica della Struttura 
attuatrice lavoro@certregione.fvg.it entro le ore 24.00 dell’ultimo giorno di ciascun mese di operatività 
dello sportello ed entro il termine ultimo del 31 ottobre 2016, salvo anticipato esaurimento delle risorse 
disponibili;
Precisato che le risorse finanziarie disponibili per la realizzazione delle operazioni relative ai percorsi 
di formazione per la riqualificazione di lavoratori occupati ammontano ad euro 1.000.000,00;
Evidenziato che le operazioni vengono approvate sulla base del documento “Metodologie e criteri 
per la selezione delle operazioni da ammettere al finanziamento del POR ex art. 110, par. 2 a) del Rego-
lamento (UE) 1303/2013” approvato dal Comitato di Sorveglianza del POR nella seduta dell’11 giugno 
2015;
Viste le operazioni riferite ai percorsi di formazione per la riqualificazione di lavoratori occupati presen-
tate dal 1° giugno al 30 giugno 2016;
Evidenziato che il Servizio programmazione e gestione interventi formativi ha provveduto alla valu-
tazione delle operazioni di cui si tratta, formalizzando le risultanze finali nella relazione istruttoria del 2 
agosto 2016;
Preso atto che dalla citata relazione istruttoria emerge che sono state presentate 7 operazioni, tutte 
ammesse alla valutazione, delle quali 2 risultano rinunciate prima della valutazione comparativa, per cui 
risultano approvabili 5 operazioni;
Considerato che la valutazione delle operazioni riferite ai percorsi di formazione per la riqualificazio-
ne di lavoratori occupati presentate determina la predisposizione dei seguenti documenti:
•	 graduatoria delle operazioni approvate e finanziate (allegato 1 parte integrante)
•	 elenco delle operazioni escluse (allegato 2 parte integrante);
Considerato che l’allegato 1 determina l’approvazione e l’ammissione a finanziamento di 5 opera-
zioni riferite ai percorsi di formazione per la riqualificazione di lavoratori occupati per complessivi euro 
33.480,00;
Precisato che sulla base di quanto indicato nell’allegato A si provvede come segue alla prenotazione 
dei fondi necessari a carico del bilancio pluriennale della regione:
Capitolo S/3631 - competenza 2016 - euro	 4.212,00
Capitolo S/3632 - competenza 2016 - euro	 9.828,00
Capitolo S/3633 - competenza 2016 - euro	 14.040,00
Capitolo S/3634 - competenza 2016 - euro	 810,00
Capitolo S/3635 - competenza 2016 - euro	 1.890,00
Capitolo S/3636 - competenza 2016 - euro	 2.700,00
Evidenziato che la disponibilità finanziaria residua è di complessivi euro 966.520,00;
Ricordato che le operazioni devono concludersi entro il 31 dicembre 2017;
Precisato che il presente decreto, comprensivo degli allegati 1 e 2 parti integranti, viene pubblicato 
sul Bollettino Ufficiale della Regione;
Precisato inoltre che i soggetti attuatori ai quali compete la realizzazione delle attività di cui si tratta, 
maturano il diritto al percepimento del finanziamento ad avvenuta realizzazione delle attività, nella mi-
sura risultante dal relativo rendiconto e dopo la verifica di questo da parte della Regione;
Vista la legge regionale 8 agosto 2007, n. 21 (Norme in materia di programmazione finanziaria e di 
contabilità regionale);
Vista la Legge regionale 10 novembre 2015, n. 26 (Disposizioni in materia di programmazione e conta-
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bilità e altre disposizioni finanziarie urgenti);
Vista la legge regionale 29 dicembre 2015, n. 33 (Legge collegata alla manovra di bilancio 2016-2018);
Vista la legge regionale 29 dicembre 2015, n. 34 (Legge di stabilità 2016);
Vista la legge regionale 29 dicembre 2015, n. 35 (Bilancio di previsione per gli anni 2016/2018 e per 
l’anno 2016); 
Visto il Bilancio finanziario gestionale per l’anno 2016 approvato con delibera della Giunta regionale n. 
2646 del 29 dicembre 2015;
Visto il Documento tecnico di accompagnamento al bilancio di previsione per gli anni 2016/2018 e per 
l’anno 2016 approvato con delibera della Giunta regionale n. 2647 del 29 dicembre 2015;

Decreta
1.	In relazione all’Avviso indicato in premessa ed a seguito dell’esame delle operazioni riferite ai percorsi 
di formazione per la riqualificazione di lavoratori occupati presentate nel mese di giugno 2016, sono 
approvati i seguenti documenti:
•	 graduatoria delle operazioni approvate e finanziate (allegato 1 parte integrante)
•	 elenco delle operazioni escluse (allegato 2 parte integrante);
2.	L’allegato 1 determina l’approvazione e l’ammissione al finanziamento di 5 operazioni riferite ai per-
corsi di formazione per la riqualificazione di lavoratori occupati per complessivi euro 33.480,00.
3.	Sulla base di quanto indicato nell’allegato A si provvede come segue alla prenotazione dei fondi ne-
cessari a carico del bilancio pluriennale della regione:
Capitolo S/3631 - competenza 2016 - euro	 4.212,00
Capitolo S/3632 - competenza 2016 - euro	 9.828,00
Capitolo S/3633 - competenza 2016 - euro	 14.040,00
Capitolo S/3634 - competenza 2016 - euro	 810,00
Capitolo S/3635 - competenza 2016 - euro	 1.890,00
Capitolo S/3636 - competenza 2016 - euro	 2.700,00
4.	Le operazioni devono concludersi entro il 31 dicembre 2017.
5.	Il presente decreto, comprensivo degli allegati 1 e 2 parti integranti, viene pubblicato sul Bollettino 
Ufficiale della Regione.
Trieste, 24 agosto 2016

FERFOGLIA



42 bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 7 settembre 2016 36

(S
on

o 
fin

an
zi

at
e 

le
 o

pe
ra

zi
on

i c
on

 n
um

er
o 

d'
or

di
ne

 in
 g

ra
ss

et
to

 s
ot

to
lin

ea
to

)
AL

LE
G

AT
O

 1
 - 

G
RA

D
U

AT
O

RI
A 

D
EL

LE
 O

PE
RA

ZI
O

N
I A

PP
RO

VA
TE

FS
E 

20
14

/2
02

0 
- P

ER
CO

RS
I D

I F
O

RM
AZ

IO
N

E 
PE

R 
LA

 R
IQ

U
AL

IF
IC

AZ
IO

N
E 

D
I L

AV
O

RA
TO

RI
 O

CC
U

PA
TI

 - 
20

16
 p

s 
52

14
20

Q
LO

16
PS

52

N
°

D
en

om
in

az
io

ne
 O

pe
ra

zi
on

e
Co

di
ce

 O
pe

ra
zi

on
e

O
pe

ra
to

re
An

no
 ri

f.
Co

st
o 

am
m

es
so

Co
nt

rib
ut

o

1
SO

LU
ZI

O
N

I D
I D

O
M

O
TI

CA
 A

VA
N

ZA
TA

 P
ER

 L
E 

RE
SI

D
EN

ZE
 A

SS
IS

TI
TE

FP
16

54
56

10
02

SY
N

TH
ES

I F
O

RM
AZ

IO
N

E
20

16
10

.8
00

,0
0

7.
56

0,
00

79

2
M

ET
O

D
O

LO
G

IE
 D

I P
RO

G
ET

TA
ZI

O
N

E 
VI

RT
U

AL
E 

PE
R 

IL
 S

IS
TE

M
A 

CA
SA

FP
16

54
56

10
03

SY
N

TH
ES

I F
O

RM
AZ

IO
N

E
20

16
10

.8
00

,0
0

6.
48

0,
00

75

3
SI

ST
EM

I D
I P

RO
G

ET
TA

ZI
O

N
E 

VI
RT

U
AL

E 
IN

 3
D

 P
ER

 L
'A

RR
ED

O
FP

16
54

56
10

01
SY

N
TH

ES
I F

O
RM

AZ
IO

N
E

20
16

10
.8

00
,0

0
6.

48
0,

00
73

4
     

M
O

D
EL

LA
ZI

O
N

E 
TR

ID
IM

EN
SI

O
N

AL
E 

CO
N

 S
O

LI
D

W
O

RK
S

FP
16

54
55

00
02

IA
L 

IN
N

O
VA

ZI
O

N
E 

AP
PR

EN
D

IM
EN

TO
 L

AV
O

RO
 

FR
IU

LI
 V

EN
EZ

IA
 G

IU
LI

A 
S.

R.
L 

IM
PR

ES
A 

SO
CI

AL
E

20
16

10
.8

00
,0

0
5.

40
0,

00
72

,5

5
PR

O
G

ET
TA

ZI
O

N
E 

CO
N

 IN
VE

N
TO

R 
PE

R 
IN

N
O

VA
RE

FP
16

54
55

90
01

AR
SA

P 
- I

M
PR

ES
A 

SO
CI

AL
E

20
16

10
.8

00
,0

0
7.

56
0,

00
70

,5

54
.0

00
,0

0
33

.4
80

,0
0

54
.0

00
,0

0
33

.4
80

,0
0

To
ta

le
 c

on
 fi

na
nz

ia
m

en
to

To
ta

le

54
.0

00
,0

0
33

.4
80

,0
0

54
.0

00
,0

0
33

.4
80

,0
0

To
ta

le
 c

on
 fi

na
nz

ia
m

en
to

To
ta

le
AB

CD
EF

G
H

IJK
LM

N
O

PQ
RS

TU
VW

XY
Za

bc
de

fg
hi

jk
lm

no
pq

rs
tu

vw
xy

z

Pa
gi

na
 1

 d
i  

2

16
_3

6_
1_

D
D

S_
PR

O
G

 G
ES

T_
60

92
_2

_A
LL



bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 43 367 settembre 2016

AL
LE

G
AT

O
 2

 - 
EL

EN
CO

 D
EL

LE
 O

PE
RA

ZI
O

N
I E

SC
LU

SE

Ti
po

 fi
n.

D
en

om
in

az
io

ne
 O

pe
ra

zi
on

e
Co

di
ce

 O
pe

ra
zi

on
e

O
pe

ra
to

re
D

es
cr

iz
io

ne

G
ES

TI
RE

 C
O

N
 E

FF
IC

AC
IA

 L
E 

RE
TI

 E
 L

E 
PR

AS
SI

 P
ER

 L
A 

PR
O

G
ET

TA
ZI

O
N

E 
IN

TE
G

RA
TA

FP
16

54
55

00
01

IA
L 

IN
N

O
VA

ZI
O

N
E 

AP
PR

EN
D

IM
EN

TO
 L

AV
O

RO
 

FR
IU

LI
 V

EN
EZ

IA
 G

IU
LI

A 
S.

R.
L 

IM
PR

ES
A 

SO
CI

AL
E

RI
N

U
N

CI
AT

O
 P

RI
M

A 
D

EL
LA

 V
AL

U
TA

ZI
O

N
E

14
20

Q
LO

16
PS

52

M
ET

O
D

IC
H

E,
 P

RA
SS

I E
 S

TR
U

M
EN

TI
 D

I P
RO

G
ET

TA
ZI

O
N

E 
IN

TE
G

RA
TA

 
N

EL
L

AP
PR

O
CC

IO
 T

AI
LO

R 
M

AD
E

FP
16

54
55

00
03

IA
L 

IN
N

O
VA

ZI
O

N
E 

AP
PR

EN
D

IM
EN

TO
 L

AV
O

RO
 

FR
IU

LI
 V

EN
EZ

IA
 G

IU
LI

A 
S.

R.
L 

IM
PR

ES
A 

SO
CI

AL
E

RI
N

U
N

CI
AT

O
 P

RI
M

A 
D

EL
LA

 V
AL

U
TA

ZI
O

N
E

14
20

Q
LO

16
PS

52

Pa
gi

na
 2

 d
i  

2



44 bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 7 settembre 2016 36

16_36_1_DDS_PROG GEST_6093_1_TESTO

Decreto del Direttore del Servizio programmazione e ge-
stione interventi formativi 24 agosto 2016, n. 6093
LR 76/82, articolo 9, lettera “b” - Avviso per la presentazione 
di richieste di finanziamento per attività di assistenza ai par-
tecipanti ai corsi di istruzione e formazione professionale ed 
ai percorsi previsti dalla legge regionale n. 22/2007 emanato 
con decreto 6036/LAVFORU del 22/08/2016. Correzione errori 
materiali.

Il Direttore del Servizio 
Visto il Regolamento di organizzazione dell’Amministrazione regionale e degli Enti regionali approvato 
con decreto del Presidente della Regione n. 0277/Pres. del 27 agosto 2004, e successive modifiche ed 
integrazioni;
Vista la deliberazione della Giunta regionale n. 1922 del 1° ottobre 2015 e successive modificazioni ed 
integrazioni relativa alla articolazione e declaratoria di funzioni delle strutture organizzative della Presi-
denza della Regione, delle Direzioni Centrali e degli Enti regionali;
Visto l’Avviso allegato quale parte integrante al decreto 6036/LAVFORU del 22 agosto 2016, con il 
quale sono stabiliti termini e modalità per la presentazione, la valutazione ed il finanziamento delle at-
tività di assistenza agli allievi di cui all’articolo 9 comma 1, lettera b) della legge regionale 16 novembre 
1982, n. 76, da realizzarsi con riferimento alle attività corsuali previste nell’ambito del Piano regionale di 
formazione professionale 2015/2016;
Rilevato che agli articoli 7 comma 1) e 8 comma 1) dell’Avviso, in luogo della data di emanazione del 
D.P.Reg. 140/Pres. (7 luglio 2016) è indicata da data del BUR nel quale lo stesso D.P.Reg. è stato pub-
blicato (20 luglio 2016);
Ritenuto di provvedere alla correzione degli errori materiali rilevati;

Decreta
1) All’Avviso allegato quale parte integrante al decreto 6036/LAVFORU del 22 agosto 2016, con il quale 
sono stabiliti termini e modalità per la presentazione, la valutazione ed il finanziamento delle attività di 
assistenza agli allievi di cui all’articolo 9 comma 1, lettera b) della legge regionale 16 novembre 1982, n. 
76, da realizzarsi con riferimento alle attività corsuali previste nell’ambito del Piano regionale di forma-
zione professionale 2015/2016, sono apportate le seguenti correzioni:
a) Al comma 1) dell’articolo 7, le parole “D.P.Reg. 140/Pres. del 20 luglio 2016” sono sostituite dalle 
parole “D.P.Reg. 7 luglio 2016, n. 140/Pres., pubblicato sul BUR n. 29 del 20 luglio 2016”.-
b) Al comma 1) dell’articolo 8, le parole “D.P.Reg. 140/Pres. del 20 luglio 2016” sono sostituite dalle 
parole “D.P.Reg. 7 luglio 2016, n. 140/Pres., pubblicato sul BUR n. 29 del 20 luglio 2016”.-
2) Il presente decreto è pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione.
Trieste, 24 agosto 2016

FERFOGLIA

16_36_1_DDS_PROG GEST_6144_1_TESTO

Decreto del Direttore del Servizio programmazione e ge-
stione interventi formativi 25 agosto 2016, n. 6144
Legge 8 marzo 2000, n. 53, articolo 6, comma 4 - “Disposizioni 
per il sostegno della maternità e della paternità, per il diritto 
alla cura alla formazione e per il coordinamento dei tempi delle 
citta”. Finanziamento di 40 operazioni formative aziendali PMI 
a favore di lavoratori destinatari di congedo ai sensi della legge 
53/2000 - Mese di novembre 2015 approvate con decreto n. 
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1102/LAVFORU del 29 febbraio 2016 e prenotazione fondi.
Il Direttore del Servizio 

Richiamato il Regolamento di organizzazione dell’Amministrazione regionale e degli Enti regionali, 
approvato con Decreto del Presidente della Regione n. 0277/Pres. del 27 agosto 2004 e successive 
modificazioni ed in particolare gli articoli 17 e 21 che disciplinano le competenze dei Direttori di servizio;
Vista la deliberazione della Giunta regionale n. 1922 del 1° ottobre 2015 relativa alla articolazione e 
declaratoria di funzioni delle strutture organizzative della Presidenza della Regione, delle Direzioni cen-
trali e degli Enti regionali;
Vista la legge regionale 76 del 16 novembre 1982 recante l’ordinamento della formazione professio-
nale nel Friuli Venezia Giulia;
Vista la legge n. 53 dell’8 marzo 2000 “Disposizioni per il sostegno della maternità e della paternità, per 
il diritto alla cura e alla formazione e per il coordinamento dei tempi delle città”, e in particolare l’articolo 
6, comma 4, in base al quale le Regioni possono finanziare progetti di formazione dei lavoratori che, sulla 
base di accordi contrattuali, prevedono quote di riduzione dell’orario di lavoro, nonché progetti di forma-
zione presentati direttamente dai lavoratori e che, per tali fini, viene ripartita annualmente tra le Regioni 
una quota del Fondo per l’occupazione di cui all’articolo 1, comma 7, del decreto legge 20 maggio 1993, 
n. 148, convertito con modificazioni in legge 19 luglio 1993, n. 236;
Visto il decreto n. 5530/LAVFORU del 15 ottobre 2015, pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regio-
ne n. 43 del 28 ottobre 2015, con il quale è stato approvato l’avviso per la presentazione di operazioni 
formative aziendali a favore dei lavoratori destinatari di congedo ai sensi della legge 53/2000;
Visto il decreto n. 1102/LAVFORU del 29 febbraio 2016, pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regio-
ne n. 10 del 9 marzo 2016, con il quale sono state approvate 135 operazioni formative aziendali P.M.I., 
presentate nel mese di novembre 2015 e non ammesse a finanziamento 40 operazioni per esaurimento 
delle risorse rese disponibili dall’avviso;
Vista la nota prot. 11758   del  2 agosto 2016 con la quale il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali 
conferma la possibilità di utilizzare i fondi residui di cui al DD 829/Segr D.G./2012 - art. 9 Legge 236/93, 
prendendo atto che la natura delle attività formative di cui all’Avviso più sopra citato sono del tutto 
assimilabili a quelle finanziabili ai sensi della citata L. 236/93;
Ritenuto pertanto di ammettere a finanziamento le 40 operazioni di cui sopra e precisamente dal 
n. 24 al n. 35 (53 ENTI PMI 2015) e dal n. 73 al n. 100 (53 PMI 2015) approvate con il citato decreto n. 
1102/LAVFORU /2016 e dettagliatamente descritte nell’allegato 1, parte integrante e sostanziale del 
presente provvedimento e di procedere alla prenotazione della spesa a carico dei capitoli 5815 e 5817 
del bilancio regionale per la somma complessiva di euro 225.323,93 come indicato nell’allegato A;
Precisato che il presente decreto, comprensivo dell’allegato 1 parte integrante, viene pubblicato sul 
Bollettino Ufficiale della Regione;
Vista la legge regionale 8 agosto 2007, n. 21 (Norme in materia di programmazione finanziaria e di 
contabilità regionale) e successive modifiche e integrazioni;
Vista la Legge regionale 10 novembre 2015, n. 26 (Disposizioni in materia di programmazione e conta-
bilità e altre disposizioni finanziarie urgenti);
Vista la legge regionale 29 dicembre 2015, n. 33 (Legge collegata alla manovra di bilancio 2016-2018);
Vista la legge regionale 29 dicembre 2015, n. 34 (Legge di stabilità 2016);
Vista la legge regionale 29 dicembre 2015, n. 35 (Bilancio di previsione per gli anni 2016/2018 e per 
l’anno 2016); 
Visto il Bilancio finanziario gestionale per l’anno 2016 approvato con delibera della Giunta regionale n. 
2646 del 29 dicembre 2015 e successive modificazioni ed integrazioni; 
Visto il Documento tecnico di accompagnamento al bilancio di previsione per gli anni 2016/2018 e per 
l’anno 2016 approvato con delibera della Giunta regionale n. 2647 del 29 dicembre 2015 e successive 
modificazioni ed integrazioni;

Decreta
1. Per le motivazioni in premessa citate è autorizzato il finanziamento di 40 operazioni e precisamente 
dal n. 24 al n. 35 (53 ENTI PMI 2015) e dal n. 73 al n. 100 (53 PMI 2015) approvate con decreto n. 1102/
LAVFORU del 29 febbraio 2016, pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione n. 10 del 9 marzo 2016 e 
non finanziate per esaurimento delle risorse rese disponibili dall’avviso di cui al decreto n. 5530/LAVFO-
RU del 15 ottobre 2015, pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione n. 43 del 28 ottobre 2015, 
per complessivi euro 225.323,93 come dettagliatamente descritte nell’allegato 1, parte integrante e 
sostanziale del presente provvedimento.
2. Per le motivazioni in premessa citate è autorizzata la spesa di complessivi euro 225.323,93, per il 
finanziamento delle operazioni descritte nell’allegato 1, parte integrante e sostanziale del presente 
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provvedimento.
3. La spesa di euro 225.323,93 è prenotata a carico dei capitoli di spesa del bilancio regionale come 
di seguito indicato, come precisato a livello di ciascuna operazione nell’allegato A e come specificato 
nell’allegato contabile parte integrante:
	 Capitolo 	 spesa autorizzata esercizio in corso
	 5815	 182.123,98
	 5817	 43.199,95
4. Il presente decreto, comprensivo dell’allegato 1 parte integrante, viene pubblicato sul Bollettino Uf-
ficiale della Regione.
Trieste, 25 agosto 2016

FERFOGLIA
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16_36_1_DDS_PROG GEST_6172_1_TESTO

Decreto del Direttore del Servizio programmazione e ge-
stione interventi formativi 26 agosto 2016, n. 6172
Legge 8 marzo 2000, n. 53, articolo 6, comma 4 - “Disposizio-
ni per il sostegno della maternità e della paternità, per il dirit-
to alla cura alla formazione e per il coordinamento dei tempi 
delle citta”. Finanziamento operazioni formative aziendali PMI 
a favore di lavoratori destinatari di congedo ai sensi della leg-
ge 53/2000 - Mese di dicembre 2015 approvate con decreto n. 
1709/LAVFORU del 22 marzo 2016 e prenotazione fondi.

Il Direttore del Servizio 
Richiamato il Regolamento di organizzazione dell’Amministrazione regionale e degli Enti regionali, 
approvato con Decreto del Presidente della Regione n. 0277/Pres. del 27 agosto 2004 e successive 
modificazioni ed in particolare gli articoli 17 e 21 che disciplinano le competenze dei Direttori di servizio;
Vista la deliberazione della Giunta regionale n. 1922 del 1° ottobre 2015 relativa alla articolazione e 
declaratoria di funzioni delle strutture organizzative della Presidenza della Regione, delle Direzioni cen-
trali e degli Enti regionali;
Vista la legge regionale 76 del 16 novembre 1982 recante l’ordinamento della formazione professio-
nale nel Friuli Venezia Giulia;
Vista la legge n. 53 dell’8 marzo 2000 “Disposizioni per il sostegno della maternità e della paternità, per 
il diritto alla cura e alla formazione e per il coordinamento dei tempi delle città”, e in particolare l’articolo 
6, comma 4, in base al quale le Regioni possono finanziare progetti di formazione dei lavoratori che, sulla 
base di accordi contrattuali, prevedono quote di riduzione dell’orario di lavoro, nonché progetti di forma-
zione presentati direttamente dai lavoratori e che, per tali fini, viene ripartita annualmente tra le Regioni 
una quota del Fondo per l’occupazione di cui all’articolo 1, comma 7, del decreto legge 20 maggio 1993, 
n. 148, convertito con modificazioni in legge 19 luglio 1993, n. 236;
Visto il decreto n. 5530/LAVFORU del 15 ottobre 2015, pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regio-
ne n. 43 del 28 ottobre 2015, con il quale è stato approvato l’avviso per la presentazione di operazioni 
formative aziendali a favore dei lavoratori destinatari di congedo ai sensi della legge 53/2000;
Visto il decreto n. 1709/LAVFORU del 22 marzo 2016, pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione 
n. 14 del 6 aprile 2016, con il quale sono state approvate 21 operazioni formative aziendali P.M.I., pre-
sentate nel mese di dicembre 2015 e non ammesse a finanziamento per esaurimento delle risorse rese 
disponibili dall’avviso;
Vista la nota prot. 11758   del  2 agosto 2016 con la quale il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali 
conferma la possibilità di utilizzare i fondi residui di cui al DD 829/Segr D.G./2012 - art. 9 Legge 236/93, 
prendendo atto che la natura delle attività formative di cui all’Avviso più sopra citato sono del tutto 
assimilabili a quelle finanziabili ai sensi della citata L. 236/93;
Ritenuto pertanto di ammettere a finanziamento le 21 operazioni approvate con il citato decreto n. 
1709/LAVFORU/2016 e dettagliatamente descritte nell’allegato 1, parte integrante e sostanziale del 
presente provvedimento e di procedere alla prenotazione della spesa a carico dei capitoli 5815 e 5817 
del bilancio regionale per la somma complessiva di euro 115.828,38 come indicato nell’allegato A;
Precisato che il presente decreto, comprensivo dell’allegato 1 parte integrante, viene pubblicato sul 
Bollettino Ufficiale della Regione;
Vista la legge regionale 8 agosto 2007, n. 21 (Norme in materia di programmazione finanziaria e di 
contabilità regionale) e successive modifiche e integrazioni;
Vista la Legge regionale 10 novembre 2015, n. 26 (Disposizioni in materia di programmazione e conta-
bilità e altre disposizioni finanziarie urgenti);
Vista la legge regionale 29 dicembre 2015, n. 33 (Legge collegata alla manovra di bilancio 2016-2018);
Vista la legge regionale 29 dicembre 2015, n. 34 (Legge di stabilità 2016);
Vista la legge regionale 29 dicembre 2015, n. 35 (Bilancio di previsione per gli anni 2016/2018 e per 
l’anno 2016); 
Visto il Bilancio finanziario gestionale per l’anno 2016 approvato con delibera della Giunta regionale n. 
2646 del 29 dicembre 2015 e successive modificazioni ed integrazioni; 
Visto il Documento tecnico di accompagnamento al bilancio di previsione per gli anni 2016/2018 e per 
l’anno 2016 approvato con delibera della Giunta regionale n. 2647 del 29 dicembre 2015 e successive 
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modificazioni ed integrazioni;

Decreta
1. Per le motivazioni in premessa citate è autorizzato il finanziamento di 21 operazioni approvate con 
decreto n. 1709/LAVFORU del 22 marzo 2016, pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione n. 14 del 
6 aprile 2016 e non finanziate per esaurimento delle risorse rese disponibili dall’avviso di cui al decreto 
n. 5530/LAVFORU del 15 ottobre 2015, pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione n. 43 del 28 
ottobre 2015, per complessivi euro 115.828,38, come dettagliatamente descritte nell’allegato 1, parte 
integrante e sostanziale del presente provvedimento;
2. Per le motivazioni in premessa citate è autorizzata la spesa di complessivi euro 115.828,38, per il 
finanziamento delle operazioni descritte nell’allegato 1, parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento.
3. La spesa di euro 115.828,38 è prenotata a carico dei capitoli di spesa del bilancio regionale come 
di seguito indicato, come precisato a livello di ciascuna operazione nell’allegato A e come specificato 
nell’allegato contabile parte integrante:
	 Capitolo 	 spesa autorizzata esercizio in corso
	 5815	 93.186,00
	 5817	 22.642,38
4. Il presente decreto, comprensivo dell’allegato 1 parte integrante, viene pubblicato sul Bollettino Uf-
ficiale della Regione.
Trieste, 26 agosto 2016

FERFOGLIA
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16_36_1_DDS_PROG GEST_6173_1_TESTO

Decreto del Direttore del Servizio programmazione e ge-
stione interventi formativi 26 agosto 2016, n. 6173
Legge 8 marzo 2000, n. 53, articolo 6, comma 4 - “Disposizioni 
per il sostegno della maternità e della paternità, per il diritto 
alla cura alla formazione e per il coordinamento dei tempi delle 
citta”. Finanziamento di 5 operazioni formative aziendali G.I. a 
favore di lavoratori destinatari di congedo ai sensi della legge 
53/2000 - mese di dicembre 2015 approvate con decreto n. 
1710/LAVFORU del 22 marzo 2016 e prenotazione fondi.

Il Direttore del Servizio 
Richiamato il Regolamento di organizzazione dell’Amministrazione regionale e degli Enti regionali, 
approvato con Decreto del Presidente della Regione n. 0277/Pres. del 27 agosto 2004 e successive 
modificazioni ed in particolare gli articoli 17 e 21 che disciplinano le competenze dei Direttori di servizio;
Vista la deliberazione della Giunta regionale n. 1922 del 1° ottobre 2015 relativa alla articolazione e 
declaratoria di funzioni delle strutture organizzative della Presidenza della Regione, delle Direzioni cen-
trali e degli Enti regionali;
Vista la legge regionale 76 del 16 novembre 1982 recante l’ordinamento della formazione professio-
nale nel Friuli Venezia Giulia;
Vista la legge n. 53 dell’8 marzo 2000 “Disposizioni per il sostegno della maternità e della paternità, per 
il diritto alla cura e alla formazione e per il coordinamento dei tempi delle città”, e in particolare l’articolo 
6, comma 4, in base al quale le Regioni possono finanziare progetti di formazione dei lavoratori che, sulla 
base di accordi contrattuali, prevedono quote di riduzione dell’orario di lavoro, nonché progetti di forma-
zione presentati direttamente dai lavoratori e che, per tali fini, viene ripartita annualmente tra le Regioni 
una quota del Fondo per l’occupazione di cui all’articolo 1, comma 7, del decreto legge 20 maggio 1993, 
n. 148, convertito con modificazioni in legge 19 luglio 1993, n. 236;
Visto il decreto n. 5530/LAVFORU del 15 ottobre 2015, pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regio-
ne n. 43 del 28 ottobre 2015, con il quale è stato approvato l’avviso per la presentazione di operazioni 
formative aziendali a favore dei lavoratori destinatari di congedo ai sensi della legge 53/2000;
Visto il decreto n. 1710/LAVFORU del 22 marzo 2016, pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione 
n. 14 del 6 aprile 2016, con il quale sono state approvate 12 operazioni formative aziendali G.I., presen-
tate nel mese di dicembre 2015 e non ammesse a finanziamento 5 operazioni per esaurimento delle 
risorse rese disponibili dall’avviso;
Vista la nota prot. 11758   del  2 agosto 2016 con la quale il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali 
conferma la possibilità di utilizzare i fondi residui di cui al DD 829/Segr D.G./2012 - art. 9 Legge 236/93, 
prendendo atto che la natura delle attività formative di cui all’Avviso più sopra citato sono del tutto 
assimilabili a quelle finanziabili ai sensi della citata L. 236/93;
Ritenuto pertanto di ammettere a finanziamento le 5 operazioni di cui sopra e precisamente dal 
n. 3 al n. 7 (53 GI 2015) approvate con il citato decreto n. 1710/LAVFORU/2016 e dettagliatamente 
descritte nell’allegato 1, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento e di procedere alla 
prenotazione della spesa a carico del capitolo 5815 del bilancio regionale per la somma complessiva di 
euro 21.240,00 come indicato nell’allegato A;
Precisato che il presente decreto, comprensivo dell’allegato 1 parte integrante, viene pubblicato sul 
Bollettino Ufficiale della Regione;
Vista la legge regionale 8 agosto 2007, n. 21 (Norme in materia di programmazione finanziaria e di 
contabilità regionale) e successive modifiche e integrazioni;
Vista la Legge regionale 10 novembre 2015, n. 26 (Disposizioni in materia di programmazione e conta-
bilità e altre disposizioni finanziarie urgenti);
Vista la legge regionale 29 dicembre 2015, n. 33 (Legge collegata alla manovra di bilancio 2016-2018);
Vista la legge regionale 29 dicembre 2015, n. 34 (Legge di stabilità 2016);
Vista la legge regionale 29 dicembre 2015, n. 35 (Bilancio di previsione per gli anni 2016/2018 e per 
l’anno 2016); 
Visto il Bilancio finanziario gestionale per l’anno 2016 approvato con delibera della Giunta regionale n. 
2646 del 29 dicembre 2015 e successive modificazioni ed integrazioni; 
Visto il Documento tecnico di accompagnamento al bilancio di previsione per gli anni 2016/2018 e per 



54 bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 7 settembre 2016 36

l’anno 2016 approvato con delibera della Giunta regionale n. 2647 del 29 dicembre 2015 e successive 
modificazioni ed integrazioni;

Decreta
1. Per le motivazioni in premessa citate è autorizzato il finanziamento di 5 operazioni, precisamente dal 
n. 3 al n. 7 (53 GI 2015), approvate con decreto n. 1710/LAVFORU del 22 marzo 2016, pubblicato sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione n. 14 del 6 aprile 2016 e non finanziate per esaurimento delle risorse rese 
disponibili dall’avviso di cui al decreto n. 5530/LAVFORU del 15 ottobre 2015, pubblicato sul Bollettino 
Ufficiale della Regione n. 43 del 28 ottobre 2015, per complessivi euro 21.240,00, come dettagliatamen-
te descritte nell’allegato 1, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento.
2. Per le motivazioni in premessa citate è autorizzata la spesa di complessivi euro 21.240,00, per il fi-
nanziamento delle operazioni descritte nell’allegato 1, parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento.
3. La spesa di euro 21.240,00 è prenotata a carico del capitolo di spesa 5815 del bilancio regionale, come 
precisato a livello di ciascuna operazione nell’allegato A e come specificato nell’allegato contabile parte 
integrante.
4. Il presente decreto, comprensivo dell’allegato 1 parte integrante, viene pubblicato sul Bollettino Uf-
ficiale della Regione.
Trieste, 26 agosto 2016

FERFOGLIA
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16_36_1_DDS_PROG GEST_6174_1_TESTO

Decreto del Direttore del Servizio programmazione e ge-
stione interventi formativi 26 agosto 2016, n. 6174
Legge 8 marzo 2000, n. 53, articolo 6, comma 4 - “Disposizio-
ni per il sostegno della maternità e della paternità, per il dirit-
to alla cura alla formazione e per il coordinamento dei tempi 
delle citta”. Finanziamento operazioni formative aziendali PMI 
a favore di lavoratori destinatari di congedo ai sensi della leg-
ge 53/2000 - Mese di gennaio 2016 approvate con decreto n. 
2195/LAVFORU del 7 aprile 2016 e prenotazione fondi.

Il Direttore del Servizio 
Richiamato il Regolamento di organizzazione dell’Amministrazione regionale e degli Enti regionali, 
approvato con Decreto del Presidente della Regione n. 0277/Pres. del 27 agosto 2004 e successive 
modificazioni ed in particolare gli articoli 17 e 21 che disciplinano le competenze dei Direttori di servizio;
Vista la deliberazione della Giunta regionale n. 1922 del 1° ottobre 2015 relativa alla articolazione e 
declaratoria di funzioni delle strutture organizzative della Presidenza della Regione, delle Direzioni cen-
trali e degli Enti regionali;
Vista la legge regionale 76 del 16 novembre 1982 recante l’ordinamento della formazione professio-
nale nel Friuli Venezia Giulia;
Vista la legge n. 53 dell’8 marzo 2000 “Disposizioni per il sostegno della maternità e della paternità, per 
il diritto alla cura e alla formazione e per il coordinamento dei tempi delle città”, e in particolare l’articolo 
6, comma 4, in base al quale le Regioni possono finanziare progetti di formazione dei lavoratori che, sulla 
base di accordi contrattuali, prevedono quote di riduzione dell’orario di lavoro, nonché progetti di forma-
zione presentati direttamente dai lavoratori e che, per tali fini, viene ripartita annualmente tra le Regioni 
una quota del Fondo per l’occupazione di cui all’articolo 1, comma 7, del decreto legge 20 maggio 1993, 
n. 148, convertito con modificazioni in legge 19 luglio 1993, n. 236;
Visto il decreto n. 5530/LAVFORU del 15 ottobre 2015, pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regio-
ne n. 43 del 28 ottobre 2015, con il quale è stato approvato l’avviso per la presentazione di operazioni 
formative aziendali a favore dei lavoratori destinatari di congedo ai sensi della legge 53/2000;
Visto il decreto n. 2195/LAVFORU del 7 aprile 2016, pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione n. 16 
del 20 aprile 2016, con il quale è stata approvata 1 operazione formativa aziendale P.M.I., presentata nel mese 
di gennaio 2016 e non ammessa a finanziamento per esaurimento delle risorse rese disponibili dall’avviso;
Vista la nota prot. 11758   del  2 agosto 2016 con la quale il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali 
conferma la possibilità di utilizzare i fondi residui di cui al DD 829/Segr D.G./2012 - art. 9 Legge 236/93, 
prendendo atto che la natura delle attività formative di cui all’Avviso più sopra citato sono del tutto 
assimilabili a quelle finanziabili ai sensi della citata L. 236/93;
Ritenuto pertanto di ammettere a finanziamento 1 operazione approvata con il citato decreto n. 
2195/LAVFORU/2016 e dettagliatamente descritta nell’allegato 1, parte integrante e sostanziale del 
presente provvedimento e di procedere alla prenotazione della spesa a carico del capitolo 5815 del 
bilancio regionale per la somma complessiva di euro 5.292,00 come indicato nell’allegato A;
Precisato che il presente decreto, comprensivo dell’allegato 1 parte integrante, viene pubblicato sul 
Bollettino Ufficiale della Regione;
Vista la legge regionale 8 agosto 2007, n. 21 (Norme in materia di programmazione finanziaria e di 
contabilità regionale) e successive modifiche e integrazioni;
Vista la Legge regionale 10 novembre 2015, n. 26 (Disposizioni in materia di programmazione e conta-
bilità e altre disposizioni finanziarie urgenti);
Vista la legge regionale 29 dicembre 2015, n. 33 (Legge collegata alla manovra di bilancio 2016-2018);
Vista la legge regionale 29 dicembre 2015, n. 34 (Legge di stabilità 2016);
Vista la legge regionale 29 dicembre 2015, n. 35 (Bilancio di previsione per gli anni 2016/2018 e per 
l’anno 2016); 
Visto il Bilancio finanziario gestionale per l’anno 2016 approvato con delibera della Giunta regionale n. 
2646 del 29 dicembre 2015 e successive modificazioni ed integrazioni; 
Visto il Documento tecnico di accompagnamento al bilancio di previsione per gli anni 2016/2018 e per 
l’anno 2016 approvato con delibera della Giunta regionale n. 2647 del 29 dicembre 2015 e successive 
modificazioni ed integrazioni;
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Decreta
1. Per le motivazioni in premessa citate è autorizzato il finanziamento di 1 operazione approvata con 
decreto n. 2195/LAVFORU del 7 aprile 2016, pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione n. 16 del 
20 aprile 2016 e non finanziata per esaurimento delle risorse rese disponibili dall’avviso di cui al decreto 
n. 5530/LAVFORU del 15 ottobre 2015, pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione n. 43 del 28 
ottobre 2015, per complessivi euro 5.292,00, come dettagliatamente descritta nell’allegato 1, parte in-
tegrante e sostanziale del presente provvedimento;
2. Per le motivazioni in premessa citate è autorizzata la spesa di euro 5.292,00, per il finanziamento 
dell’operazione descritta nell’allegato 1, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento.
3. La spesa di euro 5.292,00 è prenotata a carico del capitolo di spesa 5815 del bilancio regionale, come 
precisato nell’allegato A e come specificato nell’allegato contabile parte integrante.
4. Il presente decreto, comprensivo dell’allegato 1 parte integrante, viene pubblicato sul Bollettino Uf-
ficiale della Regione.
Trieste, 26 agosto 2016

FERFOGLIA
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16_36_1_DDS_PROG GEST_6175_1_TESTO

Decreto del Direttore del Servizio programmazione e ge-
stione interventi formativi 26 agosto 2016, n. 6175
Legge 8 marzo 2000, n. 53, articolo 6, comma 4 - “Disposizioni 
per il sostegno della maternità e della paternità, per il diritto alla 
cura alla formazione e per il coordinamento dei tempi delle cit-
ta”. Finanziamento operazioni formative aziendali GI a favore di 
lavoratori destinatari di congedo ai sensi della legge 53/2000 - 
Mese di gennaio 2016 approvate con decreto n. 2196/LAVFO-
RU del 7 aprile 2016 e prenotazione fondi.

Il Direttore del Servizio 
Richiamato il Regolamento di organizzazione dell’Amministrazione regionale e degli Enti regionali, 
approvato con Decreto del Presidente della Regione n. 0277/Pres. del 27 agosto 2004 e successive 
modificazioni ed in particolare gli articoli 17 e 21 che disciplinano le competenze dei Direttori di servizio;
Vista la deliberazione della Giunta regionale n. 1922 del 1° ottobre 2015 relativa alla articolazione e 
declaratoria di funzioni delle strutture organizzative della Presidenza della Regione, delle Direzioni cen-
trali e degli Enti regionali;
Vista la legge regionale 76 del 16 novembre 1982 recante l’ordinamento della formazione professio-
nale nel Friuli Venezia Giulia;
Vista la legge n. 53 dell’8 marzo 2000 “Disposizioni per il sostegno della maternità e della paternità, per 
il diritto alla cura e alla formazione e per il coordinamento dei tempi delle città”, e in particolare l’articolo 
6, comma 4, in base al quale le Regioni possono finanziare progetti di formazione dei lavoratori che, sulla 
base di accordi contrattuali, prevedono quote di riduzione dell’orario di lavoro, nonché progetti di forma-
zione presentati direttamente dai lavoratori e che, per tali fini, viene ripartita annualmente tra le Regioni 
una quota del Fondo per l’occupazione di cui all’articolo 1, comma 7, del decreto legge 20 maggio 1993, 
n. 148, convertito con modificazioni in legge 19 luglio 1993, n. 236;
Visto il decreto n. 5530/LAVFORU del 15 ottobre 2015, pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regio-
ne n. 43 del 28 ottobre 2015, con il quale è stato approvato l’avviso per la presentazione di operazioni 
formative aziendali a favore dei lavoratori destinatari di congedo ai sensi della legge 53/2000;
Visto il decreto n. 2196/LAVFORU del 7 aprile 2016, pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione n. 16 
del 20 aprile 2016, con il quale sono state approvate 4 operazioni formative aziendali G.I., presentate nel mese 
di gennaio 2016 e non ammesse a finanziamento per esaurimento delle risorse rese disponibili dall’avviso;
Vista la nota prot. 11758   del  2 agosto 2016 con la quale il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali 
conferma la possibilità di utilizzare i fondi residui di cui al DD 829/Segr D.G./2012 - art. 9 Legge 236/93, 
prendendo atto che la natura delle attività formative di cui all’Avviso più sopra citato sono del tutto 
assimilabili a quelle finanziabili ai sensi della citata L. 236/93;
Ritenuto pertanto di ammettere a finanziamento le 4 operazioni approvate con il citato decreto n. 
2196/LAVFORU/2016 e dettagliatamente descritte nell’allegato 1, parte integrante e sostanziale del 
presente provvedimento e di procedere alla prenotazione della spesa a carico dei capitoli 5815 e 5817 
del bilancio regionale per la somma complessiva di euro 13.680,00 come indicato nell’allegato A;
Precisato che il presente decreto, comprensivo dell’allegato 1 parte integrante, viene pubblicato sul 
Bollettino Ufficiale della Regione;
Vista la legge regionale 8 agosto 2007, n. 21 (Norme in materia di programmazione finanziaria e di 
contabilità regionale) e successive modifiche e integrazioni;
Vista la Legge regionale 10 novembre 2015, n. 26 (Disposizioni in materia di programmazione e conta-
bilità e altre disposizioni finanziarie urgenti);
Vista la legge regionale 29 dicembre 2015, n. 33 (Legge collegata alla manovra di bilancio 2016-2018);
Vista la legge regionale 29 dicembre 2015, n. 34 (Legge di stabilità 2016);
Vista la legge regionale 29 dicembre 2015, n. 35 (Bilancio di previsione per gli anni 2016/2018 e per 
l’anno 2016); 
Visto il Bilancio finanziario gestionale per l’anno 2016 approvato con delibera della Giunta regionale n. 
2646 del 29 dicembre 2015 e successive modificazioni ed integrazioni; 
Visto il Documento tecnico di accompagnamento al bilancio di previsione per gli anni 2016/2018 e per 
l’anno 2016 approvato con delibera della Giunta regionale n. 2647 del 29 dicembre 2015 e successive 
modificazioni ed integrazioni;
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Decreta
1. Per le motivazioni in premessa citate è autorizzato il finanziamento di 4 operazioni approvate con 
decreto n. n. 2196/LAVFORU del 7 aprile 2016, pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione n. 16 del 
20 aprile 2016 e non finanziate per esaurimento delle risorse rese disponibili dall’avviso di cui al decreto 
n. 5530/LAVFORU del 15 ottobre 2015, pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione n. 43 del 28 
ottobre 2015, per complessivi euro 13.680,00, come dettagliatamente descritte nell’allegato 1, parte 
integrante e sostanziale del presente provvedimento;
2. Per le motivazioni in premessa citate è autorizzata la spesa di complessivi euro 13.680,00, per il fi-
nanziamento delle operazioni descritte nell’allegato 1, parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento.
3. La spesa di euro 13.680,00 è prenotata a carico dei capitoli di spesa del bilancio regionale come di se-
guito indicato, come precisato a livello di ciascuna operazione nell’allegato A e come specificato nell’al-
legato contabile parte integrante:
	 Capitolo 	 spesa autorizzata esercizio in corso
	 5815	 8.280,00
	 5817	 5.400,00
4. Il presente decreto, comprensivo dell’allegato 1 parte integrante, viene pubblicato sul Bollettino Uf-
ficiale della Regione.
Trieste, 26 agosto 2016

FERFOGLIA
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16_36_1_DDS_PROG GEST_6176_1_TESTO

Decreto del Direttore del Servizio programmazione e ge-
stione interventi formativi 26 agosto 2016, n. 6176
Legge 8 marzo 2000, n. 53, articolo 6, comma 4 - “Disposizioni 
per il sostegno della maternità e della paternità, per il diritto alla 
cura alla formazione e per il coordinamento dei tempi delle cit-
ta”. Finanziamento operazioni formative aziendali GI a favore di 
lavoratori destinatari di congedo ai sensi della legge 53/2000 - 
Mese di febbraio 2016 approvate con decreto n. 2850/LAVFO-
RU del 22 aprile 2016 e prenotazione fondi.

Il Direttore del Servizio
Richiamato il Regolamento di organizzazione dell’Amministrazione regionale e degli Enti regionali, 
approvato con Decreto del Presidente della Regione n. 0277/Pres. del 27 agosto 2004 e successive 
modificazioni ed in particolare gli articoli 17 e 21 che disciplinano le competenze dei Direttori di servizio;
Vista la deliberazione della Giunta regionale n. 1922 del 1° ottobre 2015 relativa alla articolazione e 
declaratoria di funzioni delle strutture organizzative della Presidenza della Regione, delle Direzioni cen-
trali e degli Enti regionali;
Vista la legge regionale 76 del 16 novembre 1982 recante l’ordinamento della formazione professio-
nale nel Friuli Venezia Giulia;
Vista la legge n. 53 dell’8 marzo 2000 “Disposizioni per il sostegno della maternità e della paternità, per 
il diritto alla cura e alla formazione e per il coordinamento dei tempi delle città”, e in particolare l’articolo 
6, comma 4, in base al quale le Regioni possono finanziare progetti di formazione dei lavoratori che, sulla 
base di accordi contrattuali, prevedono quote di riduzione dell’orario di lavoro, nonché progetti di forma-
zione presentati direttamente dai lavoratori e che, per tali fini, viene ripartita annualmente tra le Regioni 
una quota del Fondo per l’occupazione di cui all’articolo 1, comma 7, del decreto legge 20 maggio 1993, 
n. 148, convertito con modificazioni in legge 19 luglio 1993, n. 236;
Visto il decreto n. 5530/LAVFORU del 15 ottobre 2015, pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regio-
ne n. 43 del 28 ottobre 2015, con il quale è stato approvato l’avviso per la presentazione di operazioni 
formative aziendali a favore dei lavoratori destinatari di congedo ai sensi della legge 53/2000;
Visto il decreto n. 2850/LAVFORU del 22 aprile 2016, pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione 
n. 18 del 4 maggio 2016, con il quale sono state approvate 2 operazioni formative aziendali G.I., pre-
sentate nel mese di febbraio 2016 e non ammesse a finanziamento per esaurimento delle risorse rese 
disponibili dall’avviso;
Vista la nota prot. 11758   del  2 agosto 2016 con la quale il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali 
conferma la possibilità di utilizzare i fondi residui di cui al DD 829/Segr D.G./2012 - art. 9 Legge 236/93, 
prendendo atto che la natura delle attività formative di cui all’Avviso più sopra citato sono del tutto 
assimilabili a quelle finanziabili ai sensi della citata L. 236/93;
Ritenuto pertanto di ammettere a finanziamento le 2 operazioni approvate con il citato decreto n. 
2850/LAVFORU/2016 e dettagliatamente descritte nell’allegato 1, parte integrante e sostanziale del 
presente provvedimento e di procedere alla prenotazione della spesa a carico del capitolo 5815 del 
bilancio regionale per la somma complessiva di euro 4.680,00 come indicato nell’allegato A;
Precisato che il presente decreto, comprensivo dell’allegato 1 parte integrante, viene pubblicato sul 
Bollettino Ufficiale della Regione;
Vista la legge regionale 8 agosto 2007, n. 21 (Norme in materia di programmazione finanziaria e di 
contabilità regionale) e successive modifiche e integrazioni;
Vista la Legge regionale 10 novembre 2015, n. 26 (Disposizioni in materia di programmazione e conta-
bilità e altre disposizioni finanziarie urgenti);
Vista la legge regionale 29 dicembre 2015, n. 33 (Legge collegata alla manovra di bilancio 2016-2018);
Vista la legge regionale 29 dicembre 2015, n. 34 (Legge di stabilità 2016);
Vista la legge regionale 29 dicembre 2015, n. 35 (Bilancio di previsione per gli anni 2016/2018 e per 
l’anno 2016); 
Visto il Bilancio finanziario gestionale per l’anno 2016 approvato con delibera della Giunta regionale n. 
2646 del 29 dicembre 2015 e successive modificazioni ed integrazioni; 
Visto il Documento tecnico di accompagnamento al bilancio di previsione per gli anni 2016/2018 e per 
l’anno 2016 approvato con delibera della Giunta regionale n. 2647 del 29 dicembre 2015 e successive 
modificazioni ed integrazioni;
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Decreta
1. Per le motivazioni in premessa citate è autorizzato il finanziamento di 2 operazioni approvate con 
decreto n. 2850/LAVFORU del 22 aprile 2016, pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione n. 18 del 
4 maggio 2016 e non finanziate per esaurimento delle risorse rese disponibili dall’avviso di cui al decreto 
n. 5530/LAVFORU del 15 ottobre 2015, pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione n. 43 del 28 
ottobre 2015, per complessivi euro 4.680,00, come dettagliatamente descritte nell’allegato 1, parte in-
tegrante e sostanziale del presente provvedimento.
2. Per le motivazioni in premessa citate è autorizzata la spesa di euro 4.680,00, per il finanziamento delle 
operazioni descritte nell’allegato 1, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento.
3. La spesa di euro 4.680,00 è prenotata a carico del capitolo di spesa 5815 del bilancio regionale, come 
precisato a livello di ciascuna operazione nell’allegato A e come specificato nell’allegato contabile parte 
integrante.
4. Il presente decreto, comprensivo dell’allegato 1 parte integrante, viene pubblicato sul Bollettino Uf-
ficiale della Regione.
Trieste, 26 agosto 2016

FERFOGLIA
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16_36_1_DDS_PROG GEST_6178_1_TESTO

Decreto del Direttore del Servizio programmazione e ge-
stione interventi formativi 26 agosto 2016, n. 6178
Fondo sociale europeo - Programma operativo 2014/2020. Pia-
nificazione periodica delle operazioni - PPO - Annualità 2015 
- Programma specifico n. 28/15 - Percorsi di formazione per 
l’acquisizione della qualifica di Operatore socio sanitario - OSS 
- Misure compensative. Operazioni formative a valere sull’asse 
1 - Occupazione - e sull’asse 3 - Istruzione e formazione. Modi-
fica parziale al decreto n. 3779/LAVFORU del 23/05/16.

Il Direttore del Servizio 
Visto il decreto n. 7818/LAVFORU del 3 dicembre 2015, pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Re-
gione n. 50 del 16 dicembre 2015, con il quale è stato approvato l’Avviso per la presentazione di can-
didature e di prototipi formativi per la realizzazione delle operazioni che si realizzano a valere sull’Asse 
1 - Occupazione - e asse 3 - Istruzione e formazione del Programma Operativo del Fondo Sociale Eu-
ropeo 2014/2020 della Regione autonoma Friuli Venezia Giulia, in attuazione del Programma specifico 
n. 28/15 - Percorsi di formazione per l’acquisizione della qualifica di Operatore socio sanitario - OSS 
- Misure compensative - del documento concernente “Pianificazione periodica delle operazioni - PPO 
- Annualità 2015”, approvato dalla Giunta regionale con deliberazione n. 429 del 13 marzo 2015 e suc-
cessive modificazioni;
Precisato che con il citato Avviso si perviene alla individuazione di un unico soggetto per la realizza-
zione nel periodo 2015/2018 (anni formativi 2015/2016, 2016/2017, 2017/2018) sull’intero territorio 
regionale delle operazioni formative relative alle Misure compensative per il conseguimento della quali-
fica di operatore socio sanitario;
Visto il decreto n. 299/LAVFORU del 03/02/16 con il quale è stata individuato, quale affidatario e sog-
getto attuatore delle operazioni formative, l’AT Misure compensative OSS 28/15, Associazione Tempo-
ranea formata da En.A.I.P. Friuli Venezia Giulia (soggetto capofila) con sede a Trieste, Fondazione Opera 
Sacra Famiglia con sede a Pordenone, INDAR con sede a Udine, CRAMARS con sede a Tolmezzo e I.R.E.S. 
- Istituto di Ricerche Economiche e Sociali del Friuli Venezia Giulia con sede a Udine;
Precisato che tale Avviso prevede l’attivazione di due tipologie di operazioni formative da realizzare, 
così individuate: prototipo formativo A (durata 252 ore) e prototipo formativo B (durata 500 ore), a valere 
sull’asse prioritario 1 - Occupazione, e sull’asse prioritario 3 - Istruzione e formazione;
Richiamato il decreto n. 3779/LAVFORU del 23 maggio 2016 con il quale sono state approvate ed 
ammesse a finanziamento le operazioni relative a “Percorsi di formazione per l’acquisizione della qualifi-
ca di Operatore socio sanitario - OSS - Misure compensative” presentate dall’AT Misure compensative 
OSS 28/15 nei mesi di marzo ed aprile 2016;
Evidenziato che, con il succitato decreto n. 3779/LAVFORU/2016 sono state approvate, tra le altre, 
le seguenti operazioni:
Asse	 1
Codice	 FP1618117001
Titolo	 Misure compensative per il conseguimento della qualifica di O.S.S. - Prototipo B
Contributo assegnato	 55.220,00

Asse	 3
Codice	 FP1618117002
Titolo	 Misure compensative per il conseguimento della qualifica di O.S.S. - Prototipo B
Contributo assegnato	 55.220,00
Constatato che, per mero errore materiale, l’operazione FP1618117001 è stata associata all’asse 
1 anziché all’asse 3, mentre l’operazione FP1618117002 è stata associata all’asse 3 anziché all’asse 1;
Ritenuto di correggere il suddetto errore materiale;
Specificato che la citata correzione non implica alcuna altra variazione in ordine alle operazioni 
sopraccitate;
Precisato che il presente decreto viene pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione;
Visto il Regolamento di organizzazione dell’Amministrazione regionale e degli Enti regionali approvato 
con decreto del Presidente della Regione n. 0277/Pres. del 27 agosto 2004, e successive modifiche ed 
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integrazioni;
Vista la deliberazione della Giunta regionale n. 1922 del 1° ottobre 2015 relativa alla articolazione e 
declaratoria di funzioni delle strutture organizzative della Presidenza della Regione, delle Direzioni Cen-
trali e degli Enti regionali;

Decreta
1.	Per le motivazioni di cui in premessa, è disposta la variazione dell’asse associato alle operazioni sot-
toelencate approvate con decreto n. 3779/LAVFORU del 23 maggio 2016:

Asse	 3
Codice	 FP1618117001
Titolo	 Misure compensative per il conseguimento della qualifica di O.S.S. - Prototipo B
Contributo assegnato	 55.220,00

Asse	 1
Codice	 FP1618117002
Titolo	 Misure compensative per il conseguimento della qualifica di O.S.S. - Prototipo B
Contributo assegnato	 55.220,00

2.	Il presente decreto viene pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione.
Trieste, 26 agosto 2016

FERFOGLIA

16_36_1_DDS_PROG GEST_6205_1_TESTO

Decreto del Direttore del Servizio programmazione e ge-
stione interventi formativi 26 agosto 2016, n. 6205
Piano integrato di politiche per l’occupazione e per il lavoro - 
Pipol. Approvazione progetti formativi di tirocinio presentati e 
valutati entro il 26 agosto 2016.

Il Direttore del Servizio 
Vista la deliberazione della Giunta regionale n. 93 del 24 gennaio 2014 concernente l’approvazione 
del “Piano d’azione per il sostegno all’accesso, rientro o permanenza nel mercato del lavoro”, di seguito 
Piano, che autorizza il direttore del Servizio programmazione e gestione interventi formativi alla ema-
nazione di un avviso pubblico per la selezione di 4 associazioni temporanee di impresa a cui affidare la 
realizzazione delle attività formative previste da FVG Progetto giovani e FVG Progetto occupabilità;
Vista la delibera della Giunta regionale n. 731 del 17 aprile 2014 che ha ricondotto ad un’unica area di 
intervento le azioni previste dal menzionato Piano di cui alla DGR n. 93/2014 e quelle connesse all’at-
tuazione sul territorio regionale del Programma Operativo Nazionale Iniziativa per l’Occupazione Giova-
nile, approvando il Piano Integrato di Politiche per l’Occupazione e per il Lavoro - PIPOL;
Viste le successive delibere della Giunta regionale n. 827 dell’8 maggio 2014, n. 1396 del 24 luglio 
2014, n. 1578 del 29 agosto 2014, n. 1854 del 10 ottobre 2014, n. 1958 del 24 ottobre 2014, n. 2286 del 
28 novembre 2014, n. 2490 del 18 dicembre 2014, n. 450 del 13 marzo 2015 e n. 797 del 30 aprile 2015, 
n. 905 del 15 maggio 2015, n. 1523 del 31 luglio 2015, n. 1958 del 9 ottobre, n. 2346 del 27 novembre 
2015, n. 2601 del 29 dicembre 2015, n. 277 del 25 febbraio 2016, e n. 651 del 22 aprile 2016, ed il de-
creto del Direttore centrale n. 4332/LAVFORU del 10 giugno 2016, di modifica ed integrazione alla DGR 
731/2014;
Precisato che il testo vigente del programma risulta dall’elaborato allegato alla delibera della giunta 
regionale n. 651 del 22 aprile 2016;
Vista la delibera della Giunta regionale n. 1096 del 13 giugno 2014, modificata con delibera della Giun-
ta regionale n. 1397 del 24 luglio 2014, con la quale sono state approvate le misure finanziarie di accom-
pagnamento per la partecipazione alle attività di carattere formativo PIPOL;
Vista la delibera della Giunta regionale n. 1451 del 1° agosto 2014, modificata con delibera della Giun-
ta regionale n. 1577 del 29 agosto 2014, con la quale sono state approvate le misure per la gestione 
finanziaria dei tirocini extracurriculari anche in mobilità geografica da realizzare nell’ambito di PIPOL;
Vista la delibera della Giunta regionale n. 450 del 13 marzo 2015 di modifica tecnico operativa alle 
modalità di gestione riguardanti l’organizzazione dei tirocini per destinatari di fascia 4;
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Visto il decreto n. 100/LAVFOR.FP del 27 gennaio 2014, pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Re-
gione n. 7 del 12 febbraio 2014, con il quale è stato approvato l’Avviso pubblico per la selezione di 4 as-
sociazioni temporanee di impresa a cui affidare la realizzazione delle attività formative previste da FVG 
Progetto giovani e FVG Progetto occupabilità;
Visti i successivi decreti di modifica n. 635/LAVFOR.FP del 10 febbraio 2014 e n. 974/LAVFOR.FP del 
24 febbraio 2014;
Precisato che il succitato Avviso prevede la selezione di quattro Associazioni Temporanee di Imprese 
- ATI con la competenza, da parte di ogni associazione temporanea d’impresa, ad operare su un distinto 
ambito territoriale provinciale, a copertura dei quattro ambiti esistenti sul territorio regionale;
Visto il decreto n. 2978/LAVFOR.FP del 28 aprile 2014 con il quale sono stati individuati i sottodescritti 
soggetti incaricati della realizzazione delle attività previste dall’Avviso:
per ATI 1: Trieste
Soggetto Attuatore delle Attività di carattere formativo di FVG Progetto giovani e FVG Progetto 
occupabilità
con capofila IRES Istituto di Ricerche Economiche e Sociali del Friuli Venezia Giulia Impresa Sociale
per ATI 2: Gorizia
Soggetto Attuatore Attività Formative di FVG Progetto Giovani e FVG Progetto Occupabilità
con capofila Comitato regionale dell’ENFAP del Friuli Venezia Giulia
per ATI 3: Udine
Soggetto Attuatore Attività Formative di FVG Progetto Giovani e FVG Progetto Occupabilità
con capofila En.A.I.P. Ente Acli Istruzione Professionale Friuli Venezia Giulia
per ATI 4: Pordenone
Soggetto Attuatore Attività Formative di FVG Progetto giovani e FVG Progetto occupabilità
con capofila IAL Innovazione Apprendimento Lavoro Friuli Venezia Giulia s.r.l. - Impresa Sociale
Visto il decreto n. 4793/LAVFOR.FP del 4 agosto 2014 con il quale è stato approvato il documento 
denominato “Piano Integrato di Politiche per l’Occupazione e per il Lavoro - PIPOL - Direttive per la rea-
lizzazione dei tirocini extracurriculari anche in mobilità geografica sul territorio regionale”;
Visti i successivi decreti di modifica n. 8763/LAVFOR.FP e n. 8766/LAVFOR.FP del 12 dicembre 2014, 
n. 801/LAVFOR.FP del 15 aprile 2015, n. 1562/LAVFORU del 21 maggio 2015, n. 3812/LAVFORU del 3 
settembre 2015, n 3781/LAVFORU del 23 maggio 2016, n. 4072/LAVFORU del 1° giugno 2016, n. 4347/
LAVFORU del 10 giugno 2016 e n. 5867/ LAVFORU del 12 agosto 2016;
Visto il decreto n. 6006/LAVFOR.FP del 2 settembre 2014 con il quale è stato approvato il documento 
denominato “Piano Integrato di Politiche per l’Occupazione e per il Lavoro - PIPOL - Direttive per la rea-
lizzazione dei tirocini extracurriculari in mobilità geografica (in Italia o all’estero)”;
Visti i successivi decreti di modifica n. 6119/LAVFOR.FP del 15 settembre 2014, n. 34/LAVFOR.FP del 
19 gennaio 2015, n. 387/LAVFOR.FP dell’11 marzo 2015 e n. 1253/LAVFORU del 15 maggio 2015;
Precisato che le sopraccitate Direttive prevedono che i progetti formativi di tirocinio sono rivolti alle 
fasce di utenza 2, 3, 4 e 5 con fonte di finanziamento PON IOG (Programma Operativo Nazionale - Ini-
ziativa per l’Occupazione Giovanile) e PAC (Piano di Azione e Coesione);
Evidenziato che i tirocini sono organizzati, a seconda della fascia di appartenenza, dalle Province, 
dalle Università di Trieste e di Udine, e dalle ATI selezionate per l’attuazione delle attività di carattere 
formativo di PIPOL;
Precisato che le Direttive prevedono che i progetti formativi di tirocinio relativi alle fasce 2, 3 e 4 
siano presentati in via telematica mentre per quelli relativi alla fascia 5 si applica l’usuale procedura di 
presentazione;
Precisato che, ai sensi della Legge regionale 29 maggio 2015, n. 13, dal 1° luglio 2015 le funzioni in 
materia di lavoro svolte dalle Province, compresa la gestione dei Centri per l’impiego, sono di competen-
za della Regione, che le esercita attraverso l’Agenzia regionale per il lavoro;
Precisato che la situazione contabile per la realizzazione dei progetti formativi di tirocinio per le fasce 
2, 3 e 4 è esposta nella tabella sottodescritta suddivisa per fascia di utenza e per ambito territoriale:

Fasce 2, 3 e 4 Trieste Gorizia Udine Pordenone
10.325.618,00 2.779.892,00 970.818,00 4.456.760,00 2.118.148,00

Evidenziato che i progetti formativi di tirocinio vengono valutati sulla base del sistema di ammis-
sibilità con l’applicazione dei criteri approvati dal Comitato di Sorveglianza del POR FSE 2007/2013 
nella seduta del 13 dicembre 2007 e di cui all’articolo 11 del Regolamento emanato con DPReg 0232/
Pres/2011 del 4 ottobre 2011 ed al paragrafo 9.1.2, lettera b) delle Linee guida di cui al decreto n. 1672/
LAVFOR.FP/2013 del 4 aprile 2013 e successive modifiche;
Richiamato il decreto n. 6882/LAVFORU del 23 novembre 2015 con il quale, in esecuzione della 
succitata delibera n. 450 del 13 marzo 2015, ed ai soli fini della gestione tecnico informatica delle ope-
razioni, è stato disposto che lo stanziamento di euro 1.500.000,00 destinato al finanziamento di tirocini 
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per giovani laureai è suddiviso in base provinciale nei seguenti termini:
Provincia di Trieste	 euro 650.000,00		  Provincia di Gorizia	 euro 75.000,00
Provincia di Udine		 euro 700.000,00		  Provincia di Pordenone	 euro 75.000,00
Richiamata la delibera n. 2346 del 27 novembre 2015 con la quale, fermo restando l’importo com-
plessivo di euro 10.325.618,00, ai tirocini riservati alla fascia 4 per giovani laureati viene destinata la 
somma di euro 2.500.000,00, ed a seguito della quale la situazione contabile è la seguente:

Fasce 2, 3 e 4 Trieste Gorizia Udine Pordenone
10.325.618,00 2.799.892,14 1.110.817,98 4.286.759,56 2.128.148,32

Evidenziato che con la delibera n. 651 del 22 aprile 2016 ed il successivo decreto n. 4347/LAVFORU 
del 10 giugno 2016, è stato disposto uno stanziamento di euro 144.000,00 destinato al finanziamento di 
progetti formativi di tirocinio relativi alla fascia 3 organizzati dalla Scuole nell’ambito di FIxO ed a seguito 
del quali la situazione contabile è la seguente:

Fasce 2, 3 e 4 Trieste Gorizia Udine Pordenone
9.551.618,00 2.650.612,14 809.455,98 4.283.687,56 1.807.862,32

Fascia 3
Scuole FIXO Trieste Gorizia Udine Pordenone

144.000,00 RISORSE INDIVISE

Evidenziato che con la delibera n. 1235 del 1° luglio 2016 ed il successivo decreto n. 5867/LAVFORU 
del 12 agosto 2016, il riparto finanziario per i tirocini è stato modificato, riservando la quota di 200.000,00 
euro per il finanziamento di progetti formativi di tirocinio presentati dagli enti di formazione accreditati 
in FVG ed a seguito dei quali la situazione contabile è la seguente:

Fasce 2, 3 e 4 Trieste Gorizia Udine Pordenone
9.351.618,00 2.604.612,14 787.455,98 4.199.687,56 1.759.862,32

Fascia 3
Scuole FIXO Trieste Gorizia Udine Pordenone

144.000,00 RISORSE INDIVISE

Richiamato il decreto n. 5949/LAVFORU del 19 agosto 2016 con il quale sono stati approvati i pro-
getti formativi di tirocinio presentati e valutati entro il 19 agosto 2016, ed a seguito del quale la dispo-
nibilità finanziaria è la seguente:

Fasce 2, 3 e 4 Trieste Gorizia Udine Pordenone
2.169.178,13 847.630,92 290.956,81 309.833,62 720.756,78

Fascia 3
Scuole FIXO Trieste Gorizia Udine Pordenone

141.216,00 RISORSE INDIVISE

Evidenziato che alla data odierna (26 agosto 2016) risultano presentati e valutati i progetti formativi 
di tirocinio presentati dai soggetti promotori entro il 26 agosto 2016;
Considerato che la valutazione dei progetti formativi di tirocinio presentati determina la predispo-
sizione del seguente documento:
•	 elenco dei progetti formativi di tirocinio approvati e finanziati (allegato 1 parte integrante);
Considerato che l’allegato 1 determina l’approvazione ed il finanziamento di 17 progetti formativi 
di tirocinio per complessivi euro 31.430,00 di cui 3 progetti formativi di tirocinio che si realizzano nell’am-
bito territoriale di Gorizia per complessivi euro 5.400,00, 5 progetti formativi di tirocinio che si realizzano 
nell’ambito territoriale di Pordenone per complessivi euro 8.532,00, 2 progetti formativi di tirocinio che 
si realizzano nell’ambito territoriale di Trieste per complessivi euro 4.898,00, e 7 progetti formativi di 
tirocinio che si realizzano nell’ambito territoriale di Udine per complessivi euro 12.600,00;
Evidenziato che la disponibilità finanziaria residua è la seguente:

Fasce 2, 3 e 4 Trieste Gorizia Udine Pordenone
1.937.748,13 796.732,92 263.556,81 213.233,62 664.224,78

Fascia 3
Scuole FIXO Trieste Gorizia Udine Pordenone

141.216,00 RISORSE INDIVISE

Precisato inoltre che i soggetti promotori cui compete la realizzazione delle attività di cui si tratta, 
maturano il diritto al percepimento del finanziamento ad avvenuta realizzazione delle attività, nella mi-
sura risultante dal relativo rendiconto e dopo la verifica di questo da parte della Regione;
Precisato che il presente decreto, comprensivo dell’allegato 1 parte integrante, viene pubblicato sul 
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Bollettino Ufficiale della Regione;
Visto il Regolamento di organizzazione dell’Amministrazione regionale e degli Enti regionali approvato 
con decreto del Presidente della Regione n. 0277/Pres. del 27 agosto 2004, e successive modifiche ed 
integrazioni;
Vista la deliberazione della Giunta regionale n. 1922 del 1° ottobre 2015 relativa alla articolazione e 
declaratoria di funzioni delle strutture organizzative della Presidenza della Regione, delle Direzioni Cen-
trali e degli Enti regionali;

Decreta
1.	In relazione alle Direttive indicate in premessa ed a seguito della valutazione dei progetti formativi di 
tirocinio, presentati e valutati entro il 26 agosto 2016, è approvato il seguente documento:
•	 elenco dei progetti formativi di tirocinio approvati e finanziati (allegato 1 parte integrante).
2.	L’allegato 1 determina l’approvazione ed il finanziamento di 17 progetti formativi di tirocinio per com-
plessivi euro 31.430,00 di cui 3 progetti formativi di tirocinio che si realizzano nell’ambito territoriale 
di Gorizia per complessivi euro 5.400,00, 5 progetti formativi di tirocinio che si realizzano nell’ambito 
territoriale di Pordenone per complessivi euro 8.532,00, 2 progetti formativi di tirocinio che si realizzano 
nell’ambito territoriale di Trieste per complessivi euro 4.898,00, e 7 progetti formativi di tirocinio che si 
realizzano nell’ambito territoriale di Udine per complessivi euro 12.600,00.
3.	Alla spesa si fa fronte nell’ambito del PON IOG.
4.	Il presente decreto, comprensivo dell’allegato 1 parte integrante, viene pubblicato sul Bollettino uffi-
ciale della Regione.
Trieste, 26 agosto 2016

FERFOGLIA
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Decreto del Direttore del Servizio programmazione e ge-
stione interventi formativi 29 agosto 2016, n. 6231
Piano integrato di politiche per l’occupazione e per il lavoro 
- Pipol. Approvazione progetti formativi di tirocinio in Italia o 
all’estero presentati e valutati nella prima quindicina di agosto 
2016. Fascia 5 - Finanziamento PAC regionale.

Il Direttore del Servizio 
Vista la deliberazione della Giunta regionale n. 93 del 24 gennaio 2014 concernente l’approvazione 
del “Piano d’azione per il sostegno all’accesso, rientro o permanenza nel mercato del lavoro”, di seguito 
Piano, che autorizza il direttore del Servizio programmazione e gestione interventi formativi alla ema-
nazione di un avviso pubblico per la selezione di 4 associazioni temporanee di impresa a cui affidare la 
realizzazione delle attività formative previste da FVG Progetto giovani e FVG Progetto occupabilità;
Vista la delibera della Giunta regionale n. 731 del 17 aprile 2014 che ha ricondotto ad un’unica area di 
intervento le azioni previste dal menzionato Piano di cui alla DGR n. 93/2014 e quelle connesse all’at-
tuazione sul territorio regionale del Programma Operativo Nazionale Iniziativa per l’Occupazione Giova-
nile, approvando il Piano Integrato di Politiche per l’Occupazione e per il Lavoro - PIPOL;
Viste le successive delibere della Giunta regionale n. 827 dell’8 maggio 2014, n. 1396 del 24 luglio 
2014, n. 1578 del 29 agosto 2014, n. 1854 del 10 ottobre 2014, n. 1958 del 24 ottobre 2014, n. 2286 del 
28 novembre 2014, n. 2490 del 18 dicembre 2014, n. 450 del 13 marzo 2015 e n. 797 del 30 aprile 2015, 
n. 905 del 15 maggio 2015, n. 1523 del 31 luglio 2015, n. 1958 del 9 ottobre, n. 2346 del 27 novembre 
2015, n. 2601 del 29 dicembre 2015, n. 277 del 25 febbraio 2016, n. 651 del 22 aprile 2016, il decreto del 
Direttore centrale n. 4332/LAVFORU del 10 giugno 2016 e la delibera della Giunta regionale n. 1235 del 
1° luglio 2016, di modifica ed integrazione alla DGR 731/2014;
Precisato che il testo vigente del programma risulta dall’elaborato allegato alla delibera della Giunta 
regionale n. 1235 del 1° luglio 2016;
Vista la delibera della Giunta regionale n. 1096 del 13 giugno 2014, modificata con la delibera della 
Giunta regionale n. 1397 del 24 luglio 2014, con la quale sono state approvate le misure finanziarie di 
accompagnamento per la partecipazione alle attività di carattere formativo PIPOL;
Vista la delibera della Giunta regionale n. 1451 del 1° agosto 2014, modificata con delibera della Giun-
ta regionale n. 1577 del 29 agosto 2014, con la quale sono state approvate le misure per la gestione 
finanziaria dei tirocini extracurriculari anche in mobilità geografica da realizzare nell’ambito di PIPOL;
Visto il decreto n. 100/LAVFOR.FP del 27 gennaio 2014, pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Re-
gione n. 7 del 12 febbraio 2014, con il quale è stato approvato l’Avviso pubblico per la selezione di 4 as-
sociazioni temporanee di impresa a cui affidare la realizzazione delle attività formative previste da FVG 
Progetto giovani e FVG Progetto occupabilità;
Visti i successivi decreti di modifica n. 635/LAVFOR.FP del 10 febbraio 2014 e n. 974/LAVFOR.FP del 
24 febbraio 2014;
Precisato che il succitato Avviso prevede la selezione di quattro Associazioni Temporanee di Imprese 
- ATI con la competenza, da parte di ogni associazione temporanea d’impresa, ad operare su un distinto 
ambito territoriale provinciale, a copertura dei quattro ambiti esistenti sul territorio regionale;
Visto il decreto n. 2978/LAVFOR.FP del 28 aprile 2014 con il quale sono stati individuati i sottodescritti 
soggetti incaricati della realizzazione delle attività previste dall’Avviso:
per ATI 1: Trieste: Soggetto Attuatore delle Attività di carattere formativo di FVG Progetto giovani e FVG 
Progetto occupabilità con capofila IRES Istituto di Ricerche Economiche e Sociali del Friuli Venezia Giulia 
Impresa Sociale
per ATI 2: Gorizia: Soggetto Attuatore Attività Formative di FVG Progetto Giovani e FVG Progetto Occu-
pabilità con capofila Comitato regionale dell’ENFAP del Friuli Venezia Giulia
per ATI 3: Udine: Soggetto Attuatore Attività Formative di FVG Progetto Giovani e FVG Progetto Occu-
pabilità con capofila En.A.I.P. Ente Acli Istruzione Professionale Friuli Venezia Giulia
per ATI 4: Pordenone: Soggetto Attuatore Attività Formative di FVG Progetto giovani e FVG Proget-
to occupabilità con capofila IAL Innovazione Apprendimento Lavoro Friuli Venezia Giulia s.r.l. - Impresa 
Sociale
Visto il decreto n. 4793/LAVFOR.FP del 4 agosto 2014 con il quale è stato approvato il documento 
denominato “Piano Integrato di Politiche per l’Occupazione e per il Lavoro - PIPOL - Direttive per la rea-
lizzazione dei tirocini extracurriculari anche in mobilità geografica sul territorio regionale”;



bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 73 367 settembre 2016

Visti i successivi decreti di modifica n. 8763/LAVFOR.FP e n. 8766/LAVFOR.FP del 12 dicembre 2014, 
n. 801/LAVFOR.FP del 15 aprile 2015, n. 1562/LAVFORU del 21 maggio 2015, n. 3812/LAVFORU del 
3 settembre 2015, n. 3781/LAVFORU del 23 maggio 2016, n. 4072/LAVFORU del 1° giugno 2016, n. 
4347/LAVFORU del 10 giugno 2016 e n. 5867/LAVFORU del 12 agosto 2016;
Evidenziato che con decreto n. 3781/LAVFORU del 23 maggio 2016, e successive modifiche ed inte-
grazioni, sono state approvate le direttive per la realizzazione di tirocini extracurricolari anche in mobilità 
geografica sul territorio regionale per progetti di tirocinio presentati dall’11 giugno 2016;
Visto il decreto n. 6006/LAVFOR.FP del 2 settembre 2014 con il quale è stato approvato il documento 
denominato “Piano Integrato di Politiche per l’Occupazione e per il Lavoro - PIPOL - Direttive per la rea-
lizzazione dei tirocini extracurriculari in mobilità geografica (in Italia o all’estero)”;
Visti i successivi decreti di modifica n. 6119/LAVFOR.FP del 15 settembre 2014, n. 34/LAVFOR.FP del 
19 gennaio 2015, n. 387/LAVFOR.FP dell’11 marzo 2015 e n. 1253/LAVFORU del 15 maggio 2015;
Precisato che le sopraccitate Direttive prevedono che i progetti formativi di tirocinio sono rivolti alle 
fasce di utenza 2, 3, 4 e 5 con fonte di finanziamento PON IOG (Programma Operativo Nazionale - Ini-
ziativa per l’Occupazione Giovanile) e PAC (Piano di Azione e Coesione);
Evidenziato che i tirocini sono organizzati, a seconda della fascia di appartenenza, dai Centri per l’im-
piego regionali, dalle Università di Trieste e di Udine, e dalle ATI selezionate per l’attuazione delle attività 
di carattere formativo di PIPOL;
Precisato che le Direttive prevedono che i progetti formativi di tirocinio relativi alle fasce 2, 3 e 4 
siano presentati in via telematica mentre per quelli relativi alla fascia 5 si applica l’usuale procedura di 
presentazione;
Vista la sopra menzionata delibera della Giunta regionale n. 2346 del 27 novembre 2015 di modifica 
ed integrazione alla DGR 731/2014 con la quale sono stati fissati gli importi dei fondi PAC necessari per 
la realizzazione delle attività di formazione per la fascia 5 ed è stato disposto un ulteriore stanziamen-
to di euro 802.000,00 - risorse regionali, come precisato nella seguente tabella suddivisa per ambito 
territoriale:

Fascia 5 PAC Trieste Gorizia Udine Pordenone
1.200.000,00 276.000,00 132.000,00 504.000,00 288.000,00

Fascia 5
risorse regionali Trieste Gorizia Udine Pordenone

802.000,00 184.200,00 89.000,00 335.800,00 193.000,00

Fascia 5
Totale

Trieste
Totale

Gorizia
Totale

Udine
Totale

Pordenone
Totale

2.002.000,00 460.200,00 221.000,00 839.800,00 481.000,00

Evidenziato che i progetti formativi di tirocinio vengono valutati sulla base del sistema di ammis-
sibilità con l’applicazione dei criteri approvati dal Comitato di Sorveglianza del POR FSE 2007/2013 
nella seduta del 13 dicembre 2007 e di cui all’articolo 11 del Regolamento emanato con DPReg 0232/
Pres/2011 del 4 ottobre 2011 ed al paragrafo 9.1.2, lettera b) delle Linee guida di cui al decreto n. 1672/
LAVFOR.FP/2013 del 4 aprile 2013 e successive modifiche;
Richiamato il decreto n. 5756/LAVFORU del 4 agosto 2016 con il quale sono stati approvati i pro-
getti formativi di tirocinio in Italia o all’estero presentati dai soggetti promotori entro il termine della 
seconda quindicina di luglio 2016, ed a seguito del quale e della delibera della Giunta regionale n. 2346 
del 27 novembre 2015 la disponibilità finanziaria è la seguente:

Fascia 5 Trieste Gorizia Udine Pordenone
298.724,66 26.626,00 81.266,00 94.235,00 96.597,66

Evidenziato che il Servizio programmazione e gestione interventi formativi ha provveduto alla valu-
tazione dei progetti formativi di tirocinio in Italia o all’estero presentati dai soggetti promotori entro il 
termine della prima quindicina di agosto 2016, formalizzando le risultanze finali nella relazione istrutto-
ria del 29 agosto 2016;
Preso atto che dalla citata relazione istruttoria emerge che sono stati presentati 2 progetti formativi 
di tirocinio che sono stati valutati positivamente e sono approvabili;
Considerato che la valutazione dei progetti formativi di tirocinio sul territorio regionale presentati 
determina la predisposizione del seguente documento:
•	 elenco delle operazioni approvate (allegato 1 parte integrante)
Considerato che l’allegato 1 determina l’approvazione ed il finanziamento di 2 progetti formativi di 
tirocinio per complessivi euro 8.636,00, di cui di 1 progetto formativo di tirocinio che si realizza nell’am-
bito territoriale di Trieste per euro 4.318,00 e 1 progetto formativo di tirocinio che si realizza nell’ambito 
territoriale di Udine per euro 4.318,00;
 Evidenziato che la disponibilità finanziaria residua è la seguente:
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Fascia 5 Trieste Gorizia Udine Pordenone
290.088,66 22.308,00 81.266,00 89.917,00 96.597,66

Precisato che i soggetti promotori cui compete la realizzazione delle attività di cui si tratta, maturano 
il diritto al percepimento del finanziamento ad avvenuta realizzazione delle attività, nella misura risul-
tante dal relativo rendiconto e dopo la verifica di questo da parte della Regione;
Precisato ancora che i finanziamenti assegnati sono riferiti al contributo dovuto al soggetto promo-
tore (euro 500,00 x n. tirocini) e all’indennità spettante al tirocinante;
Precisato che il presente decreto, comprensivo dell’allegato 1 parte integrante, viene pubblicato sul 
Bollettino Ufficiale della Regione;
Visto il Regolamento di organizzazione dell’Amministrazione regionale e degli Enti regionali approvato 
con decreto del Presidente della Regione n. 0277/Pres. del 27 agosto 2004, e successive modifiche ed 
integrazioni;
Vista la deliberazione della Giunta regionale n. 1922 del 1° ottobre 2015 relativa alla articolazione e 
declaratoria di funzioni delle strutture organizzative della Presidenza della Regione, delle Direzioni Cen-
trali e degli Enti regionali;

Decreta
1.	In relazione alle Direttive indicate in premessa ed a seguito della valutazione dei progetti formativi 
di tirocinio, presentati dai soggetti promotori entro il termine della prima quindicina di agosto 2016, è 
approvato il seguente documento:
•	 elenco delle operazioni approvate (allegato 1 parte integrante);
2.	L’allegato 1 determina l’approvazione ed il finanziamento di 2 progetti formativi di tirocinio per com-
plessivi euro 8.636,00, di cui di 1 progetto formativo di tirocinio che si realizza nell’ambito territoriale 
di Trieste per euro 4.318,00 e 1 progetto formativo di tirocinio che si realizza nell’ambito territoriale di 
Udine per euro 4.318,00.
3.	Alla spesa si fa fronte nell’ambito del PAC.
4.	Il presente decreto, comprensivo dell’allegato 1 parte integrante, viene pubblicato sul Bollettino uffi-
ciale della Regione.
Trieste, 29 agosto 2016

FERFOGLIA
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16_36_1_DDS_PROG GEST_6233_1_TESTO

Decreto del Direttore del Servizio programmazione e ge-
stione interventi formativi 29 agosto 2016, n. 6233
Fondo sociale europeo - Investimenti in favore della crescita e 
dell’occupazione - Programma operativo 2014/2020. “Pianifi-
cazione periodica delle operazioni - PPO - Annualità 2016”. Pro-
gramma specifico 46/16: percorsi integrati per l’inserimento 
lavorativo di neolaureati. Approvazione delle graduatorie delle 
candidature presentate ed individuazione del soggetto attua-
tore del progetto “Academy” - Scadenza avviso 9 agosto 2016.

Il Direttore del Servizio 
Visto il decreto n. 4829/LAVFORU del 27/06/2016, pubblicato sul Bollettino ufficiale della Regione n. 
27 del 06/07/2016, con il quale è stato approvato l’Avviso per la selezione di un unico soggetto affida-
tario per la realizzazione sul territorio regionale delle operazioni relative al progetto finalizzato all’inseri-
mento lavorativo di neolaureati denominato “ACADEMY”;
Evidenziato che il progetto ACADEMY si realizza a valere sull’Asse 1 - Occupazione del Programma 
Operativo del Fondo sociale europeo 2014/2020 della Regione autonoma Friuli Venezia Giulia, in attua-
zione del programma specifico n. 46 - Percorsi integrati per l’inserimento lavorativo di neolaureati - del 
documento concernente “Pianificazione periodica delle operazioni - PPO - Annualità 2016”, approvato 
dalla Giunta regionale con deliberazione n. 333 del 04/03/2016 e successive modifiche ed integrazioni;
Precisato che l’Avviso prevede la presentazione di proposte progettuali da parte dei soggetti che 
intendono candidarsi alla realizzazione delle attività previste dall’Avviso stesso (di seguito candidature) 
e che ogni soggetto avente titolo può presentare una sola candidatura;
Precisato che ogni candidatura può essere presentata da un ente pubblico non territoriale o privato, 
non costituito in raggruppamento, avente tra i propri fini statutari la formazione professionale;
Precisato che le candidature devono essere presentate alla Struttura attuatrice per posta elettroni-
ca certificata (PEC) all’indirizzo lavoro@certregione.fvg.it entro il girono 09/08/2016, ore 12:00;
Precisato che, entro la scadenza del termine stabilito dall’Avviso, sono pervenute le seguenti 
candidature:
•	 FONDAZIONE OPERA SACRA FAMIGLIA - IMPRESA SOCIALE - PORDENONE
•	 FONDAZIONE ALBERTO SIMONINI - REGGIO NELL’EMILIA
•	 IAL INNOVAZIONE APPRENDIMENTO LAVORO FRIULI VENEZIA GIULIA SRL IMPRESA SOCIALE 
- PORDENONE
•	 E.N.A.I.P. (ENTE A.C.L.I. ISTRUZIONE PROFESSIONALE) FRIULI VENEZIA GIULIA - TRIESTE
Evidenziato che le candidature vengono valutate sulla base di quanto previsto dal documento “Me-
todologie e criteri per la selezione delle operazioni da ammettere al finanziamento del POR ex art. 110 
par. 2.a) Regolamento (UE) 1303/2013” approvato dal Comitato di Sorveglianza nella seduta dell’11 
giugno 2015;
Evidenziato che il Servizio programmazione e gestione interventi formativi ha provveduto alla valu-
tazione delle candidature presentate in base all’Avviso di cui si tratta, formalizzando le risultanze finali 
nella relazione istruttoria del 25 agosto 2016;
Preso atto che dalla citata relazione istruttoria emerge che gli enti “Fondazione Opera Sacra Fami-
glia - Impresa sociale - Pordenone” (27,4 punti) e “Fondazione Alberto Simonini - Reggio nell’Emilia” (11,4 
punti) non hanno superato la soglia di punteggio utile per l’inserimento in graduatoria (35 punti);
Considerato che la valutazione delle ulteriori due candidature presentate determina la seguente 
graduatoria:
a. E.N.A.I.P. (ENTE A.C.L.I. ISTRUZIONE PROFESSIONALE) FRIULI VENEZIA GIULIA - TRIESTE, con una 
valutazione pari a punti 42,8
b. IAL INNOVAZIONE APPRENDIMENTO LAVORO FRIULI VENEZIA GIULIA SRL IMPRESA SOCIALE - 
PORDENONE, con una valutazione pari a punti 38,8
Evidenziato che, in base alla graduatoria, è ammessa a finanziamento la candidatura presentata da 
E.N.A.I.P. (Ente A.C.L.I. istruzione professionale) Friuli Venezia Giulia - Trieste;
Evidenziato che il presente decreto viene pubblicato sul Bollettino ufficiale della Regione;
Precisato inoltre che il soggetto cui compete la realizzazione delle attività di cui si tratta matura il 
diritto al finanziamento ad avvenuta realizzazione delle attività, nella misura risultante dal relativo ren-
diconto e dopo la verifica di questo da parte della Regione;
Visto il Regolamento di organizzazione dell’Amministrazione regionale e degli Enti regionali, approva-

mailto:lavoro@certregione.fvg.it
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to con decreto del Presidente della Regione n. 0277/Pres. del 27 agosto 2004, e successive modifiche 
ed integrazioni;
Vista la deliberazione della Giunta regionale n. 1922 del 1° ottobre 2015, relativa alla articolazione e 
declaratoria di funzioni delle strutture organizzative della Presidenza della Regione, delle Direzioni cen-
trali e degli Enti regionali;

Decreta
1. In relazione all’Avviso indicato in premessa ed a seguito della valutazione delle candidature presen-
tate entro il 9 agosto 2016, è approvata la graduatoria costituente Allegato A parte integrante del pre-
sente Decreto.
2. In base alla graduatoria, è ammessa a finanziamento la proposta progettuale presentata da E.N.A.I.P. 
(Ente A.C.L.I. istruzione professionale) Friuli Venezia Giulia - Trieste.
3. E’ inoltre approvato l’elenco delle candidature non approvate per non aver raggiunto la soglia minima 
di punteggio, costituente allegato B del presente decreto.
4. Il presente decreto viene pubblicato sul Bollettino ufficiale della Regione.
Trieste, 29 agosto 2016

FERFOGLIA

16_36_1_DDS_PROG GEST_6233_2_ALL1

Allegato A
Graduatoria delle candidature approvate

PROTOCOLLO PROPONENTE TITOLO OPERAZIONE

DATA
PRESENTAZIONE

DELLA 
CANDIDATURA

DATA
AMMISSIBILITA’. 
ALLA SELEZIONE

VALUTAZIONE

LAVFORU 
65718/A del
5 agosto 2016

E.N.A.I.P. (ENTE 
A.C.L.I. ISTRUZIONE
PROFESSIONALE) 
FRIULI VENEZIA 
GIULIA - TRIESTE

POR FSE 2014/2020 - 
PROGRAMMA SPECIFI-
CO 46/16 - PERCORSI
INTEGRATI PER L’INSERI-
MENTO LAVORATIVO DI 
NEO LAUREATI

5 agosto 2016 9 agosto 2016
42,8

Ammessa al 
finanziamento

LAVFORU 
65463/A del
4 agosto 2016

IAL INNOVAZIONE 
APPRENDIMENTO
LAVORO FRIULI VE-
NEZIA GIULIA SRL
IMPRESA SOCIALE 
- PORDENONE

POR FSE 2014/2020 - 
PROGRAMMA SPECIFI-
CO 46/16 - PERCORSI
INTEGRATI PER L’INSERI-
MENTO LAVORATIVO DI 
NEO LAUREATI

4 agosto 2016 9 agosto 2016

38,8

16_36_1_DDS_PROG GEST_6233_3_ALL2

Allegato B
Elenco delle candidature non approvate

PROTOCOLLO PROPONENTE TITOLO OPERAZIONE

DATA
PRESENTAZIONE

DELLA 
CANDIDATURA

DATA
AMMISSIBILITA’. 
ALLA SELEZIONE

VALUTAZIONE

LAVFORU 
65400/A del
4 agosto 2016

FONDAZIONE 
OPERA SACRA 
FAMIGLIA -
IMPRESA SOCIALE 
- PORDENONE

POR FSE 2014/2020 - 
PROGRAMMA SPECIFI-
CO 46/16 - PERCORSI 
INTEGRATI PER L’INSERI-
MENTO LAVORATIVO DI 
NEO LAUREATI

4 agosto 2016 9 agosto 2016 27,4

LAVFORU 
65406/A del
4 agosto 2016

FONDAZIONE AL-
BERTO SIMONINI -
REGGIO 
NELL’EMILIA

POR FSE 2014/2020 - 
PROGRAMMA SPECIFI-
CO 46/16 - PERCORSI 
INTEGRATI PER L’INSERI-
MENTO LAVORATIVO DI 
NEO LAUREATI

4 agosto 2016 9 agosto 2016 11,4
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16_36_1_DGR_1542_1_TESTO

Deliberazione della Giunta regionale 22 agosto 2016, n. 
1542
Recepimento Accordo Stato-Regioni 83/CSR/2014 su tartaru-
ghe marine.

LA GIUNTA REGIONALE
Vista la Legge 503, 5 agosto 1981, Ratifica ed esecuzione della convenzione relativa alla conservazione 
della vita selvatica e dell’ambiente naturale in Europa, con allegati, adottata a Berna il 19 settembre 
1979);
Considerata Legge 42, 25 gennaio 1983, Ratifica ed esecuzione della convenzione sulla conserva-
zione delle specie migratorie appartenenti alla fauna selvatica, con allegati, adottata a Bonn il 23 giugno 
1979;
Vista la Legge 874, 19 dicembre 1975, Ratifica ed esecuzione della convenzione sul commercio inter-
nazionale delle specie animali e vegetali in via di estinzione, firmata a Washington il 3 marzo 1973);
Alla luce della Direttiva Habitat 92/43/CEE relativa alla conservazione degli habitat naturali e semi-
naturali e della flora e della fauna selvatiche,;
Visto il protocollo relativo alle Zone Particolarmente Protette e all diversità biologica nel Mediterraneo 
della Convenzione di Barcellona (Protocollo SPA/BIO) del 1995,
Considerato il Regolamento (CE) n 1967/2006 del Consiglio del 21 dicembre 2006 relativo alle mi-
sure di gestione per lo sfruttamento sostenibile delle risorse della pesca nel mar Mediterraneo e recante 
modifica del regolamento (CEE) n. 2847/93 e che abroga il regolamento (CE) n. 1626/94;
Tenuto conto del Regolamento CE n. 338/97 del Consiglio del 9 dicembre 1996 relativo alla pro-
tezione di specie di flora e fauna selvatiche mediante il controllo del loro commercio; Il Regolamento n. 
865/2006 della Commissione stabilisce le modalità per l’applicazione del Regolamento n. 338/97;
Visto il Decreto Ministeriale 31 dicembre 1983: Attuazione del regolamento (CEE) n. 3626/82 del 3 
dicembre 1982 e del regolamento (CEE) n. 3418/83 del 28 novembre 1983, concernenti l’applicazione 
nella Comunità europea della convenzione di Washington sul commercio internazionale di flora e fauna 
selvatiche, loro parti e prodotti derivati, minacciate di estinzione. 
Considerata la Legge 150, 7 febbraio 1992: Disciplina dei reati relativi all’applicazione in Italia della 
convenzione sul commercio internazionale delle specie animali e vegetali in via di estinzione, firmata a 
Washington il 3.03.1973;
Visto il Decreto del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio 8 Gennaio 2002. Istituzione 
del registro di detenzione delle specie animali e vegetali protette previsto dall’art. 5, comma 5bis, della 
legge 7 febbraio 1992, n. 150;
Alla luce del Decreto del Presidente della Repubblica 357, 8 settembre 1997, Regolamento recante 
attuazione della direttiva 92/43/CEE relativa alla conservazione degli habitat naturali e seminaturali, 
nonché della flora e della fauna selvatiche;
Considerato il Decreto Ministeriale 21.05.1980 (Ministero della Marina Mercantile). Regolamento 
della cattura dei cetacei, delle testuggini e dello storione comune;
Vista la Circolare Ministeriale 07.06.1986 (Ministero della Marina Mercantile, Direzione Generale Pe-
sca Marittima) n. 6227716. Segnalazione spiaggiamento cetacei, foche e tartarughe marine;
Tenuto conto del Decreto Ministeriale del 03.05.89 (Ministero della Marina Mercantile). Disciplina 
della cattura di cetacei, testuggine e storioni;
Circolare Ministeriale 09.03.1993 (Ministero Risorse Agricole, Alimentari e Forestali) n. 6220563 Segna-
lazione spiaggiamento cetacei;
Vista la Ripartizione delle competenze tra Stato e Regioni ai sensi della modifica dell’art. 117 della 
Costituzione;
Vista l’intesa espressa il 7 ottobre 2010 dalla Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Re-
gioni e le Province Autonome di Trento e Bolzano con la quale è stata approvata la Strategia Nazionale 
per la Biodiversità (SNB), documento predisposto ai sensi dell’art. 6 della Convenzione sulla diversità 
biologica;
Considerata la Strategia dell’UE sulla biodiversità fi no al 2020 COM(2011) 244, approvata con le 
conclusioni del Consiglio UE (giugno e dicembre 2011) e del Parlamento UE (aprile 2012);
Visto il decreto ministeriale 6 giugno 2011, che istituisce il Comitato Paritetico per la Biodiversità, 
l’Osservatorio Nazionale per la Biodiversità e il Tavolo di Consultazione quali organi di governante della 
Strategia Nazionale per la Biodiversità;
Preso atto che la Strategia Nazionale per la Biodiversità individua la Conferenza Stato-Regioni qua-
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le sede di discussione e decisione politica in merito alla stessa Strategia e il Comitato paritetico quale 
organo a supporto della Conferenza Stato-Regioni, composto da rappresentanti delle Amministrazioni 
centrali e delle Regioni e Province Autonome;
Visto l’art. 4 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281 che, in attuazione del principio di leale 
collaborazione e nel perseguimento di obiettivi di funzionalità, economicità ed efficacia dell’azione am-
ministrativa, prevede che le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano possano concludere, in 
sede di Conferenza Stato-Regioni, accordi al fine di coordinare l’esercizio delle rispettive competenze e 
svolgere attività di interesse comune;
Visto lo schema di linee guida per il recupero, soccorso, affidamento e gestione delle tartarughe mari-
ne ai fini della riabilitazione e per la manipolazione a scopi scientifici, approvato dal richiamato Comitato 
Paritetico per la biodiversità, trasmesso dal Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del 
mare con nota prot. n. 11537/GAB del 4 giugno 2014, e diramato dalla Segreteria della Conferenza 
Stato-Regioni con nota prot. n. 2340 del 10 giugno 2014;
Considerato che nella riunione tecnica del 24 giugno 2014 la Regione Piemonte, in qualità di Coor-
dinatrice della Commissione ambiente ed energia, ha presentato una nota tecnica con la quale ha con-
fermato l’approvazione delle linee guida espressa dal Comitato paritetico, evidenziando in particolare 
l’assenso tecnico delle Regioni Piemonte, Abruzzo, Puglia, Valle d’Aosta, Sicilia e Sardegna, a cui si sono 
aggiunte, nel corso della riunione, le Regioni Basilicata, Lombardia, Friuli-Venezia Giulia, Molise, Lazio e 
Campania;
Visto l’Accordo Rep. 83/CSR del 10/07/2014, ai sensi dell’articolo 4 del decreto legislativo 28 agosto 
1997, n. 281, tra il Governo, le Regioni e le Province Autonome, concernente lo schema di linee guida per 
il recupero, soccorso, affidamento e gestione delle tartarughe marine ai fini della riabilitazione e per la 
manipolazione a scopi scientifici.
Ritenuto di recepire il sopra citato Accordo di Conferenza Stato-Regioni 83/CSR/2014;
Ritenuto di individuare, in considerazione dei contenuti dell’Accordo 83/CSR/2014, il Servizio di 
Sanità Pubblica Veterinaria della Regione Friuli Venezia Giulia quale struttura competente e deputata 
al coordinamento delle attività di recupero, soccorso, affidamento e gestione delle tartarughe marine 
spiaggiate lungo le coste della Regione Friuli Venezia Giulia, tenuto anche conto della normativa ineren-
te gli aspetti veterinari, come ai con particolare riferimento a:
-- Smaltimento carcasse: Regolamento (CE) n. 1069/2009 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 

21 ottobre 2009 Contiene le norme sanitarie relative ai sottoprodotti di origine animale e ai prodotti 
derivati non destinati al consumo umano;
-- Autorizzazione per l’esercizio dell’ambulatorio veterinario: Testo Unificato delle Leggi Sanitarie, Accor-

do Stato Regioni 26/11/2003;
-- Detenzione di Farmaci: D.L. 6 aprile 2006 n. 193 e che attua la Direttiva 2004/28/CE e abroga; .Lgs 

24/7/2007 n. 143;
-- Carico scarico farmaci Stupefacenti: L. n. 49 del 21-02-2006 e modifiche della normative sugli stupe-

facenti - Obblighi dei medici veterinari e D.M. 10 marzo 2006 (approvazione del nuovo ricettario per la 
prescrizione dei farmaci stupefacenti); 
-- Benessere animale: L.R. della Regione Friuli Venezia Giulia n. 20/2012 “ Norme per il benessere e la 

tutela degli animali di affezione.” 
Considerato che l’attività di coordinamento, ai sensi delle linee guida di cui all’Accordo Stato Regio-
ni 83/2014, verrà svolta di concerto con: 
-- il Servizio Paesaggio e Biodiversità (Ufficio Studi Faunistici), Direzione Centrale Infrastrutture, Mobili-

tà, Pianificazione Territoriale, Lavori Pubblici, Edilizia della Regione Friuli Venezia Giulia;
-- le Capitanerie di Porto del Friuli Venezia Giulia competenti per territorio; 
-- l’Istituto Zooprofilattico Sperimentale delle Venezie, Sezioni Territoriali del Friuli Venezia Giulia;
-- le Aziende per l’Assistenza Sanitaria e le Aziende Sanitarie Universitarie Integrate (ASUI) competenti 

per territorio; 
-- l’Agenzia Regionale per la Protezione dell’Ambiente (ARPA) della Regione Friuli Venezia Giulia;
-- l’Istituto Nazionale di Oceanografia e Geofisica Sperimentale del Friuli Venezia Giulia;
-- il/i centri di recupero animali selvatici (CRAS) del Friuli Venezia Giulia autorizzati dal Ministero dell’Am-

biente e della Tutela del Territorio e del Mare (MATTM) al prelievo, la detenzione e la manipolazione di 
tartarughe marine in deroga ai divieti del DPR 357/97;
-- le associazioni di volontariato che operano nell’ambito della protezione degli animali autorizzate dal 

MATTM in deroga ai divieti del DPR 357/97 al solo prelievo ed alla manipolazione delle tartarughe mari-
ne finalizzati esclusivamente al loro trasporto ai CRAS.
Ritenuto, altresì, in considerazione dei contenuti dell’Accordo 83/CSR/2014, di rinviare a successivo 
atto del Direttore del Servizio di Sanità Pubblica Veterinaria la disciplina e il protocollo di coordinamento 
da attuarsi nella Regione Friuli Venezia Giulia per quanto riguarda gli spiaggiamenti di tartarughe marine 
ai sensi delle linee guida 89/2013 di cui al medesimo Accordo;
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Su proposta dell’Assessore regionale alla salute, integrazione sociosanitaria, politiche sociali e fa-
miglia, di concerto con l’Assessore regionale alle infrastrutture e territorio,
all’unanimità,

DELIBERA
1.	di recepire l’Accordo del 10 luglio 2014 (Rep. Atti n. 83/CSR), ed il relativo schema di linee guida per il 
recupero, soccorso, affidamento e gestione delle tartarughe marine ai fini della riabilitazione e per la ma-
nipolazione ai fini scientifici 89/2013 che si allegano quali parti integranti della presente deliberazione; 
2.	di individuare, in considerazione dei contenuti dell’Accordo 83/CSR/2014, il Servizio di Sanità Pub-
blica Veterinaria della Regione Friuli Venezia Giulia quale struttura competente e deputata al coordina-
mento delle attività di recupero, soccorso, affidamento e gestione delle tartarughe marine e spiaggiate 
lungo le coste della Regione Friuli Venezia Giulia, tenuto anche conto della normativa inerente gli aspetti 
veterinari sopra menzionata;
3.	di rinviare a successivo atto del Direttore del Servizio di Sanità Pubblica Veterinaria la disciplina e il 
protocollo di coordinamento nella Regione Friuli Venezia Giulia per quanto riguarda gli spiaggiamenti di 
tartarughe marine ai sensi delle linee guida 89/2013 di cui al relativo Accordo Stato Regioni;
4.	di trasmettere la presente deliberazione al Ministero della Salute ed al Ministero dell’Ambiente e 
della Tutela del Territorio e del Mare, Direzione della Protezione della Natura e del Mare quali Autorità 
Competenti Nazionali;
5.	di provvedere alla pubblicazione della presente deliberazione in forma integrale, sul Bollettino Ufficia-
le della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia.

IL PRESIDENTE: SERRACCHIANI
IL SEGRETARIO GENERALE: BERTUZZI
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VISTO: IL PRESIDENTE: SERRACCHIANI
VISTO: IL SEGRETARIO GENERALE: BERTUZZI
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16_36_1_DGR_1550_1_TESTO

Deliberazione della Giunta regionale 22 agosto 2016, n. 
1550
Art. 2545-octiesdecies cc. e LR 27/2007, art. 23 - Sostituzione 
dei liquidatori della cooperativa “Artecucina - Piccola società 
cooperativa a responsabilità limitata” in liquidazione, con sede 
in Gemona del Friuli.

LA GIUNTA REGIONALE
VISTO il verbale di revisione ordinaria Sezione I - Rilevazione concernente la cooperativa ”Artecucina 
- Piccola Società Cooperativa a responsabilità limitata” in liquidazione, con sede in Gemona del Friuli, 
ultimato in data 23.02.2016, da cui si evince la presenza di molteplici irregolarità, quali l’omesso adegua-
mento dello statuto sociale alle vigenti normative in materia di società cooperative, la mancata redazio-
ne ed approvazione del regolamento interno previsto dalla legge 142/2001, la trascurata iscrizione al 
Registro regionale delle cooperative nonché l’inosservanza dei termini dell’approvazione della bozza di 
bilancio da parte dell’organo amministrativo;
ESAMINATA, altresì, la diffida del revisore dd.23.02.2016 con cui si è intimato al legale rappresentante 
della società di porre rimedio alle irregolarità accertate entro il termine perentorio di novanta giorni dal 
ricevimento dell’atto medesimo;
RILEVATO che, nelle more, con verbale di assemblea straordinaria dd.08.03.2016 a rogito notaio avv. 
Margherita Gottardo di Udine, sub repertorio n. 1837, raccolta n. 1401, la società si è sciolta anticipata-
mente, ai sensi dell’articolo 2484, numero 3, c.c., nominando un collegio di liquidatori;
VERIFICATO, inoltre, il contenuto del successivo verbale di revisione ordinaria Sezione II - Accertamen-
to, ultimato addì 23.06.2016, da cui è emerso che i liquidatori dell’ente non hanno ottemperato a quanto 
richiesto, essendosi pertanto acclarata l’insanabilità delle irregolarità rilevate nel corso della revisione;
CONSIDERATO, quindi, che le suddette fattispecie costituiscono gravi irregolarità divenute non sana-
bili, da cui consegue la necessità di curare la sostituzione dei liquidatori dell’ente, a norma dell’articolo 
2545-octiesdecies c.c.;
RAVVISATA, pertanto, la necessità di procedere alla sostituzione dei liquidatori della predetta coo-
perativa ai sensi e per gli effetti dell’articolo 2545-octiesdecies c.c., stante la sussistenza di accertate 
irregolarità non sanabili;
PRESO ATTO del parere unanimemente favorevole espresso in merito, nella seduta del giorno 25 luglio 
2016, dalla Commissione regionale per la cooperazione, ai sensi del comma 2, lett. a), dell’articolo 11 
della legge regionale 3 dicembre 2007, n. 27;
ATTESO che, per l’indicazione del professionista cui conferire l’incarico, si è tenuto conto di alcuni criteri 
atti ad assicurarne l’adeguatezza rispetto al mandato da assegnare, in particolare del criterio territoriale, 
in quanto la professionista incaricata appartiene alla circoscrizione ove ha sede la cooperativa, del cri-
terio della rotazione poiché trattasi di incarico per professionista di recente resasi disponibile a seguire 
procedure concorsuali di pertinenza dell’Amministrazione regionale, dei criteri di gradualità e del meri-
to, per cui si è attribuita una procedura di minore complessità onde riscontrare la capacità e l’efficacia 
dell’azione della professionista medesima;
VISTA la comunicazione antimafia rilasciata ai sensi del D.Lgs. 06.09.2011, n. 159, in data 02.05.2016, 
pervenuta addì 06.05.2016 ed ammessa a protocollo regionale al n. 13016/PROD/SCTC dd.06.05.2016;
VISTA la dichiarazione rilasciata ai sensi dell’articolo 7 bis ante della legge regionale 23 giugno 1978, 
n. 75, addì 12.08.2016, pervenuta il giorno 12.08.2016 ed ammessa a protocollo regionale al n. 18726/
PROTUR/GEN dd.12.08.2016;
RITENUTO, conseguentemente, di nominare liquidatore della suddetta cooperativa la dott.ssa Stefa-
nia Ciutto, con studio in Codroipo, Viale della Vittoria n. 1, iscritta all’Ordine dei Dottori Commercialisti 
e degli Esperti Contabili di Udine;
VISTI gli articoli 2484 e 2545-octiesdecies c.c.;
VISTO l’articolo 11 della legge regionale 3.12.2007, n. 27;
VISTO, inoltre, l’articolo 23 della legge regionale 3.12.2007, n. 27;
SU PROPOSTA dell’Assessore regionale alle attività produttive, turismo e cooperazione,
all’unanimità,

Delibera
- di nominare, ai sensi e per gli effetti di cui all’articolo 2545-octiesdecies c.c., la dott.ssa Stefania Ciutto, 
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con studio in Codroipo, Viale della Vittoria n. 1, liquidatore della cooperativa ”Artecucina - Piccola Società 
Cooperativa a responsabilità limitata” in liquidazione, con sede in Gemona del Friuli, C.F. 02162280305, 
in sostituzione del collegio dei liquidatori, costituito dai signori Stella Mantovani, Mauro Mantovani e 
Maria Teresa Di Giusto.
- Al liquidatore spetta il trattamento economico previsto dal D.P.Reg. n. 0155/Pres. dd.30.06.2008.
- Contro il presente provvedimento è possibile proporre ricorso giurisdizionale al Tribunale amministra-
tivo regionale competente entro sessanta giorni dalla piena conoscenza dell’atto medesimo ovvero ri-
corso straordinario al Presidente della Repubblica entro centoventi giorni dalla piena conoscenza dello 
stesso atto qualora sussistano i presupposti di legge.

Il provvedimento di cui trattasi sarà comunicato al Registro delle Imprese e pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica e nel Bollettino Ufficiale della Regione.

IL PRESIDENTE: SERRACCHIANI
IL SEGRETARIO GENERALE: BERTUZZI

16_36_1_ADC_FIN PATR_conc dem Gradomare_1_TESTO

Direzione centrale finanze, patrimonio, coordinamento 
e programmazione politiche economiche e comunitarie - 
Servizio demanio e consulenza tecnica
Avviso di pubblicazione di istanza di concessione demaniale 
sessennale concorrente per il mantenimento ed utilizzo di uno 
specchio acqueo di mq 15 per l’ormeggio di un’imbarcazione da 
diporto su un’area del demanio marittimo regionale identificata 
in Comune Censuario ed Amministrativo di Grado (GO), località 
Isola della Schiusa, FM 39, parte della pcn 940/8. Istante con-
corrente: Gradomare Srl.

IL RESPONSABILE DELEGATO DI POSIZIONE ORGANIZZATIVA PER LA GESTIONE DEI 
DEMANI REGIONALI

PREMESSO che il decreto legislativo 25 maggio 2001, n. 265 ha previsto il trasferimento alla Regione 
Autonoma Friuli Venezia Giulia delle funzioni amministrative e delle competenze in materia di gestione 
dei beni già appartenenti al demanio marittimo dello Stato, situati nel territorio regionale, ricadenti nella 
conterminazione della laguna di Marano e Grado;
VISTA al riguardo l’Intesa per l’esercizio delle funzioni amministrative nell’ambito della laguna di Ma-
rano e Grado sottoscritta dal Ministero delle infrastrutture e dei trasporti - Magistrato alle Acque di 
Venezia e la Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia in data 13.01.2005 ai sensi del comma 3 dell’articolo 
2 del decreto legislativo succitato;
VISTA la deliberazione della Giunta regionale 03 agosto 2005 n. 2001, che individua gli indirizzi opera-
tivi relativi agli atti concessori di beni del demanio marittimo regionale siti all’interno del tracciato della 
conterminazione lagunare di cui al decreto del Ministero dei Lavori Pubblici n. 1330 del 23 giugno 1966; 
VISTO il Codice della navigazione e in particolare gli articoli 36 e seguenti, che regolamentano le con-
cessioni per l’occupazione e l’uso di beni demaniali e il decreto del Presidente della Repubblica del 15 
febbraio 1952, n. 328, recante il Regolamento per l’esecuzione del Codice della navigazione marittima, 
che dall’articolo 5 all’articolo 40 disciplina le modalità per l’ottenimento e l’esercizio delle concessioni 
demaniali;
VISTO, in particolare, l’art. 18 del D.P.R. 15 febbraio 1952 n. 328 succitato che prevede la pubblicazione 
della domanda di concessione con l’indicazione anche del giorno di inizio e di fine pubblicazione e l’invito, 
a coloro che possono avervi interesse, a presentare, entro il termine indicato, le osservazioni che credano 
opportune e le eventuali domande concorrenti;
VISTO l’art. 21, comma 1, lett. e) del Regolamento di organizzazione dell’Amministrazione regionale e 
degli Enti regionali approvato con D.P.Reg. 27.08.2004, n. 0277/Pres. e successive modifiche, che riserva 
al Direttore del Servizio l’adozione degli atti di competenza del Servizio e dei provvedimenti di conces-
sione, autorizzazione, licenza o altri analoghi; 
VISTA la Deliberazione della Giunta regionale n. 1922 dd. 01.10.2015, con la quale in attuazione del 
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disposto di cui all’articolo 7, comma 7 del suddetto Regolamento, sono state ridefinite le articolazioni 
e le declaratorie delle Direzioni centrali e in particolare l’art. 28 comma 1, lett. b), dell’Allegato A alla 
suddetta deliberazione che attribuisce al Servizio demanio e consulenza tecnica della Direzione centrale 
finanze, patrimonio, coordinamento e programmazione politiche economiche e comunitarie la compe-
tenza all’istruttoria tecnico - amministrativa relativa alle istanze di autorizzazione e concessione di beni 
del demanio regionale e al loro successivo rilascio a favore di soggetti pubblici e privati;
VISTI il Decreto n. 2077/FIN dd. 23.09.2014, integrato con successivo Decreto n. 2146/FIN dd. 
06.10.2014, così come prorogato con Decreto n. 2993/FIN dd. 23.12.2015 del Ragioniere generale, con 
cui è stato conferito l’incarico alla dottoressa Franca Nosella della posizione organizzativa denominata 
“Gestione Demani Regionali” e il Decreto n. 3002 dd. 23.12.2015 del Direttore del Servizio demanio 
e consulenza tecnica, con il quale, nell’ambito della posizione organizzativa assegnata alla dottoressa 
Franca Nosella, è stata attribuita, tra le altre, la delega alla firma dei provvedimenti finali relativi ai beni 
dei demani regionali.
VISTA l’istanza dd. 07.06.2016 del Sig. PISK LUCA, assunta al protocollo n. 13324 dd. 15.06.2016 della 
Direzione centrale finanze, patrimonio coordinamento e programmazione politiche economiche e co-
munitarie, finalizzata al rilascio della concessione, per la durata di anni 6, per l’utilizzo di uno specchio 
acqueo di 15 mq, per l’ormeggio di un’imbarcazione da diporto su un’area del demanio marittimo regio-
nale identificata in Comune Amministrativo e Censuario di Grado - Località Isola della Schiusa, F.M. 39, 
parte della p.c.n. 940/8;
DATO ATTO della pubblicazione dell’avviso di data 27.06.2016, relativo alla presentazione dell’istanza 
suddetta, effettuata per il periodo dal 07 luglio 2016 e fino al 20 agosto 2016 sull’Albo del Comune di 
Grado, sul sito informatico della Regione nonché sul BUR della Regione autonoma Friuli Venezia Giulia 
n. 27 del 06.07.2016;
RICHIAMATO l’art. 6, comma 2, della L.R.7/2000 che prevede che qualora il termine scada in un giorno 
non lavorativo per l’ufficio competente lo stesso è prorogato al primo giorno lavorativo seguente;
ACCERTATO che nel termine assegnato dalla pubblicazione dell’avviso di istanza, con comunicazione 
dd. 04.08.2016, assunta al prot. n. 17170 dd. 09.08.2016 della Direzione centrale finanze, patrimonio, 
coordinamento e programmazione politiche economiche e comunitarie, la Gradomare S.r.l., avente sede 
riva Zaccheria Gregori, Grado (Go), ha avanzato istanza di concessione demaniale concorrente per l’uti-
lizzo di uno specchio acqueo di mq 15 per l’ormeggio di un imbarcazione da diporto, sul bene del dema-
nio marittimo regionale identificato in Comune Amministrativo e Censuario di Grado (Go), località Isola 
della Schiusa, F.M. 39, parte della p.c.n. 940/8;
VISTI l’art. 18 del D.P.R. 15 febbraio 1952 n. 328 “Approvazione del Regolamento per l’esecuzione del 
Codice della Navigazione (Navigazione marittima)” e la Comunicazione della Commissione europea del 
12 aprile 2000, pubblicata in GUCE n. C 121 del 29 aprile 2000; 
RITENUTA congrua per il presente avviso, ai soli fini della presentazione di eventuali osservazioni, una 
pubblicazione della durata di 30 giorni decorrenti dalla data del giorno successivo alla presentazione 
dell’avviso sul B.U.R.;

DISPONE
la pubblicazione della istanza di concessione demaniale concorrente citata in premessa, ai soli fini della 
presentazione di eventuali osservazioni, non riaprendo i termini per la presentazione di ulteriori doman-
de concorrenti:
1. sul Bollettino Ufficiale della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia;
2. presso l’Albo pretorio del Comune del Comune di Grado (GO) per la durata di 30 (trenta) giorni naturali 
e consecutivi, a partire dal giorno successivo alla data di pubblicazione di cui al punto 1, consultabile sul 
sito informatico del Comune stesso (www.comunegrado.it);
3. sul sito informatico della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia (www.regione.fvg.it) per la durata 
di per la durata di 30 (trenta) giorni naturali e consecutivi, a partire dal giorno successivo alla data di 
pubblicazione di cui al punto 1, vale a dire dal giorno 08 settembre 2016 e fino al giorno 08 ottobre 2016

RENDE NOTO
che l’istanza concorrente in premessa citata e gli elaborati a corredo rimarranno depositati a dispo-
sizione del pubblico presso il Servizio demanio e consulenza tecnica della Direzione centrale finanze, 
patrimonio, coordinamento e programmazione politiche economiche e comunitarie, con sede in Trieste, 
Corso Cavour n. 1, previo appuntamento, nelle giornate di martedì e il giovedì dalle 9,30 alle 12,30 e il 
mercoledì dalle 14,00 alle 16,00 per il periodo di 30 (trenta) giorni naturali e consecutivi, a decorrere dal 
giorno successivo alla pubblicazione sul B.U.R. del presente avviso, ossia vale a dire dal giorno 08 set-
tembre 2016 e fino al giorno 08 ottobre 2016.

INVITA
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coloro che potessero avervi interesse a presentare per iscritto alla Direzione centrale finanze, patrimonio, 
coordinamento e programmazione politiche economiche e comunitarie, Servizio demanio e consulenza 
tecnica, con sede in Trieste, Corso Cavour n. 1, entro il termine perentorio di cui sopra, le osservazioni che 
ritenessero opportune a tutela di loro eventuali diritti, che l’Amministrazione avrà l’obbligo di valutare, 
ove siano pertinenti all’oggetto del procedimento, dandone conto nella motivazione del provvedimento 
finale;
con l’avvertenza che, trascorso il termine suindicato, si procederà al seguito dell’istruttoria, così come 
previsto dalla D.G.R. 2001/2005.
Trieste, 25 agosto 2016

IL RESPONSABILE DELEGATO DI P.O.:
dott.ssa Franca Nosella

16_36_1_ADC_SEGR GEN UTCERV_elenco decreti tavolari_1_TESTO

Segretariato generale - Servizio libro fondiario e usi civici 
- Ufficio tavolare di Cervignano del Friuli
Notificazione dei decreti tavolari ai sensi dell’art. 14, comma 30, 
della legge regionale 12/2009.

GN 889/2016 presentato il 05/05/2016
GN 1231/2016 presentato il 24/06/2016
GN 1294/2016 presentato il 06/07/2016
GN 1370/2016 presentato il 15/07/2016
GN 1434/2016 presentato il 26/07/2016
GN 1435/2016 presentato il 26/07/2016
GN 1438/2016 presentato il 27/07/2016
GN 1439/2016 presentato il 27/07/2016
GN 1440/2016 presentato il 27/07/2016
GN 1441/2016 presentato il 27/07/2016
GN 1442/2016 presentato il 27/07/2016
GN 1450/2016 presentato il 27/07/2016
GN 1465/2016 presentato il 28/07/2016
GN 1467/2016 presentato il 28/07/2016
GN 1468/2016 presentato il 28/07/2016
GN 1470/2016 presentato il 29/07/2016
GN 1471/2016 presentato il 29/07/2016
GN 1475/2016 presentato il 29/07/2016
GN 1476/2016 presentato il 29/07/2016
GN 1478/2016 presentato il 29/07/2016
GN 1479/2016 presentato il 29/07/2016
GN 1480/2016 presentato il 29/07/2016
GN 1481/2016 presentato il 29/07/2016
GN 1482/2016 presentato il 01/08/2016
GN 1483/2016 presentato il 01/08/2016
GN 1484/2016 presentato il 01/08/2016
GN 1488/2016 presentato il 02/08/2016
GN 1495/2016 presentato il 02/08/2016
GN 1496/2016 presentato il 02/08/2016 

GN 1497/2016 presentato il 02/08/2016
GN 1498/2016 presentato il 02/08/2016
GN 1499/2016 presentato il 02/08/2016
GN 1505/2016 presentato il 03/08/2016
GN 1506/2016 presentato il 03/08/2016
GN 1514/2016 presentato il 04/08/2016
GN 1526/2016 presentato il 05/08/2016
GN 1528/2016 presentato il 08/08/2016
GN 1529/2016 presentato il 08/08/2016
GN 1530/2016 presentato il 08/08/2016
GN 1531/2016 presentato il 08/08/2016
GN 1532/2016 presentato il 08/08/2016
GN 1538/2016 presentato il 08/08/2016
GN 1539/2016 presentato il 08/08/2016
GN 1546/2016 presentato il 09/08/2016
GN 1547/2016 presentato il 09/08/2016
GN 1548/2016 presentato il 09/08/2016
GN 1549/2016 presentato il 09/08/2016
GN 1550/2016 presentato il 10/08/2016
GN 1551/2016 presentato il 10/08/2016
GN 1556/2016 presentato il 10/08/2016
GN 1559/2016 presentato il 10/08/2016
GN 1560/2016 presentato il 10/08/2016
GN 1562/2016 presentato il 10/08/2016
GN 1563/2016 presentato il 10/08/2016
GN 1566/2016 presentato il 11/08/2016
GN 1567/2016 presentato il 11/08/2016
GN 1590/2016 presentato il 16/08/2016

16_36_1_ADC_SEGR GEN UTGO_1_TESTO

Segretariato generale - Servizio libro fondiario e usi civici 
- Ufficio tavolare di Gorizia
Notificazione dei decreti tavolari ai sensi dell’art. 14, comma 30, 
della legge regionale 12/2009.
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GN 1011/2016 presentato il 20/06/2016
GN 1051/2016 presentato il 28/06/2016
GN 1123/2016 presentato il 07/07/2016
GN 1139/2016 presentato il 13/07/2016
GN 1202/2016 presentato il 22/07/2016
GN 1203/2016 presentato il 22/07/2016
GN 1205/2016 presentato il 22/07/2016
GN 1206/2016 presentato il 22/07/2016
GN 1207/2016 presentato il 22/07/2016
GN 1214/2016 presentato il 22/07/2016
GN 1215/2016 presentato il 22/07/2016
GN 1238/2016 presentato il 26/07/2016
GN 1240/2016 presentato il 27/07/2016
GN 1241/2016 presentato il 27/07/2016
GN 1248/2016 presentato il 28/07/2016
GN 1256/2016 presentato il 29/07/2016
GN 1265/2016 presentato il 02/08/2016
GN 1270/2016 presentato il 03/08/2016
GN 1289/2016 presentato il 04/08/2016
GN 1290/2016 presentato il 04/08/2016
GN 1295/2016 presentato il 05/08/2016
GN 1303/2016 presentato il 09/08/2016 

GN 1304/2016 presentato il 09/08/2016
GN 1307/2016 presentato il 09/08/2016
GN 1308/2016 presentato il 09/08/2016
GN 1309/2016 presentato il 09/08/2016
GN 1312/2016 presentato il 10/08/2016
GN 1313/2016 presentato il 10/08/2016
GN 1314/2016 presentato il 10/08/2016
GN 1315/2016 presentato il 10/08/2016
GN 1321/2016 presentato il 11/08/2016
GN 1324/2016 presentato il 11/08/2016
GN 1325/2016 presentato il 11/08/2016
GN 1328/2016 presentato il 11/08/2016
GN 1329/2016 presentato il 12/08/2016
GN 1331/2016 presentato il 12/08/2016
GN 1332/2016 presentato il 12/08/2016
GN 1333/2016 presentato il 12/08/2016
GN 1334/2016 presentato il 12/08/2016
GN 1335/2016 presentato il 12/08/2016
GN 1337/2016 presentato il 12/08/2016
GN 1342/2016 presentato il 16/08/2016
GN 1370/2016 presentato il 22/08/2016
GN 1372/2016 presentato il 23/08/2016

16_36_1_ADC_SEGR GEN UTGRAD_elenco decreti tavolari_1_TESTO

Segretariato generale - Servizio libro fondiario e usi civici 
- Ufficio tavolare di Gradisca d’Isonzo
Notificazione dei decreti tavolari ai sensi dell’art. 14, comma 30, 
della legge regionale 12/2009.

GN 1213/2016 presentato il 07/07/2016
GN 1222/2016 presentato il 08/07/2016
GN 1336/2016 presentato il 26/07/2016
GN 1348/2016 presentato il 28/07/2016
GN 1349/2016 presentato il 28/07/2016
GN 1391/2016 presentato il 03/08/2016
GN 1393/2016 presentato il 04/08/2016
GN 1394/2016 presentato il 04/08/2016
GN 1402/2016 presentato il 09/08/2016
GN 1415/2016 presentato il 11/08/2016
GN 1416/2016 presentato il 11/08/2016
GN 1419/2016 presentato il 11/08/2016
GN 1420/2016 presentato il 11/08/2016
GN 1421/2016 presentato il 11/08/2016
GN 1422/2016 presentato il 11/08/2016
GN 1423/2016 presentato il 11/08/2016
GN 1424/2016 presentato il 11/08/2016
GN 1427/2016 presentato il 11/08/2016
GN 1428/2016 presentato il 11/08/2016 

GN 1433/2016 presentato il 12/08/2016
GN 1434/2016 presentato il 12/08/2016
GN 1435/2016 presentato il 12/08/2016
GN 1436/2016 presentato il 12/08/2016
GN 1438/2016 presentato il 12/08/2016
GN 1439/2016 presentato il 12/08/2016
GN 1440/2016 presentato il 12/08/2016
GN 1441/2016 presentato il 12/08/2016
GN 1442/2016 presentato il 12/08/2016
GN 1443/2016 presentato il 12/08/2016
GN 1446/2016 presentato il 12/08/2016
GN 1447/2016 presentato il 12/08/2016
GN 1448/2016 presentato il 12/08/2016
GN 1449/2016 presentato il 16/08/2016
GN 1467/2016 presentato il 16/08/2016
GN 1468/2016 presentato il 16/08/2016
GN 1469/2016 presentato il 16/08/2016
GN 1482/2016 presentato il 25/08/2016
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16_36_1_ADC_SEGR GEN UTMONF_elenco decreti tavolari_1_TESTO

Segretariato generale - Servizio libro fondiario e usi civici 
- Ufficio tavolare di Monfalcone
Notificazione dei decreti tavolari ai sensi dell’art. 14, comma 30, 
della legge regionale 12/2009.

GN 2690/2016 presentato il 08/07/2016
GN 2980/2016 presentato il 26/07/2016
GN 3025/2016 presentato il 28/07/2016
GN 3026/2016 presentato il 28/07/2016
GN 3027/2016 presentato il 28/07/2016
GN 3137/2016 presentato il 05/08/2016
GN 3151/2016 presentato il 05/08/2016
GN 3177/2016 presentato il 08/08/2016
GN 3178/2016 presentato il 08/08/2016
GN 3180/2016 presentato il 08/08/2016
GN 3181/2016 presentato il 08/08/2016
GN 3187/2016 presentato il 08/08/2016
GN 3191/2016 presentato il 08/08/2016
GN 3198/2016 presentato il 09/08/2016
GN 3199/2016 presentato il 09/08/2016
GN 3202/2016 presentato il 09/08/2016
GN 3203/2016 presentato il 09/08/2016
GN 3211/2016 presentato il 09/08/2016
GN 3212/2016 presentato il 09/08/2016
GN 3215/2016 presentato il 10/08/2016
GN 3217/2016 presentato il 10/08/2016
GN 3222/2016 presentato il 10/08/2016
GN 3224/2016 presentato il 11/08/2016
GN 3226/2016 presentato il 11/08/2016 

GN 3227/2016 presentato il 11/08/2016
GN 3232/2016 presentato il 11/08/2016
GN 3233/2016 presentato il 11/08/2016
GN 3239/2016 presentato il 11/08/2016
GN 3241/2016 presentato il 11/08/2016
GN 3242/2016 presentato il 11/08/2016
GN 3270/2016 presentato il 12/08/2016
GN 3271/2016 presentato il 12/08/2016
GN 3283/2016 presentato il 12/08/2016
GN 3287/2016 presentato il 12/08/2016
GN 3288/2016 presentato il 12/08/2016
GN 3289/2016 presentato il 12/08/2016
GN 3292/2016 presentato il 12/08/2016
GN 3294/2016 presentato il 12/08/2016
GN 3296/2016 presentato il 12/08/2016
GN 3299/2016 presentato il 12/08/2016
GN 3304/2016 presentato il 16/08/2016
GN 3349/2016 presentato il 17/08/2016
GN 3351/2016 presentato il 17/08/2016
GN 3352/2016 presentato il 17/08/2016
GN 3397/2016 presentato il 22/08/2016
GN 3410/2016 presentato il 23/08/2016
GN 3411/2016 presentato il 23/08/2016
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Parte Seconda Leggi, regolamenti, atti dello Stato e di 
organismi sopranazionali

16_36_2_AVV GEN STATO_ric 47_0_intestazione

Avvocatura generale dello Stato
Ricorso 4 agosto 2016, n. 47 per la declaratoria della illegitti-
mità costituzionale dell’art. 1, comma 3 della legge regionale 
1 giugno 2016, n. 9 (Modifiche all’art. 36 della legge regionale 
6/2006, in materia di operatori del sistema integrato di inter-
venti e servizi sociali).
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Parte Terza Gare, avvisi e concorsi

16_36_3_AVV_AG REG ARPA_bilancio 2015

Agenzia regionale per la protezione dell’ambiente del Friu-
li Venezia Giulia - Arpa FVG
Bilancio d’esercizio 2015.

STATO PATRIMONIALE CONTO ECONOMICO esercizio 2015
ATTIVO parziali totali A) VALORE DELLA PRODUZIONE
A) IMMOBILIZZAZIONI 1) Contributi di esercizio 22.055.748       

A)I) Immobilizzazioni immateriali 48.693          2) Ricavi per prestazioni 2.591.455         
A)II) IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI 13.624.496   3) Costi capitalizzati 1.010.665         

A)II)1) Terreni -              TOTALE A) VALORE DELLA PRODUZIONE 25.657.868       
A)II)2) Fabbricati 8.241.334   
A)II)3) Impianti e macchinari 94.147        B) COSTI DELLA PRODUZIONE
A)II)4) Attrezzature e strumentazioni 2.152.708   1) ACQUISTI
A)II)5) Mobili e arredi 100.180         a) Sanitari 393.924            
A)II)6) Mezzi di trasporto 43.323           b) Non sanitari 154.644            
A)II)7) Altri beni 373.263      2) ACQUISTI DI SERVIZI
A)II)8) Immobilizzazioni in corso e acconti 2.619.540      a) Acquisti di Servizi 1.371.866         

A)III) IMMOBILIZZAZIONI FINANZIARIE    b) Manutenzioni 1.402.244         
Totale A) 13.673.189      c) Utenze 421.843            
B) ATTIVO CIRCOLANTE 3) GODIMENTO DI BENI DI TERZI 325.643            

B)I) SCORTE 1.089.366     4) COSTI DEL PERSONALE
B)II) CREDITI 9.008.206        a) Personale sanitario 5.995.256         
B)III) ATTIVITA' FINANZIARIE -                   b) Personale professionale 385.423            
B)IV) DISPONIBILITA' LIQUIDE 6.696.604        c) Personale tecnico 6.489.097         

Totale B) 16.794.176      d) Personale amministrativo 2.036.272         
C) RATEI E RISCONTI ATTIVI 37.022             e) Altri costi del personale 1.874.799         

TOTALE ATTIVO 30.504.386   5) COSTI GENERALI ED ONERI DIVERSI DI GESTIONE 1.999.224         
6) AMMORTAMENTI E SVALUTAZIONI
   a) Ammortamento delle immobilizzazioni immateriali 18.689              
   b) Ammortamento delle immobilizzazioni materiali 1.089.627         

PASSIVO    c) Altre svalutazioni delle immobilizzazioni -                    
A) PATRIMONIO NETTO    d) Svalutazione dei crediti e delle disponibilità liquide 192.127            

A)I) Fondo di dotazione 2.867.959   7) VARIAZIONE DELLE RIMANENZE 21.600-              
A)II) Contributi regionali in c/capitale indistinti -              8) ACCANTONAMENTI PER RISCHI 111.411            
A)III) Contributi regionali in c/capitale vincolati 1.388.781   9) ALTRI ACCANTONAMENTI 129.553            
A)IV) Alltri contributi in conto capitale 6.728.305   Totale B) COSTI DELLA PRODUZIONE 24.370.041       
A)V) Contributi per ripiano perdite -              
A)VI) Riserve di rivalutazione -              DIFFERENZA TRA VALORE E COSTI DELLA PRODUZIONE 1.287.826         
A)VII) Altre riserve 3.204.163   
A)VIII) Utili (perdite) portati a nuovo 5.678.305   C) PROVENTI ED ONERI FINANZIARI 8.027-                
A)IX) Utile (perdita) dell'esercizio 1.547.988   

Totale A) 21.415.501   D) PROVENTI ED ONERI STRAORDINARI 288.261            
B) FONDI PER RISCHI E ONERI 3.519.491     
C) DEBITI 5.540.394     RISULTATO PRIMA DELLE IMPOSTE 1.568.060         
D) RATEI E RISCONTI PASSIVI 29.000          
TOTALE PASSIVO 30.504.386   E) IMPOSTE SUL REDDITO DELL'ESERCIZIO 20.072              

E) CONTI D'ORDINE 4.316.746     UTILE (PERDITA) DELL'ESERCIZIO 1.547.988         

Il Direttore Generale
dott. Luca MARCHESI

esercizio 2015

Agenzia Regionale per la Protezione dell'Ambiente del Friuli Venezia Giulia - ARPA FVG

Bilancio di esercizio 2015 (in unità di euro)
Pubblicazione ai sensi e per gli effetti dell'art. 29 della L.R. 49/1996

adottato con delibera del Direttore Generale n. 57 del 29 aprile 2016
approvato con Deliberazione della Giunta Regionale n. 1450 del 28 luglio 2016
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16_36_3_AVV_COM Budoia_PAC Sauc_002

Comune di Budoia (PN)
Avviso di adozione e deposito Piano attuativo comunale (PAC) 
di iniziativa privata denominato “Sauc”.

IL RESPONSABILE DELLO SPORTELLO UNICO PER L’EDILIZIA
VISTA la deliberazione di Giunta Comunale n. 80 del 23.08.2016 di adozione del P.A.C. di iniziativa privata 
denominato “SAUC”, 
VISTO il comma 7 dell’art.7 del D.G.R. n.615 del 14.3.2008,

RENDE NOTO
CHE il suddetto Piano è stato depositato presso la Sede del Comune a libera visione, durante l’orario 
d’ufficio, per la durata di giorni trenta (30).
Entro detto periodo, chiunque può formulare osservazioni dirette al Sindaco e redatte per iscritto su 
carta legale.
Budoia, 23 agosto 2016

IL RESPONSABILE DELLO SPORTELLO UNICO PER L’EDILIZIA:
geom. Vanni Quaia 

16_36_3_AVV_COM Cavazzo Carnico_decr espr 1-16-E_003

Comune di Cavazzo Carnico (UD)
Decreto del Responsabile n. 1/16-E del 23.8.2016 - Lavori di si-
stemazione di alcune strade comunali in frazione Mena e Som-
plago - Estratto decreto di esproprio. 

IL RESPONSABILE
(omissis)

DECRETA

Art. 1 
Per la realizzazione dell’intervento di cui alle premesse è pronunciata a favore del Comune di Cavazzo 
Carnico, ai sensi dell’art. 23 del D.P.R. 8.6.2001 n. 327, l’espropriazione degli immobili di seguito indicati: 
1.	 fg. 38 mapp. 1170, 1172 e 1178 - Indennità € 1.287,00 
	 Kiraz Cem;
2.	 fg. 38 mapp. 1240 - Indennità € 132,00 
	 Barazzutti Paola;
3.	 fg. 38 mapp. 1242 - Indennità € 742,50 
	 Bressan Luigia e Bressan Vittorio;

Artt. 2-3-4 (omissis).
IL RESPONSABILE:

ing. Valentino Pillinini

16_36_3_AVV_COM Precenicco_PAC al Borgo 1_007

Comune di Precenicco (UD)
Avviso di adozione del Piano attuativo comunale di iniziativa 
privata denominato “Al Borgo 1”.

IL DIRIGENTE
ai sensi e per gli effetti del comma 7 dell’art. 7 del D.P.R. 20/03/08 n. 086/Pres. e dell’art. 25 della L.R. 
23/02/07 n. 5,
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RENDE NOTO
- che con deliberazione di Giunta comunale in seduta pubblica n. 50 del 26 agosto 2016, è stato adotta-
to il piano attuativo comunale di iniziativa privata denominato “Al Borgo 1”.
- che il Piano di cui trattasi, completo degli elaborati e della deliberazione giuntale, verrà depositato 
presso la Segreteria Comunale per 30 (trenta) giorni effettivi, nell’orario di apertura al pubblico, a decor-
rere dal giorno successivo di pubblicazione sul BUR;
- che, entro il periodo di deposito, chiunque può prendere visione degli atti suindicati e presentare, pres-
so l’Ufficio Protocollo del Comune, osservazioni al piano suddetto su carta resa legale; nel medesimo 
termine e con le stesse modalità i proprietari vincolati dagli stessi piani possono presentare opposizioni;
- che durante tutto il periodo di deposito, si provvederà a rendere pubblico il presente avviso tramite 
l’affissione, negli spazi d’informazione al pubblico, di opportuni manifesti.
Precenicco, 29 agosto 2016

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO URBANISTICA
E GESTIONE DEL TERRITORIO:

geom. Gabriele Dri

16_36_3_AVV_COM Precenicco_PAC ristorante al Gallo_009

Comune di Precenicco (UD)
Avviso di adozione del Piano attuativo comunale di iniziativa 
privata denominato “Ristorante Al Gallo”.

IL DIRIGENTE
ai sensi e per gli effetti del comma 7 dell’art. 7 del D.P.R. 20/03/08 n. 086/Pres. e dell’art. 25 della L.R. 
23/02/07 n. 5,

RENDE NOTO
- che con deliberazione di Giunta comunale in seduta pubblica n. 49 del 26 agosto 2016, è stato adotta-
to il piano attuativo comunale di iniziativa privata denominato “Ristorante al Gallo”;
- che il Piano di cui trattasi, completo degli elaborati e della deliberazione giuntale, verrà depositato 
presso la Segreteria Comunale per 30 (trenta) giorni effettivi, nell’orario di apertura al pubblico, a decor-
rere dal giorno successivo di pubblicazione sul BUR;
- che, entro il periodo di deposito, chiunque può prendere visione degli atti suindicati e presentare, pres-
so l’Ufficio Protocollo del Comune, osservazioni al piano suddetto su carta resa legale; nel medesimo 
termine e con le stesse modalità i proprietari vincolati dagli stessi piani possono presentare opposizioni;
- che durante tutto il periodo di deposito, si provvederà a rendere pubblico il presente avviso tramite 
l’affissione, negli spazi d’informazione al pubblico, di opportuni manifesti.
Precenicco, 29 agosto 2016

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO URBANISTICA
E GESTIONE DEL TERRITORIO:

geom. Gabriele Dri

16_36_3_AVV_COM Ravascletto_modifica statuto comunale_010

Comune di Ravascletto (UD)
Modifica statuto comunale. 

IL SEGRETARIO COMUNALE

RENDE NOTO
che con deliberazione n. 9 del 22.06.2016, pubblicata all’Albo Pretorio del Comune dal 27/06/2016 al 
12/07/2016, il Consiglio Comunale ha modificato lo Statuto Comunale come segue.
All’art. 19 i commi 1 e 2 sono stati sostituiti come segue:
1. Il Consiglio Comunale è convocato dal Sindaco ed in ogni caso, in un termine non superiore a 20 giorni, 
quando lo richieda 1/5 dei Consiglieri per la discussione di ordini del giorno che abbiano specifica atti-
nenza con quanto previsto al precedente articolo 18; 
2. La convocazione è effettuata con avvisi scritti, da consegnarsi al domicilio comunicato dai Consiglieri 
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all’atto dell’insediamento, a mezzo del messo comunale o di altro dipendente a ciò autorizzato (conse-
gnato a mani delle persone legittimate a riceverlo o presso il domicilio eletto oppure in caso di assenza 
depositato nella cassetta delle lettere); può essere altresì eseguita tramite raccomandata con ricevuta 
di ritorno o fax o posta elettronica certificata o posta elettronica ordinaria, qualora l’interessato abbia 
dato comunicazione in tal senso. La trasmissione telematica equivale a tutti gli effetti alla consegna 
dell’avviso di convocazione del Consiglio.
Ravascletto, 29 agosto 2016

IL SEGRETARIO COMUNALE:
dott. Edoardo Deotto

16_36_3_AVV_COM Udine_PAC via Cividale_004

Comune di Udine - Dipartimento Gestione del Territorio, 
delle Infrastrutture e dell’Ambiente - Unità Organizzativa 
Gestione Urbanistica
Avviso di approvazione del PAC di iniziativa privata in via Civida-
le.

IL RESPONSABILE DELL’UNITÀ ORGANIZZATIVA
ai sensi e per gli effetti dell’art. 25 della L.R. n. 5 del 23.02.2007 e s.m.i., del D.P.Reg. n. 86/2008 e s.m.i. e 
della L.R. 12/2008 e s.m.i.

RENDE NOTO
che con deliberazione del Consiglio Comunale n. 79 d’ord. del 27.07.2016, esecutiva a termini di legge, 
è stato approvato il Piano Attuativo Comunale di iniziativa privata in via Cividale - scheda norma C.37.
Udine, 22 agosto 2016

IL RESPONSABILE DELL’U. ORG.
GESTIONE URBANISTICA:

arch. Raffaele Shaurli

16_36_3_AVV_COM Udine_PAC viale Venezia nord_006

Comune di Udine - Dipartimento Gestione del Territorio, 
delle Infrastrutture e dell’Ambiente - Unità Organizzativa 
Gestione Urbanistica
Avviso di approvazione del PAC di iniziativa privata sito in viale 
Venezia Nord (Panorama) - Scheda norma H2.08.

IL RESPONSABILE DELL’UNITÀ ORGANIZZATIVA
ai sensi e per gli effetti dell’art. 25 della L.R. n. 5 del 23.02.2007 e s.m.i., del D.P. Reg. n. 86/2008 e s.m.i. 
e della L.R. 12/2008 e s.m.i.

RENDE NOTO
che con deliberazione del Consiglio Comunale n. 72 d’ord. del 27.07.2016, esecutiva a termini di legge, è 
stato approvato il Piano Attuativo Comunale di iniziativa privata relativo all’ambito di viale Venezia nord 
(Panorama) - Scheda norma H2.08 del P.R.G.C..
Udine, 22 agosto 2016

IL RESPONSABILE DELL’U. ORG.
GESTIONE URBANISTICA:

arch. Raffaele Shaurli
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16_36_3_AVV_FVG STRADE_provv 1145-1148_005

Friuli Venezia Giulia Strade Spa - Trieste
Provvedimenti dal n. 1145 al n. 1148 del 26/08/2016; SR 352 
“di Grado”. Lavori di costruzione di un’intersezione a rotatoria 
sulla strada regionale n. 352 di Grado al Km. 4+900 in località 
Crosada nei Comuni di Santa Maria la Longa e Pavia di Udine. 
Fissazione indennità e impegno di spesa a favore di ditte pro-
prietarie con relative liquidazioni e pagamenti.

IL TITOLARE DELL’UFFICIO ESPROPRIAZIONI
(omissis)

DISPONE
di ordinare, ai sensi del combinato disposto di cui agli artt. 70 della L.R. 14/2002 ss.mm.ii. e art. 20 del 
D.P.R. 327/2001 ss.mm.ii., il pagamento a favore delle ditte di seguito elencate e per gli immobili inte-
ressati, dell’importo complessivo di € 47.103,48 , così come risultante nei sottoscritti schemi a favore di:

1)	 MOBILCROSADA Srl. rappresentata da FASANO Paolo , propr. 1/1
	 p.c. 405 , (ex 135) area industriale, sup. espr.mq. 65
	 F.M. 1 C.C.Santa Maria La Longa
	 indennità a saldo = € 1.498,61
	 IVA 22% =€ 286,00

2a)	 FASANO Paolo propr. con 1/2
2b)	 FASANO Franco propr. con 1/2
	 p.c. 407,(ex 401) zona di viabilità, sup. espr.mq.683 
	 F.M. 1 C.C.Santa Maria La Longa :
	 indennità a saldo = € 20.683,68 
3)	 DORIGO Luciana, propr. ½
3b)	 MORETTI Angelo propr. con ½
	 F.M. 28 C.C.Pavia di Udine:
	 p.c. 1300 (ex 1269) A7 inedificabile, sup. espr. mq.524
	 F.M. 1 CC di Santa Maria La Longa
	 p.c. 410 Zona E4 -E6 agricola sup. espr. 51
	 indennità a saldo = € 24.565,03

4)	 MIANI Cristiana, propr. 1/1
	 RAMPAZZO Francesca usufruttuaria
	 p.c.416 (ex 19), E6 agricola, sup. espr. mq. 11
	 F.M. 1 C.C. Santa Maria La Longa
	 indennità a saldo = € 70,16;

(omissis)
IL TITOLARE DELL’UFFICIO ESPROPRIAZIONI

FRIULI VENEZIA GIULIA STRADE S.p.A.:
dott. ing. Luca Vittori

16_36_3_CNC_AZ SS2_selezione medici tutor medicina generale_1_TESTO_008

Azienda per i Servizi Sanitari n. 2 “Bassa Friulana - Isonti-
na” - Gorizia
Secondo avviso di selezione per medici tutor in medicina ge-
nerale per lo svolgimento del tirocinio previsto dall’art. 26 del 
DL.vo 368/1999 nell’ambito del corso di formazione specifica 
in medicina generale.
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(Approvato con decreto del Direttore generale  1 luglio 2016, n. 334)
L’art. 26 del D.L.vo 368/1999, punto D) prevede, nell’ambito del corso di formazione specifica in medici-
na generale, di durata triennale, effettuato nella regione Friuli Venezia Giulia c/o il Centro di Formazione 
Regionale per i Medici di Medicina Generale (di seguito: CEFORMED) un periodo di formazione dei me-
dici tirocinanti cosi articolato:
• 12 mesi presso un ambulatorio di un medico di medicina generale (MMG),convenzionato con il servizio 
sanitario nazionale (SSN), comprendente attività medica guidata ambulatoriale e domiciliare;
• 2 mesi presso un ambulatorio di un pediatra di libera scelta, convenzionato con il servizio sanitario 
nazionale (SSN), comprendente attività medica guidata ambulatoriale e domiciliare.
Il comma 3 dell’art. 27 del D.Lvo 368/1999 prevede che i medici Tutor di cui all’art.26 siano MMG con-
venzionati con il SSN con un’anzianità di almeno 10 anni di convenzione sempre con il SSN e che possie-
dano la titolarità di un numero di assistiti pari almeno a 750.
Il comma 4 dell’art. 27 del D.Lvo n. 368/1999 prevede che i medici Tutor di cui sopra, durante il periodo di 
formazione di loro competenza, eseguano puntualmente la valutazione del livello di formazione conse-
guito nel periodo di frequenza dai rispettivi medici tirocinanti che gli sono stati affidati.
Ricorre la necessità di disporre di un numero adeguato di Tutor per poter programmare tutti gli affida-
menti richiesti dai medici tirocinanti e costituire un Elenco Regionale e della necessità di provvedere alla 
verifica della disponibilità regionale di MMG e PLS che vogliano intraprendere l’attività di Tutor, com-
prensiva della partecipazione alla selezione anche di tutti i Tutor che abbiano già prestato la loro attività 
nella formazione specifica in medicina generale.
Con decreto del Direttore generale dell’AAS n. 2 “Bassa Friulana-Isontina” con cui è stato approvato 
l’Avviso di selezione per medici tutor in medicina generale, che prevedeva i requisiti necessari nonché i 
fabbisogni massimi, suddivisi per area di competenza delle Aziende per l’Assistenza Sanitaria ed il suc-
cessivo Decreto n. 513 dd. 15/10/2015 che ha approvato l’elenco dei medici che avevano presentato 
richiesta, aventi i requisiti previsti ed ammessi ai corsi di formazione dedicati.

E’ fatto salvo, pertanto, l’elenco dei tutor approvato con decreto del Direttore generale n. 513 dd. 
15.10.2015, con la conseguenza che i medici inseriti in tale elenco non dovranno ripresentare istanza a 
seguito del nuovo avviso approvato con il presente provvedimento.

Il numero di potenziali tutor, a seguito del precedente Avviso, è risultato inferiore ai massimali previsti e, 
pertanto, si è ritenuto necessario procedere ad indire un nuovo avviso con la finalità di formare un elenco 
regionale ufficiale che soddisfi l’esigenza di coprire le disponibilità rimaste vacanti, come evidenziato nel 
seguente schema che soddisfi l’esigenza di coprire le disponibilità:

ASUITS - MMG: 10; PLS 2;
AAS n. 2 - Bassa Friulana-Isontina: MMG 7; PLS 3;
AAS n. 3 - Alto Friuli-Collinare-Medio Friuli: MMG 10; PLS 2;
ASUIUD - MMG 10; PLS 9;
AAS n. 5 - Friuli Occidentale: MMG 11; PLS 1;

Requisito per la partecipazione all’avviso
Ai sensi del DPR 445 dd. 28/12/2000, il Medico di medicina generale e Pediatra di Libera Scelta dichiara-
no, sotto la propria responsabilità, e consapevoli delle sanzioni penali cui vanno incontro in caso di false 
dichiarazioni, di possedere i seguenti requisiti:
1) convenzione in atto con un’ Azienda per l’Assistenza Sanitaria del FVG;
2) convenzionamento con il SSN da almeno 10 anni oppure da almeno 5 anni se si è
in possesso del diploma di formazione specifica in medicina generale;
3) numero di assistiti al momento della domanda: minimo 750;
4) attività esclusiva di medico di medicina generale;
5) disponibilità a frequentare lo specifico corso di formazione professionale oppure,
nel caso si sia già tutor, un corso di riqualificazione/aggiornamento di livello
avanzato e, in itinere, per tutti, di ulteriori specifici percorsi formativi eventualmente
organizzati dalla regione FVG, per il mantenimento della funzione;
Il MMG o PLS che presenta la domanda deve inoltre dichiarare:
•	 di aver preso visione del disposto del D.L.vo 196/03 (GU 174 dd.29/07/03 - Supplemento Ordinario 
n.123) e di autorizzare il trattamento dei dati personali e la comunicazione degli stessi alle sedi formative 
nel rispetto della normativa vigente per le attività relative all’ammissione e allo svolgimento del corso e 
per ogni altra finalità ad esso correlata;
Si precisa inoltre che:
•	 l’incompleta o errata segnalazione nella domanda in questione dei dati richiesti sarà considerata qua-
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le requisito non posseduto.
Il CEFORMED, nel caso che il numero delle domande pervenute superi i fabbisogni massimi previsti 
per le aree delle AA.AA.SS come prima specificati, provvederà alla formazione di apposite graduatorie, 
secondo i seguenti criteri oggettivi:
1) Attività di Tutor e/o Formazione c/o CEFORMED o analoga Scuola di formazione per MMG (0,5 punti 
per tirocinante - massimo 15 punti);
2) Disporre di personale di segreteria ( 3 punti);
3) Disporre di personale infermieristico( 4 punti);
4) Far parte di medicina di gruppo (8 punti), in rete (5 punti), in associazione (3 punti);
5) Organizzazione dell’accesso in studio prevalentemente su appuntamento (3 punti);
6) Sistema di gestione delle cartelle cliniche tramite p.c. collegati in rete con appositi programmi dedi-
cati accreditati CICOM (2 punti);
7) Possesso diploma/attestato di formazione di medico di medicina generale, tipo CEFORMED o ana-
loga di altre regioni (5 punti);
per un totale massimo di 40 punti.
In caso di parità di punteggio, farà fede la data di nascita e verrà privilegiato il medico che ha la minore 
età. In caso di ulteriore parità, faranno fede la data e l’ora di presentazione della domanda di ammissione.
In considerazione di quanto sopra espresso, si allega un fac-simile di domanda (in formato Word, uti-
lizzabile - Allegato 2) che l’aspirante Tutor dovrà presentare debitamente compilata e firmata, entro 30 
giorni dalla data di pubblicazione, sul BUR della regione FVG, del presente avviso approvato dal Diret-
tore Generale dell’AAS n.2 Bassa Friulana-Isontina con decreto n. 334 dd. 1.7.2016, direttamente c/o la 
Segreteria del CEFORMED, oppure, a mezzo A.R. (farà fede il timbro postale purché arrivi entro 7 giorni 
dalla data di scadenza) pena l’esclusione dall’avviso, dai corsi e dal definitivo Elenco Regionale.
La partecipazione all’avviso, la frequenza di uno dei due corsi previsti, il successivo inserimento nell’Elen-
co Regionale dei Tutor, non comportano l’instaurazione di un rapporto di dipendenza o lavoro conven-
zionale, né con il CEFORMED, né con il Servizio Sanitario Nazionale.
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CEFORMED 
Centro Regionale di Formazione per 
l’Area delle Cure Primarie del Friuli 
Venezia Giulia c/o ospedale San Polo 
Via Galvani, 1 
34074 – MONFALCONE (GO) 

Il/La sottoscritto/a 

__________________________________________________(Cognome e Nome) 

nato/a ________________________ (prov: ____) Stato __________ il ____________ 

codice fiscale ____________________________________________________ 

residente a ______________________________________________________________ 

c.a.p.________città_____________________________________________(prov. ____) 

in via/Piazza ___________________________________ n. civico _______ 

e-mail (stampatello)_______________________________________________________, 

telefono_________________ cellulare ______________________fax________________, 

CONVENZIONATO CON L’AZIENDA:_______________________________

CHIEDE 
di essere ammesso/a al SECONDO AVVISO DI SELEZIONE PER MEDICI TUTORI IN MEDICINA 
GENERALE PER LO SVOLGIMENTO DEL TIROCINIO PREVISTO DALL’ART.26 DEL D.L.VO 
368/99 NELL’AMBITO DEL CORSO DI FORMAZIONE SPECIFICA IN MEDICINA GENERALE, 
come da apposito decreto del Direttore Generale dell’AAS n.2 Isontina n 334 del 01/07/2016. 

A tal fine, sotto la propria responsabilità e consapevole delle sanzioni penali previste dall’art. 76 del 
D.P.R. n. 445 del 28/12/2000 per ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci, 

DICHIARA 

1. di essere convenzionato con un’ Azienda per l’Assistenza Sanitaria del FVG; 

2. di essere convenzionato con il SSN da almeno 10 anni o da almeno 5 anni se si è in possesso 
del diploma di formazione specifica in medicina generale; 

3. di avere almeno 750 (settecentocinquanta) assistiti al momento di presentazione della presente 
domanda;

4. di svolgere l’attività esclusiva di medico di medicina generale / pediatra di libera scelta; 

5. di dare la totale disponibilità a frequentare lo specifico corso di formazione professionale 
previsto oppure, nel caso si sia già tutor, di dare la totale disponibilità a frequentare lo specifico 
corso di riqualificazione/aggiornamento di livello avanzato e, in itinere, per tutti, la totale 
disponibilità a frequentare ulteriori futuri specifici percorsi formativi eventualmente organizzati dalla 
regione FVG, per il mantenimento della funzione; 

6. di AVERE / NON AVERE svolto attività di Tutor e/o Formazione c/o CEFORMED o analoga 
Scuola di formazione specifica per MMG (NB: CANCELLARE LA RISPOSTA NON CORRETTA) e, 
in caso affermativo, per il seguente numero di 
tirocinanti:_______; 
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7. di DISPORRE / NON DISPORRE di personale di segreteria; 

8. di DISPORRE / NON DISPORRE di personale infermieristico; 

9. di FARE PARTE / NON FARE PARTE di medicina di gruppo; 

10. di FARE PARTE / NON FARE PARTE di medicina in rete; 

11. di FARE PARTE / NON FARE PARTE di medicina in associazione; 

12. di ESSERE / NON ESSERE organizzati per l’accesso in studio prevalentemente su 
appuntamento;

13. di UTILIZZARE / NON UTILIZZARE un sistema di gestione delle cartelle cliniche tramite p.c. 
collegati in rete con appositi programmi dedicati accreditati CICOM; 

14. di ESSERE / NON ESSERE in possesso del diploma/attestato di formazione di medico di 
medicina generale, tipo CEFORMED o analoga scuola di formazione di altre regioni; 

15. di essere a conoscenza delle sanzioni penali cui va incontro in caso di false dichiarazioni, ai 
sensi del DPR 445 dd. 28/12/00, e di essere a conoscenza che le Pubbliche Amministrazioni e i 
loro dipendenti, salvi i casi di dolo o colpa grave, sono esenti da ogni responsabilità per gli atti 
emanati quando l’emanazione sia conseguenza di false dichiarazioni o di documenti falsi o 
contenenti dati non più rispondenti a verità, prodotti dall’interessato o da terzi; 

16. di ACCETTARE tutte le disposizioni del presente avviso di selezione; 

17. di eleggere, per ogni comunicazione, il proprio recapito al seguente indirizzo: 

città_________________________________________________________(prov____) 

c.a.p.___________via/Piazza______________________________________n._____ 

e-mail________________________________________________________________

tel.____________________cell_______________________fax__________________ 

impegnandosi a comunicare eventuali variazioni successive e riconoscendo che 
l’Amministrazione non si assume alcuna responsabilità in caso di irreperibilità del 
destinatario; 

18. di autorizzare il Centro Regionale di Formazione per l’Area delle Cure Primarie del Friuli 
Venezia Giulia (CEFORMED), con sede a Monfalcone (GO), ai sensi dell’art. 13 del D.Lgs. 
196/2003, al trattamento dei dati personali forniti per le sole finalità di gestione dell’avviso di 
selezione, la loro pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione (BUR) e sul sito Internet della 
Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia e del citato CEFORMED, la pubblicazione dell’Elenco 
Regionale e delle eventuali graduatorie si rendessero necessarie, come meglio specificato 
nell’avviso di selezione. 

Luogo e Data_______________________      Firma ________________________ 

NOTA BENE: alla domanda dovrà essere allegata una fotocopia, in carta semplice, 
di un documento di identità in corso di validità. 
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PREZZI E CONDIZIONI in vigore dal 1° gennaio 2010
(ai sensi della delibera G.R. n. 2840 dd. 17 dicembre 2009)

INSERZIONI NELLA PARTE TERZA DEL B.U.R.
Si precisa che ai sensi della normativa vigente per le pubblicazioni del B.U.R.:
•	 gli atti destinati alla pubblicazione che pervengono alla Redazione del B.U.R. entro le ore 16.00 del lunedì, sono pubblicati il secondo 

mercoledì successivo;
•	 i testi degli atti da pubblicare devono pervenire alla Redazione tramite il servizio telematico che è disponibile attraverso accesso riservato 

ad apposita sezione del portale internet della Regione. L’inoltro dei documenti via mail o in forma cartacea è ammesso solo in caso di 
motivata impossibilità organizzativa o tecnica di trasmissione;

•	 la pubblicazione degli atti, QUALORA OBBLIGATORIA ai sensi della normativa vigente, È EFFETTUATA SENZA ONERI per i richiedenti, 
anche se privati (art. 11, comma 31, della L.R. 11 agosto 2011, n. 11). In tal caso nella richiesta di pubblicazione deve essere indicata la 
norma che la rende obbligatoria;

•	 la procedura telematica consente, ove la pubblicazione NON SIA OBBLIGATORIA ai sensi della normativa vigente,  di determinare di-
rettamente il costo della pubblicazione che il richiedente è tenuto ad effettuare in via posticipata.; l’inoltro del documento via mail o in 
forma cartacea - ammesso solo in caso di motivata impossibilità organizzativa o tecnica dei soggetti estensori – comporta l’applicazione 
di specifiche tariffe più sotto dettagliate; 

•	 gli atti da pubblicare, qualora soggetti all’imposta di bollo, devono essere trasmessi anche nella forma cartacea in conformità 
alla relativa disciplina;

•	 Il calcolo della spesa di pubblicazione è determinato in base al numero complessivo dei caratteri, spazi, simboli di interlinea, ecc. che com-
pongono il testo ed eventuali tabelle da pubblicare. Il relativo conteggio è rilevabile tramite apposita funzione nel programma MS Word 
nonché direttamente dal modulo predisposto nella sezione dedicata nel portale della Regione (fatti salvi la diversa tariffa ed il relativo 
calcolo previsto per le tabelle e tipologie di documento prodotte in un formato diverso da MS Word);

•	 a comprova, dovrà essere inviata la copia della ricevuta quietanzata alla Direzione centrale autonomie locali e coordinamento delle 
riforme - Servizio logistica, digitalizzazione e servizi generali - Ufficio amministrazione BUR - Corso Cavour, 1 - 34132 Trieste – FAX 
n. +39 040 377.2383 – utilizzando il modulo stampabile dal previsto link a conclusione della procedura di trasmissione della richiesta di 
pubblicazione eseguita tramite il portale internet della Regione.

Le tariffe unitarie riferite a testi e tabelle PRODOTTI IN FORMATO MS WORD sono applicate secondo le seguenti modalità:

TIPO TARIFFA MODALITÀ TRASMISSIONE TESTO TIPO PUBBLICAZIONE TARIFFA UNITARIA PER CARATTERE,
SPAZI, ECC.

A) Area riservata PORTALE NON OBBLIGATORIA € 0,05
B) Via e-mail a Redazione BUR NON OBBLIGATORIA € 0,08
C) Cartaceo (inoltro postale/fax) NON OBBLIGATORIA € 0,15

•	 Il costo per la pubblicazione di tabelle e tipologie di documenti PRODOTTI IN FORMATO DIVERSO DA MS WORD sarà computato 
forfetariamente con riferimento alle succitate modalità di trasmissione e tipo di pubblicazione. Nella fattispecie, le sottoriportate tariffe sa-
ranno applicate per ogni foglio di formato A/4 anche se le dimensioni delle tabelle, ecc. non dovessero occupare interamente il foglio A/4:

TIPO TARIFFA MODALITÀ TRASMISSIONE TESTO TIPO PUBBLICAZIONE TARIFFA UNITARIA PER FOGLIO
A/4 INTERO O PARTE

A/tab) Area riservata PORTALE NON OBBLIGATORIA € 150,00
B/tab) Via e-mail a Redazione BUR NON OBBLIGATORIA € 210,00
C/tab Cartaceo (inoltro postale/fax NON OBBLIGATORIA € 360,00

•	 Tutte le sopraindicate tariffe s’intendono I.V.A. esclusa

FASCICOLI
PREZZO UNITARIO DEL FASCICOLO
•	 formato CD									         € 15,00
•	 formato cartaceo con volume pagine inferiore alle 400 					     € 20,00
•	 formato cartaceo con volume pagine superiore alle 400					     € 40,00

PREZZO UNITARIO del CD contenente la raccolta di tutti i fascicoli pubblicati in un trimestre solare		  € 35,00
PREZZO UNITARIO del CD contenente la raccolta di tutti i fascicoli pubblicati in un anno solare		  € 50,00

PREZZI DELLA FORNITURA DEI PRODOTTI CON DESTINAZIONE ESTERO  COSTO AGGIUNTIVO		  € 15,00

TERMINI PAGAMENTO delle suddette forniture					     IN FORMA ANTICIPATA
I suddetti prezzi si intendono comprensivi delle spese di spedizione

La fornitura di fascicoli del BUR avverrà previo pagamento ANTICIPATO del corrispettivo prezzo nelle forme in seguito precisate. 
A comprova dovrà essere inviata al sottoriportato ufficio la copia della ricevuta quietanzata:
DIREZIONE CENTRALE AUTONOMIE LOCALI E COORDINAMENTO DELLE RIFORME - SERVIZIO LOGISTICA, DIGITALIZZAZIONE E SERVIZI 
GENERALI - UFFICIO AMMINISTRAZIONE BUR - CORSO CAVOUR, 1 - 34132 TRIESTE
FAX N. +39 040 377.2383  E-MAIL: logistica@regione.fvg.it
			   logistica@certregione.fvg.it

MODALITÀ DI PAGAMENTO
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Le spese di pubblicazione degli avvisi, inserzioni, ecc. nella parte terza del B.U.R. e i pagamenti dei fascicoli B.U.R. dovranno essere effettuati  
mediante:
a)  versamento del corrispettivo importo sul conto corrente postale n. 85770709.
b) bonifico bancario cod. IBAN IT 56 L 02008 02230 000003152699
Entrambi i suddetti conti hanno la seguente intestazione:
Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia - Servizio Tesoreria - Trieste
OBBLIGATORIAMENTE dovrà essere indicata la riferita causale del pagamento, così dettagliata:

•	 per spese pubbl. avvisi, ecc. CAP/E 708 - INSERZ. BUR (riportare sinteticamente il titolo dell’inserzione)

•	 per acquisto fascicoli B.U.R. CAP/E 709 - ACQUISTO FASCICOLO/I BUR

Al fine della trasmissione dei dati necessari e della riferita attestazione del pagamento sono predisposti degli appositi moduli scaricabili dal 
sito Internet: 
www.regione.fvg.it   -> bollettino ufficiale, alle seguenti voci:
•	 pubblica sul BUR (utenti registrati): il modulo è stampabile ad inoltro eseguito della richiesta di pubblicazione tramite il portale
•	 acquisto fascicoli: modulo in f.to DOC

ROBERTO MICALLI - Direttore responsabile
ERICA NIGRIS - Responsabile di redazione
iscrizione nel Registro del Tribunale di Trieste n. 818 del 3 luglio 1991

in collaborazione con insiel spa
impaginato con Adobe Indesign CS5®

stampa: Centro stampa regionale
 - Servizio logistica, digitalizzazione e servizi generali
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